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(MANOVRA / MEZZA STANGATA DI FINE ANNO 


ROMA — A fine gennaio la 
busta paga sarà più pesante 
‘grazie alla riduzione dell’Ir- 
i def, ma l'aumento dell'Iva fa- 
là lievitare i prezzi di un cen- 
inaio di prodotti, soprattutto 
| dlimentari, e anche quelli dei 
Giornali e dei libri. Per i lavo- 
latori autonomi sono in arri- 
Vo più tasse ma anche un 
condono fiscale per le di- 
Chiarazioni dal 1983 al 1987 
È non per il 1988). 
|| Consiglio dei ministri di ie- 
li ha varato anche il decreto 
Che rinvia di quattro mesi l’e- 
| secuzione degli sfratti. Con 
questo ennesimo. provvedi- 
Mento tampone deciso in ex- 
tremis (l’attuale regime di 
| Proroga scade infatti il 31.di- 
©embre) si allontana ancora 
Una volta l'attuazione della 
liforma della legge varata 
hel 1978 che ha lasciato 
Scontenti tutti: inquilini e pro- 
Prietari. Fino al 30 aprile, 
dunque, tutto fermo, ma con 
il primo maggio si procederà 
all'esecuzione degli sfratti 


 tonlaforza pubblica. 


Per il settore della sanità, è 


| stato deciso il blocco dei 


Prezzi dei medicinali, e non 
è stato introdotto il ticket sul- 
la diagnostica. Una novità è 
| l'obbligo di esibire il codice 
fiscale per fruire delle pre- 
| Stazioni sanitarie. 

Queste le principali misure 
| decise a sostegno della ma- 
novra economica. Ma il go- 
|| Verno non vuol sentir parlare 
di «stangata». «Non ci sarà 
alcuna stangata — ha detto il 
Ministro delle Finanze Co- 
lombo — perché nei decreti 


| &pprovati non c'è nulla che 
| Non sia stato previsto nella 
| finanziaria. Anzi vi sono dei 


Miglioramenti nelle.norme, 
frutto del dibattito in sede 
parlamentare», 

l sindacati però sono di tut- 
l'altro avviso: l'aumenio del- 
l'lva è giudicato sbagliato 
Perché potrebbe incremen- 
tare l'inflazione. E ilcondono 
fiscale è ritenuto «un premio 
agli evasori», Stando così le 
Cose, il segretario della Uil, 
Benvenuto, ritiene che non 
esistano le premesse per 
l’incontro governo-sindacati, 
Previsto per gennaio, sulla 
Sterilizzazione degli effetti 
sulla scala mobile della ma- 
novra sull’Iva. Nei prossimi 
Qiorni le tre confederazioni 
Sindacali decideranno nuove 
azioni di lotta. 

ervizi a pagina 2. 
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MANOVRA /SECONDO ATTO z Ss È i 
Governo, un uso massiccio di decreti legge 


Ieri ne sono stati approvati sei - Nessuna convocazione fatta ai sindacati 


Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Doveva essere il 
giorno della definitiva 
«chiusura» della manovra 
economica messa a punto 
dalla troika finanziaria. Si è 
trasformato in un ulteriore 
capitolo di una storia infini- 
ta; che per di più ha portato 
alla luce formalmente la 
necessità di rivedere già ai 
primi di gennaio tutti i conti 
alla luce del rigurgito inflat- 
tivo e della difficoltà di bloc- 
care la spesa pubblica. 
Doveva essere una riunio- 
ne del Consiglio dei mini- 
stri da cui sarebbe emersa 
la concretezza del governo 
De Mita nell’affrontare i 
problemi finanziari. Pare si 
sia trasformata in'una pres- 
soché totale ammissione 
della necessità di rivedere 
ogni piano e nella presa 
d'atto che quanto dicevano 
tanto Craxi quanto La Malfa 
pochi giorni fa (la situazio- 
ne mostra sintomi di logo- 
ramento) non era un’inven- 
zione strumentale. 

Anche se il fuoco sotto la 


ROMA — Manovra economica secondo atto. Varata la finan- 
ziaria snella nei tempi previsti, il governo non ha potuto fare a 
meno di ricorrere all'uso massiccio di decreti legge per riem- 
pirla di contenuti in quanto, senza l'approvazione dei provve- 
dimenti di accompagnamento, sarebbe rimasta soltanto un 
libro dei sogni. E il Parlamento, nei tre mesi che ha avuto a 
disposizione, ne ha approvati soltanto 2; quello relativo‘ai fon- 
di per lo spettacolo e la normativa sul pubblico impiego. Così 
ieri il Consiglio dei ministri ha approvato 6 decreti. 

Per decreto, sono stati confermati gli sgravi Irpef; l'aumento 
dell'Iva, per le aliquote più basse, al 4 per cento; il nuovo 
regime fiscale per gli autonomi; il condono; la tassa sulle atti- 
vità produttive (il cui gettito andrà a vantaggio dei comuni); la 
fiscalizzazione degli oneri sociali nel testo originario senza 
dunque le modifiche apportate dal Parlamento. Stralciate, 
inoltre, dai disegni di legge le norme più urgenti in materia di 
riduzione della spesa sanitaria, trasporti, finanza pubblica. In 
più, rispetto a quanto era stato previsto, c’è l'aumento di un 
punto percentuale della ritenuta d'acconto (dal 18 al 19%) sui 


MANOVRA / NESSUNA DEFINITIVA «CHIUSURA» 


Solo un ulteriore capitolo 
Conti ancora da rivedere - Veri e non strumentali i «sintomi di logoramento»? 


cenere ardeva da tempo e 
anche se già esisteva un 
formale distinguo agitato 
dal Pri (che guardava al 
condono fiscale per i lavo- 
ratori autonomi come il fu- 
mo negli occhi, notando co- 
me un prolungamento 
all’88 sarebbe divenuto un 
vero e proprio regalo per 
gli evasori) la situazione è 
precipitata ieri mattina 
quando — su uno stesso 
quotidiano — apparivano 
un'articolo di Giorgio La 
Malfa in cui si criticava a 
fondo la politica economica 
del governo, troppo lassi- 
sta, e un'intervista ad Ama- 
to in cui il ministro del Te- 
soro, senza contestare un 
andamento delle cose piut- 
tosto allarmante, notava 


però che senza la solidarie-. 


tà di tutti — e dunque anche 
del Pri — fosse pressoché 
impossibile bloccare la 
spesa pubblica. Il distacco 
dei repubblicani dalla coa- 
lizione — aggiungeva — è 


Alla ricerca della verità 


LONDRA — Squadre di somm 
anche minima che possa dare 
Scozia. A terra (nella foto) squ 
palmo il villaggio di Lockerbie 


Disgrazia o attentato? La verità è ancora nascosta. 


Servizio a pagina 7. 


redditi di lavoro autonomo. Il tutto in 6 decreti che, secondo 
quanto ha detto Amato, serviranno soltanto a garantire l'en- 
trata in vigore delle norme, nella speranza che i disegni di 
legge ancora in discussione siano. approvati. 

Una delle modifiche più significative riguarda la fiscalizzazio- 
ne degli'oneri sociali. Amato, che aveva mal sopportato i ritoc- 
chi imposti dalla Camera, che aveva esteso i benefici ad altre 
attività oltre a quelle dell'industria, ha nuovamente corretto il 
tiro, risparmiando quasi 300 miliardi che serviranno a pagare 
i prepensionamenti nella siderurgia, il cui provvedimento sa- 
rà approvato il 5 gennaio. Altra novità riguarda il condono, 
con l'esclusione della possibilità di condonare il 1988. 
Scontato anche l'aumento dell'Iva, la cui previsione di gettito 
era già calcolato nella finanziaria e l'aumento della compen- 
sazione per l'Iva zootecnica al 14 per cento. Non c'è stato 
invece il provvedimento di sterilizzazione della scala mobile 
per vanificare gli aumenti dei prezzi per la revisione delle 
aliquote Iva dal calcolo della contingenza. Un provvedimento, 
ha spiegato Colombo, che non poteva essere fatto senza con- 


sultare i sindacati. | segretari di Cgil, Cisl, Uil infattisono rima- . 


sti in attesa per tutta la giornata di una chiamata da palazzo 


Chigi ma non c'è stata nessuna convocazione. 


ormai un dato di fatto... ». 

Così, alla programmata riu- 
nione del Consiglio di gabi- 
netto si giungeva con le ar- 
mi in pugno. Il Pri deciso a 
insistere nella critica. Ama- 
to deciso a non cedere. E 
nel mezzo De Mita che, da 
quando è a palazzo Chigi, 
si è trovato forse per la pri- 
ma volta al centro di un 
duello in cui aveva pochis- 
sima voglia d’intromettersi. 
Proprio Battaglia, in aper- 
tura di-riunione,.poneva il 
problema del condono, Ma 
poi allargava il tiro: con toni 
pacati ma fermi denunciava 
l'andamento dei conti pub- 
blici, faceva notare come i 
nuovi elementi intervenuti 
— brusco rialzo dell’infla- 
zione, crescita della do- 
manda interna ecc. — do- 
vessero far ripensare l’inte- 
ra manovra economica. Di 
qui la richiesta di un nuovo 
vertice da tenersi ai primi 
di gennaio per riesaminare 
il tutto. Anche Zanone s'in- 
seriva nella breccia aperta: 


ozzatori scandagliano da ieri il mare, i fiumi e ì laghi. Si cerca una traccia 
una risposta plausibile alla sciagura del «Jumbo» americano precipitato in 
ladre di soldati britannici e di agenti sono impiegati per setacciare palmo a 
e i suoi dintorni. Ogni più piccolo elemento viene raccolto e catalogato. 


UN CONCORSO FA SFUMARE IL VIAGGIO DELLA TRAGEDIA 


Tre triestine e il Jumbo mancato 


TRIESTE — Quel concorso co- 
Munale non lo dimenticherà 
tanto facilmente. Probabil- 
Mente le ha salvato la vita. P. 

+, una giovane triestina di 23 
Anni, poteva essere a bordo 
del Jumbo della morte, il tragi- 
%o volo Pan Am 103, abbattuto- 
Sì in un uragano di'fuoco sopra 
& Scozia lo scorso 21 dicem- 
ore. E, assieme a lei, altre due 
Amiche, pure triestine, F. M., 
di anni, e R/Z., 21 anni. A «mi- 
acolarle», una volta tanto, è 
Stata la burocrazia. Quando 
Sià i bagagli erano metaforica- 
Qente pronti, e le tre ragazze 
' apprestavano alla conferma 
USI biglietto aereo, è arrivata 
Una lettera alla quale P. A. non 


È Meat i 
tiene 


poteva rispondere negativa- 
mente: una chiamata, da parte 
del Comune, per le selezioni 
ad alcuni incarichi impiegati- 


ETÀ N 


A quel concorso hanno rispo- 
sto con la loro presenza al pa- 
lasport di Chiarbola negli 
scorsi 20 e 21 dicembre alcune 
migliaia di giovani in cerca 
d'occupazione. Tra di loro c'e- 
ra anche P. A. Ed è stata la:sua 
fortuna, oltreché quella delle 
sue amiche. 

La storia, comunque, ha origi- 
ni più remote. Inizia, per la 
precisione, nello scorso no- 
vembre. A quell'epoca le tre 
amiche decidono di conceder- 
si durante le feste natalizie 


una vacanza a Rio de Janeiro. 
Con una precisa condizione, 
però: il viaggio deve prevede- 
re una sosta di almeno tre 
giorni a New York. Solito giro 
nelle varie agenzie, prezzi e 
occasioni a confronto, un pri- 
mo ostacolo. | voli dall'Italia 
verso gli States, nel periodo 
natalizio sono pressoché com- 
pleti. Bisognerà studiare un 
percorso alternativo. Ed è a 
questo punto che salta fuori l'i- 
potesi Pan Am. «Era l’unica 
compagnia — racconta P. A. 
— che prevedesse la formula 
di volo da noi cercata, con fer- 
mata newyorchese e nuova 
partenza per il Brasile. Ricor- 
do anche quella sigla, 103. Ci 


ho pensato, quella sera, quan- 
do ho appreso della disgrazia 
dalla televisione... ». 

Ma quei biglietti Venezia-New 
York via Francoforte e Londra 
non sono mai stati staccati. 
Dapprima un leggero inciden- 
te stradale comporta lievi ma 
fastidiose conseguenze per P. 
A. In seguito la chimera di un 
posto al Comune si rivela più 
forte della voglia di paesi eso- 
tici. Viaggio rinviato, tre vite, 
probabilmente salvate. «Cos'- 
ho pensato?», minimizza 
adesso P. A. «Mi son detta: 
guarda che... fortuna. Era de- 
stino, evidentemente... ». Evi- 
dentemente. di 

[Furio Baldassi] 


della «storia infinita» 


© «Non è che vogliamo solle- 


vare problemi — diceva — 
ma il fatto è che esistono e 
non si possono esorcizzare 
a parole, ma semmai 0c- 
corre affrontarli». 

Così si giungeva alla deci- 
sione di passare alla fase 


. dell'approvazione:dei prov= 


vedimenti più urgenti (i re- 
pubblicani ottenevano che 
per l'88 si cancellasse il 


condono, ma non riusciva- © 


no a far varare la sterilizza- 
ziòne'degli aumenti dell'Iva 
sulla scala mobile) e.ci si 


metteva d'accordo anche | 


su una nuova riunione in 
cui rifare tutti i.conti. 


. Lo scontro, insomma, è so- 


lo rinviato. E di ciò hanno 
fatto fede alcuni commenti 
di ieri, quello della «Voce», 
che in risposta all'intervista 
di Amato, con la quale si 
chiedeva maggiore solida- 
rietà, ha replicato, notando 
che il ministro del Tesoro è 
il solo responsabile dell’an- 
damento della spesa. 


Busta paga più pesante 
per comprare di meno 


MANOVRA 
Pi 

Lunga lista 

PINI " 
di rincari 
ROMA — Dal burro al 
latte, fino:al' pesce, fre- 
sco o congelato, al pane, 
alla pasta. 
La lista dei beni che dal 
primo gennaio costeran- 
no di più, per effetto del- 
l'aumento dell'aliquota 
Iva dallo zero e il 2% al 
4% è lunga, e soprattutto 
comprende i beni di più 
largo consumo. 
Con tutta probabilità l'in- 
nalzamento dell’aliquo- 
ta, che viene pagata dal 
consumatore, si riper- 
cuoterà praticamente 
per intero sul prezzo fi- 
nale. 
Pagheremo, insomma, 
di più la spesa giornalie- 
ra, compreso il caffé che 
si prende ai distributori 
automatici in ufficio o a 
scuola. Ma costeranno 
di più anche le protesi 
dentarie, gli occhiali, gli 
apparecchi per i sordiei 
canoni di abbonamento 
alle radiodiffusioni cir- 
colari. 
Sempre grazie all’au- 
mento dell’Iva, scatterà 
probabilmente il «caro 
mensa»: le somministra- 
zioni di alimenti e bevan- 
de effettuate nelle men- 
se aziendali e intera- 
ziendali, nonché nelle 
mense delle scuole di 
ogni ordine e grado, so- 
no infatti oggi sottoposte 
all’aliquota del 2%, che 
dal primo gennaio pas- 
serà al 4%. 
Ecco comunque un bre-: 
ve elenco indicativo dei” 
beni destinati a subire 
rincari: ortaggi freschi o 
conservati, legumi, frut- 
ta fresca o secca, farina, 
frumento, olio d'oliva, 
margarina, conserve di 
pomodoro e pelati, pe- 
riodici, libri e giornali, 
mangimi, apparecchi di 
ortopedia, poltrone per 
invalidi, prestazioni di 
servizi dipendenti da 
| contratti di appalto rela- 
tivi alla costruzione di 
opere di urbanizzazione 
primaria e secondaria. 


Mercoledì 28 dicembre 1988 


LE DUE BIMBE IN LIBANO 


Ma Abu Nidal 
non le libera 


PARIGI — E’ diventato un ve- 
ro giallo. Virginie e Marie- 
Laure, le due bimbe francesi 
sequestrate nel novembre 
dell’87, in alto mare, da un 
commando di palestinesi, 
non sono state ancora libe- 
rate nonostante l'annuncio 
di un portavoce dei terroristi. 
Abu Nidal, l’uomo a cui si at- 
tribuiscono decine di atten- 
tati negli ultimi dieci anni, sta 
forse giocando la carta della 
propria «promozione» a li 
vello internazionale: dilate- 
rebbe i tempi della liberazio- 
ne affinché i «media» si or- 
ganizzino e amplifichino al 
massimo l'avvenimento. 

E’ davvero una triste storia. 
E intanto in Francia i familia- 
ri delle bambine avevano già 


preparato i giocattoli sotto 


l'albero di Natale. 

| palestinesi assaltarono lo 
yacht su cui si trovavano le 
bambine pensando che vi 
fossero a' bordo degli ebrei o 
comunque delle spie. 
Servizio a pagina 6. 


Li: 


Marie-Laure e Virginie Valente, le due bimbe che 


dovevano essere liberate ma che sono ancora in mano 


al gruppo di Abu Nidal. 


MUBARAK: TRATTATE CON L’OLP 
Svanilo il vertice 
israelo-egiziano 


GERUSALEMME — Improvviso e subitaneo passo indietro 
nelle prospettive di un negoziato tra Egitto e Israele dopo che 
il premier israeliano Shamir aveva proposto la concessione 
di un'autonomia limitata ai territori occupati e che il Presi- 
dente egiziano Mubarak aveva annunciato di essere pronto a 
recarsi in Israele per rilanciare il processo di pace. Adesso, a 
ventiquattr'ore di distanza, Mubarak ha detto che non si muo- 
verà dall'Egitto se prima i dirigenti israeliani non assumeran- 


.naul'impegno a trattare con l'Olp..Shamir ha confermato di 


essere pronto a ricevere il «rais» egiziano ma con la dovuta 
cautela e preparazione dell'incontro e, soprattutto, senza 
precondizioni. La fioca luce della speranza di una mediazio- 
ne egiziana sul problema palestinese si è così spenta subito. 
Intanto nel novero della vicenda mediorientale si è inserito 
anche il ministro degli Esteri Andreotti con la sua visita in 
Algeria iniziatasi ieri sera. Appena giunto ad Algeri il capo 
della diplomazia italiana è tornato a insistere sull’invito al 
governo israeliano affinché trovi il modo di avviare un dialo- 
go con l’Olp. «Magari con esponenti dell’Olp, o legati all’Olp, 
dei territori occupati», ha aggiunto. 

Le prospettive di negoziati in Medio Oriente e i rapporti bila- 
terali fra Italia e Algeria sono stati al centro del primo collo- 
quio di Andreotti con il collega algerino Boualem Bessaieh. 
Dall’incontro non è rimasto fuori il tema dell'impianto libico 
di armi chimiche che gli americani potrebbero bombardare. 


Servizi a pagina 6.‘ 


INTERVISTA SOPPRESSA PER «OPPORTUNITA’ POLITICA» 
«Domenica in» dice no a Montanelli 
E Occhipinti lascia il programma 


Servizio di 
Giuseppe Meroni 


MILANO — Doveva andare 
in onda il primo gennaio nel 
corso di «Domenica in». Ma 
l'intervista a Indro Montanel- 
li realizzata da Paolo Occhi- 
pinti, collaboratore della tra- 
smissione e direttore del set- 
timanale «Oggi», non è stata 
neppure registrata. Il veto, a 
quanto pare, è stato posto di- 
rettamente dai vertici della 
Rai e, secondo alcune indi- 
screzioni, a sollecitare l'in- 
tervento censorio sarebbe 
stato il presidente del Consi- 
glio Ciriaco De Mita, che pro- 
prio con Montanelli ha avuto 
aspre polemiche nelle scor- 
se settimane. 

A raccontare come sono an- 
date le cose è lo stesso Oc- 
chipinti che, la vigilia di Na- 
tale, ha manifestato la pro- 
pria protesta interrompendo 
immediatamente il rapporto 
di collaborazione in corso 


con la Rai. «A fine novembre 
— dice Occhipinti — avevo 
proposto ai responsabili di 
‘Domenica in” il nome di 
Montanelli per realizzare 
un'intervista di fine anno ar- 
guta e disincantata. Come in 
tutti gli altri casi di incontri 
con attori e personaggi della 
cronaca, avevo ottenuto un 
immediato consenso. Ma 
quando si è giunti alla vigilia 
della registrazione, prevista 
per venerdì 23 dicembre, im- 
provvisamente mi è stato fat- 
to sapere che era meglio la- 
sciare perdere per motivi, di- 
ciamo così, di opportunità 
politica». 

Quale opportunità? Quella, 
suggerisce Occhipinti, di non 
volere dare la parola a un 
giornalista scomodo che nei 
giorni precedenti, affrontan- 
do direttamente il problema 
della ricostruzione in Irpinia, 
aveva espresso fino in fondo 
il proprio pensiero, non certo 


Impara dal giocattolo-mostro 
e vuole squartare la sorellina 


TRENTO — Natale, festa dei balocchi. Ma la sto- 
ria accaduta in questi giorni a Rovereto ha del- 
l'incredibile: un bambino di quattro anni, dopo 
aver ricevuto in regalo uno di quei giocattoli 
«alla moda» che rappresenta un alieno da. 
squartare e al quale togliere le viscere, ha volu- 
to imitare lo stesso gioco sulla sorellina di due . ; 


anni. 


Alla tragedia è mancato Un soffio. La sorellina è 
stata, infatti, spogliata e con un coltello inmano, 
il piccolo inconsapevole Caino stava ‘già per , 
aprirla per vedere che cosa aveva dentro. Co- 
me nei più scontati film del terrore sono arriva- 
ti, giusto intempo, i «npstri», anzi i loro genitori 
che hanno fermato la mano del bimbo. | prota- 
gonisti di questa vicenda hanno voluto conser- 
vare l'anonimato. Ma hanno.commentato: «Gio- 
cattoli stupidi e violenti, dovrebbero essere 
proibiti.» Già, ma chi ha regalato l'alieno squar- 
tabile al piccolo indagatore delle viscere? Di 


tutti gli alieni extraterrestri, questo in mano al 
bimbo trentino non è certo piovuto dal cielo. 

No, è piovuto dall'America dove la moda del 
giocattolo orribile o «schifoso» ha rappresenta- 
to la grande novità del Natale '88. Interi reparti 
erano attrezzati ad hoc con pupi da massacra- 
re, mostriciattoli da squartare, appunto, virus 
da coltivare, pupotti bavosi, oggettini maleodo» 
ranti e via peggiorando. 

Il mondo è piccolo, tanto che le novità hanno 
fatto presto a varcare l'Atlantico e solleticare la 
fantasia dei bimbi che in fatto di alieni, viscere e 
visceri all'aria, trovano abbondanti esempi nei 
film di questi tempi. AI bando o quasi fuciletti 
col tappo di sughero e strumentini militareschi. 
Tanto per educare, dicono. In verità in ciascuno 
di noi dorme un po' di dottor Jekyll e un po’ di 
mister Hyde. Buona notte, allora, soldatino di 
piombo dei nostri antichi sogni romantici. 


deferente, su De Mita. «Così 
non mi è restato che infor- 
mare Montanelli dell'acca- 
duto — aggiunge Occhipinti 
— e dimettermi». 

E Montanelli? «Capisco l'a- 
marezza del mio amico Oc- 
chipinti — dice il grande vec- 
chio del giornalismo italiano 
— ma personalmente mi so- 
no fatto una gran bella risa- 
ta. Avevo accettato di parte- 
cipare alla trasmissione a 
malincuore. ‘’Domenica in" 
è un bello spettacolo, ma 
certo non la considero una 
tribuna. Tuttavia, tanto per 
chiacchierare delle prospet- 
tive dell'89, e visto che in 
ogni caso già mi trovavo a 
Roma per le festività di fine 
anno, andava bene. Il guaio 
è che quella è gente di catti- 
vo gusto e per questo pensa- 
no che anche gli altri siano 
della loro stessa razza. Così 
hanno attribuito a me il loro 
difetto e hanno pensato che, 
nel corso della trasmissione, 
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TRATTORIA MARIUTA 


avrei potuto riprendere fuori 
luogo la polemica con De Mi- 
ta. Si vede che non mi cono- 
scono». 

Montanelli, comunque, non 
pensa che la sua esclusione 
sia dovuta a un intervento di- 


retto del presidente del Con- — 


siglio. «De Mita — dice — è 
un padrino, e l'ho anche 
scritto. E' anche uno che si 
irrita con facilità, che dà di 
fuori. Main questo caso è più 
probabile che non ne sapes- 
sero nulla né lui né Biagio 
Agnes, e che la frittata sia 
stata fatta da qualche funzio- 
nario più zelante degli altri». 
Frittata, comunque, è fatta. 
Anche se sorridente, Monta- 
nelli dichiara che in Rai, a 
questo punto, non metterà 
piede neanche se dovessero 
rivolgergli un formale invito. 
Quanto a Occhipinti ha già 
cessato la propria collabora- 
zione con la popolare tra- 
smissione. 
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L'INFLUENZA ORMAI IMPERVERSA 


Sono migliaia i cittadini |Cifu panico sull’«aerotaxi» 


a letto con la «cinese» 


PENTITO 
«Rimborsa» 
la Nato 


NAPOLI — Ha. inviato 
una banconota da dieci 
mila lire al Comando Na- 
to Sud Europa di Bagnoli 
(Napoli) quale  risarci- 
mento danni per «aver 
rubato al tempo dell’ulti- 
ma guerra mondiale bi- 
scotti, latte in polvere, 
una scatola contenente 
sigarette ed altri oggetti 
di provenienza america- 
na». La banconota è sta- 
ta trovata in una lettera, 
senza firma da parte del 
mittente, giunta ieri mat- 
tina alla’ sede del Co- 
mando Nato. 

L'anonimo l’ha spedita 
da Ancona il 12. dicem- 
bre scorso. Nella lettera 
non sono. precisati né 
luogo né altre circostan- 
ze del furto. Un portavo- 
ce del Comando Nato ha 
detto che «a 45 anni dal- 
l'evento il gesto dello 
sconosciuto, preso cer- 
tamente da rimorso, ha 
destato meraviglia e al 
tempo stesso piacere». 


Dazzi 
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ROMA — La «cinese» si è diffusa a macchia 
d'olio, ma ancora non è possibile valutarne 
l'espansione perché mancano i dati attendi- 
bili. L'unica regione che non è stata colpita è 
la Sicilia. La chiusura delle scuole per le fe- 
ste natalizie e il ritmo ridotto delle aziende 
non permettono di rilevare le assenze provo- 
cate dall'influenza. 

La professoressa Gabriella Mancini, diretto- 
re del laboratorio per l'influenza dell'Istituto 
superiore di sanità, sottolinea che i primi ca- 
si si sono verificati all’inizio del mese. Al po- 
liclinico Gemelli hanno isolato due virus «A», 
La «cinese» si manifesta come la classica in- 
fluenza: febbri elevate, faringiti e tracheiti. Il 
professor Crovari dell’osservatorio di Geno- 
va, ritenuto un punto cardine per la valutazio- 
ne del fenomeno in seno all'Organizzazione 
mondiale sulla sanità, precisa che i più colpi- 
ti sono i bambini dai 7 agli 8 anni ei giovani 
fino ai 30 anni. In questi giorni, durante ie 
ferie dei medici di famiglia, la «cinese» ‘ha 
mandato in tilt le guardie mediche e pediatri- 
che per le numerosissime chiamate. 

Il professor Crovari sottolinea che la febbre 
alta, in generale, si manifesta per tre giorni, 
poi segue un'elevata astenia accompagnata 
per qualche giorno da qualche grado di tem- 
peratura in più (37,2-37,3). «Attenzione però 
— afferma il medico — se dopo tre giorni la 
febbre che è diminuita riprende e sale sui 
38,5 significa che sono subentrate complica- 
zioni batteriche. In questa fase può essere 
necessario un trattamento antibiotico». 

La cura per la «cinese» è quella della tradi- 
zionale influenza: antipiretici e vitamica C. 
Quest’ultima può essere sostituita da abbon- 
danti spremute di agrumi. Per quanto riguar- 
da la vaccinazione, l’epidemiologo professor 
Petrelli sostiene che la precauzione è valida 


- se almeno il 70% della popolazione adotta 


questo sistema. 
<Vaccinarsi comunque — sostiene il profes- 
sor Petrelli — non significa evitare l’influen- 


za, ma non morire per le conseguenze». «Le' 


fascie più a rischio — prosegue l’epidemio- 
logo — sono quelle degli anziani, dei malati 
ai polmoni e dei cardiopatici. Il virus trova 
inoltre più facilità di «invasione» nei periodi 
in cui gli sbalzi di temperatura sono più fre- 
quenti». 

La «cinese» non ha ancora colpito larghi 
strati di popolazione. Alcuni medici di -fami- 
glia interpellati hanno affermato che gli stati 
‘influenzali ricorrenti nella stagione invernale 
si mantengono sui livelli degli scorsi anni, e 
forse anche con qualche lieve diminuzione. 
Nonostante l'ondata di freddo che dieci gior- 
ni prima di Natale aveva raggiunto anche la 
Sicilia, la «cinese» non è però riuscita a var- 
care lo stretto. 

Nel Friuli-Venezia Giulia l'apice dell’epide- 
mia si registra proprio in questi giorni.1 primi 
casi, ma isolati, si sono manifestati già però 
negli ultimi giorni di ottobre. E’ stata svolta 
opera di prevenzione con la distribuzione del 
vaccino che nella sola Trieste è stato assunto 
da 8 mila persone (come pubblichiamo più 
ampiamente in cornice). Durante.i giorni di 
Natale e S. Stefano il centralino della guardia 
medica dell'ospedale di S. Martino di Geno- 
va è stato bersagliato da circa 800 chiamate 
provenienti, in stragrande maggioranza, da 
genovesi di ogni età colpiti dai sintomi in- 
fluenzali. È 
Sono almeno 20 mila i bolognesi a letto con 
la cinese, l'epidemia influenzale che si è fat- 
ta sentire un pò in tutta l'Emilia Romagna con 
febbri sui 38-40 gradi, forti dolori allo stoma- 
co e una prognosi media di 5 giorni. 


' controlla. 
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APERTA UN’INCHIESTA 


Il pilota ora spiega perché 


ROMA — La direzione genera- 
le dell'aviazione civile del mi- 
nistero dei Trasporti (Civila- 
via) ha aperto un'inchiesta for- 
male sulla vicenda riportata 
ieri dal «Corriere della sera» 
secondo il quale in un aerotaxi 
in volo il 7 dicembre scorso fra 
Milano e Roma un diffetto di 
pressurizzazione ha fatto ad- 
dormentare i sette passeggeri 
e i due piloti. 

Secondo il quotidiano, un pas- 
seggero, risvegliatosi dal tor- 
pore, è riuscito a svegliare il 
secondo pilota il quale ha poi 
riportato a terra l'aereo «con 
un atterraggio di emergenza» 
a Bologna. L'aereo era stato 
noleggiato dalla società petro- 
lifera Tamoil. L'inchiesta di Ci- 
vilavia è stata ordinata dal 
nuovo direttore generale, Fe- 
derico Quaranta, che ne ha in- 
caricato il capo ufficio naviga- 
zione aerea, Sebastiano Lem- 
bo. 

Quaranta ha detto di aver ordi- 
nato l'inchiesta pur non aven- 
do avuto fino a ieri «alcuna in- 
formativa ufficiale» sulla vi- 
cenda: se la cosa è vera, ha 
aggiunto Quaranta, «si tratta 
di un episodio piuttosto gra- 
ve». Saranno ascoltati i piloti 
dell'aerotaxi e il direttore del- 
l'aeroporto di Bologna. 
L'inchiesta, ha aggiunto Qua- 
ranta, verificherà anche even- 
tuali aspetti amministrativi per 
sapere se è vero che l'aereo 
non era autorizzato a svolgere 
attività di noleggio pubblico. 
L'aereo, un «Learjet 35» è at- 


interceda perla grazia 


CITTA’ DEL VATICANO — L’attentatore di Giovanni Paolo Il non si rassegna. Chiuso nella sua cella di 
ergastolano nel supercarcere di Ascoli Piceno, Agca ha preso carta e penna e ha scritto di nuovo alla sua 
mancata vittima. L'occasione gli è stata offerta dalle festività natalizie o meglio dal fatto che il Papa gli 
aveva fatto pervenire un regalo tramite il vescovo di Ascoli Piceno. Ali Agca ha colto la palla al balzo e ha 
scritto al Pontefice sia per ringraziarlo del dono e sia per implorare ancora affinché interceda presso il 


governo italiano onde gli sia concessa la grazia e possa tornarsene in Turc 


. Sembra che la richiesta 


sia stata accolta positivamente dalla Santa Sede che starebbe per agire tramite i normali canali 


diplomatici. 


PARTITOIERI | TENTAVANO DI ENTRARE IN ITALIA DALLA SICILIA 


Bloccati quaranta filippini 


Brano nascosti nella cella frigorifera (spenta) di un peschereccio 


Ci prova in auto 
Da Pescara 

ad Aleppo 

in trentasei ore 


PESCARA — Un po’ romanti- 
co, molto anticonformista, e 
anche un po’ bonariamente 
«Svitato», un giovane abruz- 
zese è partito ieri mattina in 
auto da Pescara diretto ad 
Aleppo, in Siria, dove conta 
di arrivare in 86 ore. E° 
un’impresa che, se riuscirà, 
farà entrare Angelo Di Rosa, 
30 anni, tecnico di progetta- 
zione edile, nel «Guinness» 
dei primati singolari, origi- 
nali e certamente coraggio- 
si. 

Di Rosa non è un pilota, non 
è sponsorizzato, non è ricco. 
E’ soltanto «uno che ama 
l'automobile e l'avventura», 
dicono alla scuderia Abruz- 
zo corse di Pescara, che ha 
aiutato il giovane ad organiz- 
zare l'impresa. Slogan red- 
ditizi sull'auto, nessuno. 

La ditta per cui lavora ha au- 
torizzato il Di Rosa a scrive- 
re il nome, senza squilli, sul- 
la carrozzeria. In aiuto è arri- 
vato anche un periodico di 
automobilismo. 

Il supporto logistico l'ha for- 
nito la scuderia, un gruppo di 
«puri» senza ricchezze. Il Di 
Rosa ci rimetterà anche del 
denaro di tasca sua. L’auto è 
una modesta Peugeot 205 
diesel, 75 mila km percorsi, 
revisionata da capo a piedi. 
Di Rosa è partito ieri mattina 
alle 8.50 da Pescara: punta 
su Trieste, Belgrado, Sofia, 
Istanbul,  Tarsus, Aleppo. 
3.353 km sulla carta, strade 
dissestate, traffico. spesso 
«folle» (i Tir in Turchia), fron- 
tiere non facili, valichi, neve, 
pioggia, fango, imprevisti. 
Sull'auto ieri Di Rosa aveva 
le catene e un thermos di 
caffè, documenti, carta geo- 
grafica: lungo il percorso lui 
chiama al telefono e dà il nu- 
mero, la scuderia richiama e 


In Turchia si usa il centrali 
no; quindi, già si prevede, Di 
Rosa perderà del tempo pre- 
zioso per telefonare. Arrivo 
previsto e sognato: le ore 23 
del 29 dicembre ad Aleppo, 
in Siria. 


SIRACUSA — Quaranta cit- 
tadini filippini che tentavano 
di entrare illegalmente nel 
nostro Paese provenienti da 
una tappa intermedia a Mal- 
ta, sono stati scovati dalla 
Guardia di finanza nella cel- 
la. frigorifera di un piccolo 
motopesca, il Valentina, di 
Porto Paolo (Siracusa). Nove 
persone, sei siciliani e tre fi- 
lippine, sospettate ‘di orga- 
nizzare il traffico sono state 
arrestate. 

L'operazione delle Fiamme 
gialle è avvenuta la notte 
scorsa. Il Valentina è stato 
bloccato da una motovedetta 
della Guardia di finanza a 50 
miglia da Capo-Passero. | 
militari sono stati insospettiti 
dalle manovre del pesche- 
reccio. il cui comandante, 
Corrado Cannarella, 31 anni, 
ha tentato con ogni mezzo, 
cambiando più volte rotta, di 
sottrarsi all'attenzione del- 
l’unità militare italiana. 

Alla fine gli agenti hanno ti- 
rato una cima assicurando il 
Valentina alla propria prua 
ed hanno cominciato l’ispe- 
zione. Tutto sembrava appa- 
rentemente in regola, ma 
per un eccesso di scrupolo 
uno degli investigatori ha vo- 
luto dare un'occhiata anche 
alla cella frigorifera, che era 
spenta, Al suo interno erano 
stipati i filippini, 31 uomini e 
nove donne. A questo punto, 
via radio, è stata’ disposta 
una vasta operazione di se- 
tacciamento lungo la costa. 
La Guardia di finanza ha così 
bloccato, a cinque chilometri 
di distanza dalla banchina di 
Porto Paolo, tre catanesi e 
tre filippini, che erano in at: 
tesa del «carico». Si tratta di 
Elena Gorembalem, di 37 an- 
ni, Alan Bruce T. Curaming, 


di 25, Austin Umpad, di 25, 
Rosario La Rosa, di 36, Anto- 
nio Luigi Faia, di 35, Nazare- 
no Zuccaro, di 28. Tutti sono 
Stati portati in carcere a Sira- 
cusa dove li hanno raggiunti 
il comandante. del .pesche- 
reccio, Corrado Cannarella 
ed.i due marinai del Valenti- 
na, Davide Scollo, di 39 anni 
e Antonio Catrini, di 38. 

Il sostituto procuratore della 
Repubblica, Roberto Anfuso, 
ha contestato ai nove i reati 
di associazione per delin- 
quere e di ‘concorso nella 
violazione delle leggi di im- 
migrazione. | quaranta citta- 
dini filippini hanno ottenuto 
subito la massima assisten- 
za da parte della Guardia di 
finanza, ma non potranno 
entrare nel nostro Paese, co- 
me desiderano. 

Riceveranno tutti un foglio di 
via obbligatorio e verranno 
consegnati ad emissari del 
loro. consolato generale di 
Roma presso l'aeroporto in- 
ternazionale di Fiumicino, da 
dove saranno costretti a rim- 
patriare. 

L'odissea è cominciata un 
mese fa quando, dopo aver 
fatto scalo in vari aeroporti 
d'Europa, i 40 filippini hanno 
raggiunto con voli.di linea l’i- 
sola di Malta. Qui sono en- 
trati con passaporti in rego- 
la, forniti di permesso di sog- 
giorno maltese con scaden- 
za all'11 dicembre. Nell'isola 
hanno preso accordi con i re- 
clutatori, loro connazionali, 
cioè i tre filippini arrestati ie- 
ri notte a Porto Paolo. , 
Grazie a questa mediazione 
i clandestini hanno avuto as- 
sicurazione che in Sicilia 
avrebbero trovato subito un 
posto di lavoro: le donne co- 


Un episodio del 7 dicembre scorso. 


Maschere per l’ossigeno scese 


accidentalmente nella cabina 


avrebbero spaventato i passeggeri 


Mercoledì 28 dicembre 1988 


(European business men) che 
è un'agenzia di intermediazio- 
ne aeronautica tramite la qua- 
le è stato affittato il «learjet», 
all'epoca di proprietà della 
«Desio Brianza leasing spa», 
ha precisato in un comunicato 
che l'aereo «è di recente im- 
portazione dagli Stati Uniti con 
regolare certificato di naviga- 
bilità rilasciato dall'ente fede- 
rale Usa per l'aviazione civile. 
Il volo — ha sottolineato la 
«Ebm» — è decollato da Mila- 


terrato a Bologna senza ri- 
chiedere una procedura di 
emergenza e senza essere 
quindi guidato dalla torre di 
controllo. L’atterraggio è av- 
venuto alle 10.08 del 7 dicem- 
bre. È 

Il comandante, Elio Cardi, 48 
anni, di Milano — ha precisato 
la direzione — è sceso e si è 
recato negli uffici dello scalo 
per pagare la tassa aeropor- 
tuale, come risulta dalla cedo- 
la da lui stesso compilata e 
nella quale si legge che il pro- 
prietario del velivolo è la «De- 
sio Brianza», una società di 
leasing. 

L'episodio è stato ricostruito 
ieri a Milano dal comandante 
dell'aereo, Elio Carfì, 43 anni: 
«Siamo partiti da Linate alle 
ore 9 e 28 minuti e dopo circa 
una quindicina di minuti, men- 
tre stavamo raggiungendo la 
quota di volo di 29 mila piedi 
assegnataci, aleune maschere 
per l'ossigeno del sistema di 


NATALE SULLE NOSTRE STRADE 


Nebbia, pesante tributo 


emergenza sono scese per 
cause probabilmente acciden- 
tali dagli alloggiamenti crean- 
do un poco di panico tra i pas- 
seggeri». 

«A questo punto — ha prose- 
guito Carfi — ho deciso di ef- 
fettuare una discesa rapida di 
quota per precauzione, poiché 
qualcuno sosteneva di sentirsi 
male, e nel frattempo ho prov- 
veduto a controllare che tutti 
gli apparecchi di bordo funzio- 
nassero regolarmente, cosa 
che ho verificato. A quel punto, 
stabilizzata la situazione, ho 
chiesto ai passeggeri se desi- 
deravano proseguire per Ro- 
ma, tornare indietro o atterra- 
re a Bologna. Mi hanno chie- 
sto di atterrare a Bologna, co- 
sa che ho fatto. Non c'è stato 
alcun atterraggio di emergen- 
za e io sono ripartito per Mila- 
no, dopo ulteriori controlli a 
terra con tecnici del luogo, alle 
13.02». o 
A Milano, la società «Ebm» 


no il sette dicembre alle 9.29 e 
dopo circa 20 minuti sono sce- 
se accidentalmente in cabina 
alcune maschere da ossigeno; 
i passeggeri si sono spaventa- 
ti e nel clima di panico creatosi 
il comandante, per misura 
precauzionale, ha effettuato 
una discesa rapida (normale 
procedura) e durante questa 
manovra l'equipaggio ha con- 
trollato e riscontrato il perfetto 
funzionamento. di tutti gli im- 
pianti. 

«Dopo.l'atterraggio a Bologna 
alcuni passeggeri — ha con- 
cluso la Ebm — hanno prose- 
guito con il volo di linea Alita- 
lia e altri in auto per mancanza 
di posti. Dopo ulteriori verifi- 
che tecniche, l'aereo è ride- 
collato per Milano Linate dove 
è atterrato regolarmente alle 
13.39. Dopo l'atterraggio a Mi- 
lano sono stati effettuati ulte- 
riori controlli precauzionali in 
cui si è riscontrato il perfetto 
funzionamento di tutti gli im- 
pianti». 


ghe. La necessità di fare ri- 


«talia come ad una terra pro- 


Oltre 13 milioni di veicoli, 1389 incidenti, 49 morti e 1292 feriti 


ROMA — Più di tredici milioni di veicoli 
— esattamente 13.280.000 secondo le 
rilevazioni della polizia stradale — di 
cui oltre un terzo sulla rete autostrada- 
le, hanno'caratterizzato il movimento 
veicolare complessivo: della vigilia di 
Natale, del Natale e del Santo Stefano. 


Sul movimento ha assai negativamente 
influito la nebbia intensa al Centro 
Nord, all'origine di tamponamenti e di 
incidenti vari, alcuni dei quali gravi. 

Il bilancio dei tre giorni — sempre se- 
condo i dati della Polstrada —è di 1.389 
incidenti, con 49 morti e 1.292 feriti. Gli 
incidenti che hanno coinvolto mezzi pe- 
santi — il cui blocco è stato da ieri so- 
speso — assommano a 34. Il totale del- 
le contravvenzioni elevate ascende a 
24.250, di cui 432 per superamento dei 
limiti di velocità (110 in autostrada e 90 
su strada) di cui al «decreto Ferri»,inin- 
terrottamente in vigore dal 20 dicembre 
a tutto l'’8 gennaio. 

In particolare, i rientri, coincidenti con il 
Santo Stefano, sono stati così caratte- 
rizzati: 4.600.000 veicoli circolanti; 466 
incidenti, con 26 morti e 461 feriti; inci- 


' denti coinvolgenti mezzi pesanti; 7.844 


contravvenzioni, di cui 60 per supera- 


me domestiche, gli uomini 
nei campi o nella marineria 
di pesca. Agli intermediari 
questi disperati hanno .ver- 
sato cifre varianti tra i due ed 
i cinque milioni. 

La notte di Natale il gruppo è 
stato. imbarcato su un pe- 
schereccio maltese che ha 
fatto rotta verso la Sicilia. 
Nella notte tra lunedì e mar- 
tedì è avvenuto il «contatto» + 
con il Valentina ed il trasbor- 
do in alto mare. Tutto si sa- 
rebbe. dovuto concludere 
sulla costa siciliana di Capo 
Passero, dove erano in atte- 
sa i tre catanesi edi tre filip- 
pini, con cinque automobili e 
furgoni. 

L'operazione della Guardia 
di finanza segnala, dunque, 
un canale finora insospetta- 
bile di ingresso di clandesti- 
ni in Italia. L'associazione a 
delinquere, secondo la 
Guardia di finanza, sarebbe 
riuscita in un recente passa- 
to a portare a buon fine nu- 
merose operazioni analo- 


corso agli intermediatori è 
conseguente alla severità 
con'la quale le autorità di 
frontiera in Sicilia controlla- 
no gli sbarchi a Trapani, Si- 
racusa, Porto Empedocle sui 
servizi di linea che collegano 
l'isola al Nord Africa, a Malta 
ed alle Isole Pelage, facil- 
mente raggiungibili in barca 
dalla Tunisia. 

Ogni settimana centinaia di 
persone che guardano all’|- 


messa vengono respinte, 
perché non in regola con i 
documenti, privi di contratti 
di lavoro e di mezzi finanzia- 
ri per giustificare la pretesa 
di un soggiorno «turistico». 


COR 


. 


mento dei limiti di velocità. 

La'‘nebbia ha creato qualche problema 
anche negli aeroporti milanesi di Linate 
e Malpensa: a Linate ieri mattina sono 
stati cancellati i primi due voli in parten- 
za, mentre un volo proveniente da Na- 
poli è stato dirottato sull'aeroporto di 
Genova. A Malpensa si sono avuti ritar- 
di, ma in entrambi gli scali la situazione 
è nettamente migliorata con il trascor- 
rere delle ore e dalle 9 i voli sono stati 
praticamente regolari. 

La nebbia è sensibilmente diminuita in 
Emilia Romagna, dopo Natale e Santo 
Stefano passati sotto una fitta cappa 
con visibilità limitata a poche decine di 
metri. Nella tarda mattinata di ieri la vi- 
sibilità, secondo il servizio meteorolo= 
gico dell’Aeronautica, variava fra ì 300 
metri di Marina di Ravenna e gli oltre 
due chilometri di Bologna. Gli aeroporti 
«Guglielmo Marconi» di Bologna e «Ri- 
dolfi» di Forlì sono nuovamente operati- 
vi da ieri mattina e i voli sono regolari. 
Fitti banchi di nebbia su tutta la Tosca- 
na hanno causato problemi alla circola- 
zione stradale e aerea. Sul tratto tosca- 
no dell’autostrada del Sole la visibilità 
va da un minimo di 20 metri a un massi- 
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Gli 80 anni del «Corrierino» 
MILANO — I primi eroi si chiamavano Mimmo Mammolo, Fortunello, 
Bilbolbul e, più famoso di tutti, il signor Bonaventura di Sergio Tafano. Gli 
ultimi hanno i nomi di Luca Kuke, Isidoro, Ronfo, e di tanti altri nuovi 
personaggi. In mezzo ci stanno ottanta anni di storia del «Corriere dei 
piccoli»: ottanta anni di vita italiana passati attraverso le pagine colorate, le 
‘rime e i fumetti, i racconti e i disegni del più amato settimanale per giovani e 
giovanissimi. Il «Corriere dei piccoli», subito affettuosamente ribattezzato 
«Corrierino», nacque il 27 dicembre 1908 in via Solferino, come supplemento 
illustrato del «Corriere della sera». L’anniversario è stato celebrato ieri nella 
redazione del periodico con una festa in collegamento diretto con Raiuno. 
Assieme al direttore Gianfranco Lenzi e a tutta la redazione, c'erano a 
festeggiare anche alcuni «ragazzi» di ottanta anni, coetanei del «Corrierino» 
e fedelissimi delle sue pagine. Nella foto la copertina del primo numero. 


mo'di 60-70 metri,.con un traffico abba- 
stanza sostenuto e lento. Peggiore la si- 
tuazione sull'autostrada Firenze-Mare, 
dove la visibilità solo in pochi tratti su- 
pera i trenta metri. Polizia stradale e 
centro operativo dell'aeronautica non 
segnalano comunque incolonnamenti 
né tamponamenti. A Firenze, l’aeropor- 
to di Peretola non è agibile per la neb- 
bia: nelle prime ore del mattino sono ‘ 
stati annullati voli per Milano, Lugano @ 


Napoli. In alcuni casi, la direzione del 
l'aeroporto fiorentino è ricorsatai pull 


man sostitutivi, che hanno trasferito | 
passeggeri allo scalo di Bologna. 


Aperto e regolarmente in funzione, in- 
vece, l'aeroporto «Galilei» di Pisa, dove 
la nebbia è andata progressivamente 
diradandosi dalla notte scorsa. Qual- 
che problema anche sulle strade stata- 
li, specie nei dintorni di Lucca, ma an- 
che.in questo caso non sono stati se- 
gnalati incidenti. 

La nebbia della notte di Natale grava 
fastidiosa su diverse parti dell’Italia e in 
particolare nella pianura Padana, nella 
tarda mattinata di ieri ha concesso la 
prima tregua, trasformandosi in fo- 
schia. Ma non c'è da illudersi. 


RIERE dei PICCOLI 


988 


Ì 


Il 26 corrente è mancato all’af- 
fetto dsî suoi cari il 
CAV. 


Napoleone Prisco 


Con immenso dolore ne danno 
il triste annuncio la moglie 
STELLA, i figli ADRIANO 
con VIVIANA, ROBERTO, 
ODILIA con PINO, i nipoti 
DAVIDE con la mamma OLI- 
VIA, STEFANO, ALESSAN- 
° DRO con la mamma CON- 
CETTA e WALLY unitamente 


ai parenti tutti. 


PRETI RE LITIO ii in 


Un particolare grazie alla 
dott.ssa MARZIA BENVE- 
GNU?” per l’operosa assistenza 
prestatagli. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 30 alle ore 12 dalla Cap- 
pella di via Pietà per il cimitero 
di S. Anna ove sarà celebrata la 


Ret na 


Santa Messa. 


Trieste, 28 dicembre 1988 


| Si associano al dolore per la 
* scomparsa del caro 


0 Nucci 
 ERNAHAUSER efigli. 
Trieste, 28 dicembre 1988 


Partecipo al dolore di ADRIA- 
NO e ROBERTO perla perdita 
del caro 


Napoleone 
© TULLIO. 
Trieste, 28 dicembre 1988 


I dirigenti, gli allenatori, i gio- 
catori tutti dei CAMPI ELISI 
PRISCO partecipano al lutto 
del loro presidente ROBERTO 
per la scomparsa del padre. 


Trieste, 28 dicembre 1988 


ba- Partecipa al dolore famiglia 
vsi- CAMPOS. 
re; Trieste, 28 dicembre 1988 
su- 
HE I soci tutti ed amici dell’Asso- 
non ciazione «Amici di San Giaco- - 
nti mo» partecipano al lutto della 
of famiglia. 
eD- | Trieste, 28 dicembre 1988 
ono 
O È *|  Ilpresidente, la Giunta e il Con- 
95 siglio direttivo dell’Associazio- 
ci i me commercianti al dettaglio 
‘o partecipano commossi al dolore 
della famiglia, per la perdita del 
in- carissimo amico ed apprezzato 
VE Consigliere 
DE Napoleone Prisco 
E Trieste, 28 dicembre 1988 
4 
3 GIORGIO e NUCCI NAIBO 
costernati partecipano al lutto 
della famiglia. 
Trieste, 28 dicembre 1988 
Si associa al dolore il commen- 
dator GIUSEPPE DEI ROSSI. 
Trieste, 28 dicembre 1988 
GALLIANO e LUCIA BONI- 


VENTO si associano al dolore 
della famiglia. 


Trieste, 28 dicembre 1988 


UMBERTO, GIUSEPPINA e 
famiglia DORLIGO prendono 
parte al dolore dei familiari. 


Trieste, 28 dicembre 1988 


La famiglia RIOSA partecipa al 
grande dolore della famiglia 
PRISCO per l'improvvisa per- 
dita del caro 


Trieste, 28 dicembre 1988 


Partecipano al lutto LUCIO e 
MARIANNA CATALAN. 


Trieste, 28 dicembre 1988 


Ricorderanno il caro 


LIVIO, CONCETTA, MAR- 
ZIA, DAVIDE BENVEGNU 
e la cognata MARIA ved. LU- 
BIS di Barcola. 


Trieste, 28 dicembre 1988 


Si associano al dolore famiglie 
RORPESO: SLOBE, GODI- 
A. 


Trieste, 28 dicembre 1988 


‘trice dell’Unione Commercian- 


| Mercoledì 28 dicembre 1988 


==@uP99Prci 
L'UNIONE COMMERCIAN- 
TI della provincia di Trieste 
partecipa al lutto della famiglia 
perla scomparsa del 


CAV. 
Napoleone Prisco 


membro del suo Consiglio di- 
rettivo e persona cui, per le doti 
morali e di equilibrio, sono stati 
affidati vari incarichi importan= 
tiin seno all’organizzazione. 


Trieste, 28 dicembre 1988 


Profondamente addolorati par- 
tecipiamo al lutto: famiglia 
BRACCO. 


Trieste, 28 dicembre 1988 


Partecipano allutto LICIA BO- 
NITTA MIONE efamiglie. 


Trieste, 28 dicembre 1988 


Il consiglio direttivo e i soci del- 
la ASSOCIAZIONE SQUASH 
TRIESTE sono vicini alla cara 
amica ODILIA in questo triste 
momento. 


Trieste, 28 dicembre 1988 


PAOLO e BETTA commossi 
partecipano al dolore dell’ami- 
ca ODILIA. x 


Trieste, 28 dicembre 1988 


Partecipa al dolore di ODILIA, 
la famiglia BULLO RICCIOT- 
TI. 


Trieste, 28 dicembre 1988 


La Presidenza, la Giunta esecu- 
tiva e il Consiglio direttivo del 
Circolo del Commercio e del 
Turismo partecipano al grave 
lutto della famiglia per l’im- 
provvisa scomparsa del Presi- 
dente 


CAV. 
Napoleone Prisco 
Trieste, 28 dicembre 1988 


Profondamente addolorati lo 
ricordano PINO, BRUNA, 
ROBY e ROSSELLA. 


Trieste, 28 dicembre 1988 


Un ultimo grazie a un uomo che 
ci ha seguito e diretto con tanta 
serietà nel lavoro e con affetto 
nella vita. 

— Il personale 


Trieste, 28 dicembre 1988 


Ricordando il caro 


La sorella ODILIA e il fratello 
ALFREDO con le rispettive fa- 
miglie. 

Trieste, 28 dicembre 1988 


Il Presidente della Società Edi- 


ti, ADALBERTO DONAG- 
GIO e il Direttore del quindici- 
nale ECONOMIA GIULIA- 
NA, ELIO GEPPI, prendono 
viva parte al lutto della famiglia 
per la scomparsa del 


CAV. 
Napoleone Prisco 


Trieste, 28 dicembre 1988 
————1_____ 


LI 


E’ mancata all’affetto dei suoi 


carl 
Edda Luchesi 
in Berni 


Ne danno l’annuncio il marito 
BRUNO, le figlie ANNAMA- 
RIA e GIULIANA con i gene- 
ri, le cognate, i cognati e parenti 
tutti unitamente alle famiglie 
DEBERNARDI, COLOMBO, 
ZANELLA. È 

Si piro il personale tutto 
della Il medica e 1 medici signori 
FACCINI, CARRARO e JA- 
DANZA. 

I funerali seguiranno giovedì 29 
alle ore 11.30 dalla Cappella di- 
rettamente per la Chiesa di San 
Giacomo. 


Trieste, 28 dicembre 1988 
L'@—@c@scsoi 


t 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Paolo Gracogna 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio UCCI, la nuora NERINA, 
il caro nipote ADRIANO con 
la moglie ADRIANA eil picco- 
lo ANDREA, i cognati, i paren- 
tie gli amici tutti. 

1 funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.30 dall’abitazione di 
Chiampore. 


Muggia, 28 dicembre 1988 


Lu 


Improvvisamente e serenamen- 


. te come visse si è spento il 


DOTTOR 


Guiscardo Modugno 


L’addolorata moglie ITALIA 
(LALLA), il fratello, la cognata 
e i parenti tutti lo ricordano a 
quanti seppero apprezzare la 
sua bontà, umanità e gentilezza 


d’animo: 


I funerali avranno luogo il 29 


dicembre alle ore 11 dalla Cap- 


pella di via Pietà. 


Trieste, 28 dicembre 1988 


Le famiglie PALERMO e ZA- 
CEVINI profondamente com- 
mosse per la perdita del caro 
amico 


DOTTOR 
Guiscardo Modugno 


prendono viva parte al dolore di 
LALLA. 


Trieste, 28 dicembre 1988 


Prendono viva parte al lutto per 
la perdita del carissimo amico 
Guiscardo 


dottor CARLO RAGAZZI e 
famiglia. 


Bologna, 28 dicembre 1988 


Siamo vicini a LALLA nel suo 
grande dolore, gli amici: avv. 
MARIO e DIANA RIVA. 
Roma, 28 dicembre 1988 


Partecipano al dolore di LAL- 
LA: LYDA, RENATA. 


Trieste, 28 dicembre 1988 


Partecipano commossi affet- 
tuosamente CARLA e LUCIO. 


Trieste, 28 dicembre 1988 


Piangono il carissimo 
Guiscardo 


gli amici: GIULIO, IRMA, 
GIANCARLO; NIVES, NI- 
NO, MAURIZIO; ROMANO, 
SILVA, NEVIA, FURIO; 
RUGGERO, MARIUCCIA, 
MIKY; NEREO, LILIA; 
BRUNA PAMIS. 


Trieste, 28 dicembre 1988 


Sono vicini a LALLA: DARIO, 
DINO, DIANA, LUCIANA e 


figli. 
Trieste, 28 dicembre 1988 


Partecipano addolorate MI- 
n e MANUELA MON- 


Trieste, 28 dicembre 1988 


EZIO e GINERA MARTINI- 
CO sono affettuosamente vicini 
a LALLA per la perdita del ca- 
rissimo amico 


DOTTOR 
Guiscardo Modugno 


Trieste, 28 dicembre 1988 


GIGI, ORIETTA, ADA, AL- 
FREDO, MARIELLA, addo- 
lorati profondamente per la 


scomparsa del caro 


Guiscardo 


sono vicini a LALLA. 
Trieste, 28 dicembre 1988 


Affettuosamente vicine a LAL- 
LA: DELIA, GIGLIOLA, 
JOLLY, LORIANA, LUCIA- 
NA, NIVES, RALDA, SILVA, 
TINA, TULLIA. 


Trieste, 28 dicembre 1988 


Partecipano al lutto: EDEA e. 


GIORGIO MOLO; LALLA e 
GIUSEPPE ROVATTI. 


Trieste, 28 dicembre 1988 


Gli annunci di necrologie e di adesioni al 
lutto si ricevono tutti i giorni feriali esclu- 
sivamente presso gli sportelli della SPE 


“nostro Caro‘ 


«. Trieste, 28 dicembre 1988 


IL PICCOLO 


Li 


La sera di Natale, si è spento il 


uomo meraviglioso, amato e 
stimato da tutti. 

Addolorati:lo annunciano.la 
moglie MARISA, i figli STE- 
FANO e DAVIDE, la mamma 
LISETTA, la nonna INES, la 
suocera MARIA, i fratelli 
GIORDANO, MARISA, i co- 
gnati MARIUCCIA, GUIDO e 
ADRIANO, zie, cugini, nipoti e 
parenti tutti. 7 

Un sentito ringraziamento al 
prof. BACCARANI, ai medici 
e al personale tutto della Pato- 
logia medica ed ematologica di 
Cattinara. 

Inoltre si ringraziano l’Associa- 
zione volontaria donatori di 
sangue e in particolare coloro 
che si sono sottoposti alla fere- 


si. 

I funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore 11.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà alla Chiesa di 
Via Prosecco di Opicina. 


Trieste, 28 dicembre 1988 


Si associano al lutto i dipenden- 
ti della Ditta Nuova Edilcolor. 


Trieste, 28 dicembre 1988 


tuinio al lutto per la per- 
dita def caro 


le famiglie SCAMPERLE e 
PUGLIESE. 


Trieste, 28 dicembre 1988 


sarai sempre con noi: famiglia 
DEGRASSI. 


Trieste, 28 dicembre 1988 


Si associa al lutto PIERINA 
STANGAFERRO. x 


Trieste, 28 dicembre 1988 


Profondamente addolorati per 
l’immatura scomparsa si asso- 
ciano-tutti i componenti l’im- 
presa SAVINO S.P.A.” 

Trieste, 28 dicembre 1988 


Partecipano al dolore gli amici 
con le loro famiglie: BIZZOT- 
TO, CORONA, DAPPRET- 
TO, MAMILLO, FLEGO, 
BRAINI, FRONTINO, ER- 
GOI, RENI. 


Trieste, 28 dicembre 1988 


Zio RENATO e zia DERNA Ti 
ricorderanno sempre. 


Trieste, 28 dicembre 1988 


La famiglia: ZACCI si unisce al 
dolore: si 


Trieste, 28 dicembre 1988 


Ciao 
è Guido 


— FABIO, FIORELLA, 
MARCO 


LUCIANO e RAFFAELLA 
BRUNELLO unitamente all’E- 
DILE VALLEVERDE parteci- 
pano con profonda commozio- 
Des 


Trieste, 28 dicembre 1988 


Si associano al lutto le famiglie: 
— WALLNER 

— FRANCESCHIN-SKERL 
— PIZZIGNACH 

— PREDONZAN 


Trieste, 28 dicembre 1988 


Il consiglio direttivo, i soci e 
amici dell’Associazione «Amici 
di San Giacomo» sono vicini al 
consigliere e amico GIORDA- 
NO e alla famiglia per la grave 
perdita. 

Trieste, 28 dicembre 1988 


Li 


Dopo breve malattia si è spento 


Giuseppe Marizza 
di anni 79 

Addolorati l’annunciano la mo- 
glie, i figli, le figlie, le nuore, i 
generi, I nipoti, i pronipoti, i 
ratelli e le cognate unitamente 
ai parenti tutti. 

I funerali saranno celebrati do- 
mani, giovedì 29 dicembre, alle 
ore 14 nel Duomo di Gradisca 
d'Isonzo muovendo alle ore 
13.30 dalla Cappella dell’ospe- 
dale Civile di Gorizia. 
Successivamente la cara Salma 
sara traslata nel cimitero di 
Cormons. j 


Gorizia-Gradisca d'Isonzo 
Cormons, 28 dicembre 1988 


L 


Dopo breve malattia ci ha im- 
provvisamente lasciati la nostra 
carissima 


Tamara Petaros 


Ne danno il triste annuncio la 
mamma MAGDA, il BUpo 
VOIJKO, il fratello ANDREI, 
le nonne MARIE, lazia, gli zii, i 
cugini PETER e DAMJAN edi 
parenti tutti. 

Ì funerali seguiranno domani 29 
dicembre 1988 alle ore 12.45 
dalla Cappella dell’ospedale 
Maggiore direttamente alla 
Chiesa S. Bartolomeo di Opici- 
na. 

Sinceramente ringraziamo il 
prof. F. CAMERINI ed il per- 
sonale tutto della Divisione car- 
diologica dell’ospedale Mag- 
giore di Trieste. 
Opicina-Basovizza-S. Dorligo, 
28 dicembre 1988 


Nell’improvvisa e prematura 
scomparsa della figlia 


Tamara 


esprimono il più sentito cordo- 
glio al rag. VOJKO PETAROS 
e familiari tutti il Consiglio di 
Amministrazione, il Collegio 
dei Sindaci e i colleghi della 
Cassa Rurale ed Artigiana di 
Opicina. 


Trieste, 28 dicembre 1988 


Ciao 

Tamara 
PAOLA, PATRIZIA, LUCIA- 
NO. 


Trieste, 28 dicembre 1988 


Ciao 
Tamara 


SOLWEYG, MARIUCCIA, 
DARIA, ROSETTA, MAR- 
CELLA, TOLE: 


Trieste, 28 dicembre 1988 
TESS DST EE 


i 


Si è spento serenamente il gior- 
no 27 corrente 


INGEGNER 
Vittorio Battagliarini 


Ne danno l’annuncio la figlia 
MARIUCCIA, i nipoti PAO- 
LO con la moglie MARGHE- 
RITA, FRANCESCA, VIT- 
TORIO ei parenti tutti. 

I funerali avranno Iogo a San 
Vito di Cadore oggi 28 dicem- 
bre alle ore 14.30, 


San Vito di Cadore, 
28 dicembre 1988, 
fi ces Î 


L 


E° mancato all'affetto dei suoi 
cari 


Fernando Buzzi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie EMILIA, i figli REN- 
ZO, FABIO e CRISTIANO, le 
nuore MARISA, GISELA e 
LOREDANA, il nipote LIVIO, 
il fratello BERTO, i nipoti e i 
arenti tutti. E 

Piceni seguiranno giovedì 29 
alle ore 9.15 dallaCappella di 
via Pietà. 

Trieste, 28 dicembre 1988 


Partecipano commossi i con- 
suoceri. % 
Trieste; 28 dicembre 1988 
Imac ora e TE 


Per la scomparsa del padre 
Valentino 
esprimono le più sentite condo- 
glianze al rag: Dario Kante e fa- 
miliari il Consiglio di Ammini- 
strazione, il Collegio Sindacale, 
la Direzione e i colleghi della 
Cassa Rurale © Artigiana di 

Opicina. 
Trieste, 28 dicembre 1988 
re II E 
I familiari di 
Maria Rutigliano 
ved. Falconetti 


ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno partecipato al loro 
dolore. 


Trieste, 28 dicembre 1988 


Orario accettazione necrologie ed adesioni 


U 


E’ ritornata al Signore l’anima 
splendida e generosa di 


Ernesto Di Matteo 


marito e padre esemplare. 
Profondamente addolorati lo 
annunciano la moglie LUISA 
con il figlio ANDREA, zia ISA, 
LUCIANA e LUCIANO, i pa- 
rentie gli amici tutti. 

LUISA e ANDREA ringrazia- 
no con tutto il cuore il medico 
curante, l’amico dott. RENA- 
TO BRUNI, per l'eccezionale 
dedizione con cui ha seguito il 
caro Estinto fino all’ultimo mo- 
mento. 

I funerali seguiranno giovedì 29 
dicembre alle ore 10.45. dalla 
Cappella di via Pietà. 

Trieste, 28 dicembre 1988 


Partecipano al lutto della fami- 
glia gli amici: 

— FULVIO BIANCHI 

— UMBERTO CENTAZZO 
— SERGIO MARCON 


Trieste, 28 dicembre 1988 


Il circolo «SWEET HEART» 
partecipa con dolore alla scom- 
parsa del suo socio e collabora- 
tore. 


Trieste, 28 dicembre 1988 


Si associano al dolore di LUI- 
SA e ANDREA per la perdita 
del caro 


Ernesto. 


i cugini PIERO e ROSETTA 
con LINA, LENA, MERY ei 
parenti tutti. 


Palermo, 28 dicembre 1988 


ENNIO RICCESI e i colleghi 
tutti dell'impresa partecipano al 
dolore della famiglia di 


Ernesto Di Matteo 
Trieste, 28 dicembre 1988 


LI 


Il 26 dicembre è morto improv- 
visamente il nostro caro 


Nicolò Shisa 
(Tarma) 
di anni 82 

da Rovigno d'Istria 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie RINA e la figlia AR- 
DUINA con tutti i parenti. 

T funerali seguiranno giovedì 29 
alle ore 11.45 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 28 dicembre 1988 


Il nipote ELIGIO e famiglia 
partecipano addolorati. 
Monfalcone, 28 dicembre 1988 


Partecipano le famiglie: STEN- 
NI, PRATA, CIRIC, GRO- 
NELLI, DECOVICH, DE 
GRANDIS, GRISELLI, PE- 
RIZZI, DE CHIURCO. 


Trieste, 28 dicembre 1988 


LI 


Improvvisamente è mancata al- 


l'affetto dei suoi cari 


Leocadia Schattanek 


lasciando nel dolore le sorelle 
GIULIANA e ANITA, i nipoti, 
pronipoti e parenti tutti. 
I funerali seguiranno giovedî 29 
alle ore 10.15 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 28 dicembre 1988 


In questo triste momento è vici- 
na alla famiglia STOCH, per la 
perdita di 


Agostino Stoch 
la Rn: CAROLINA DUK- 
CEVICH. 


Trieste, 28 dicembre 1988 


Il figlio di 
Garlo Pahor 


ringrazia i parenti, amici, cono- 
scenti e i condomini di Scala 
dell’Erica che in vario modo 
hanno partecipato al suo dolo- 
re. 


Trieste, 28 dicembre 1988 


Il 26 dicembre serenamente si è. 
sperita la nostra cara mamma 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
ni MARIO e ADRIANA con 


MARINA, CHIARA, PAO- 
LO, RITA e LUISA. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 10 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 28 dicembre 1988 


Addolorata partecipa LICIA. 
Trieste, 28 dicembre 1988 


Partecipano al dolore NERI- 
NA e 


Trieste, 28 dicembre 1988 


Partecipano al dolore MAURI- 
ZIO CECCOLI e famiglia. 


Trieste, 28 dicembre 1988 


Partecipano al dolore i nipoti 
SERGIO, NEREO e NERINA 
con famiglie. 


Trieste, 28 dicembre 1988 


Partecipano al lutto famiglie 
GENTILE - DERETTO. 


Trieste, 28 dicembre: 1988 


HER al lutto famiglia CO- 
SLOVI. 


Trieste, 28 dicembre 1988 


|. Trieste, 28 dicembre 1988 


‘ OSCAR MATTEI con la mo- 


Li 


Rita Dobrilla 
ved. Uxa 


OSA e ANTONIO, i nipoti 


MARCELLO BARISSI. 


t 


Il 23 corrente è mancata la no- 
Stra cara mamma e nonna 


Adelaide Vittor 
ved. Colleri 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio LUI- 
SA, ARMANDO, LILIANA, 
GIORGIO, ROMINA, ALES- 
SANDRA e parenti tutti, 

Si ringrazia sentitamente quanti 
hanno voluto partecipare al no- 
stro dolore. 


Trieste, 28 dicembre 1988 


Sono affettuosamente vicini a 
LUISA: APPIO, ALESSAN- 
DRA e GIORGIO, DANIELA 
e TITO, PAOLA e TONI. 


Trieste, 28 dicembre 1988 


Partecipano al dolore per la 
perdita della cara 


Adele 


fam. MEVLYA-ZENNARO. 


LI 


1127 dicembre si è spento 


Francesco Bajec 
(Ferdinand) 


di anni 83 
Ne danno il triste annuncio i fi- 
RI TNMEERTIO: FERDINAN- 
, GIORGIO (assente), il fra- 

tello RODOLFO, i nipoti e i pa- 
renti tutti. 
I funerali seguiranno giovedì 29 
corrente alle SEO dalla 

‘appella dell'ospedale Maggio- 
re per San Giuseppe della ante 
sa. 
Trieste, 28 dicembre 1988 


Li 


Si è spento serenamente 


Giovanni Gollini 


Ne da il triste annuncio a tumu- 
lazione avvenuta il nipote 


glie GILDA. 
Trieste, 28 dicembre 1988 


L'Associazione della Guardia 
Civica di Trieste ricorda il com- 
militone 

CAPITANO 


Roberto Piemonte 


Trieste, 28 dicembre 1988 


VI ANNIVERSARIO 


Umberto Sauli 


La moglie: e gli amici Lo ricor- 
dano con immutato affetto. 


Trieste, 28 dicembre 1988 
r——m@-II II ISTE 


dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 15 alle 18.30 


L 


Il 23 dicembre è mancato im- 
provvisamente all’affetto dei 
suoi cari 


Ferdinando Brindisi 


Lo piangono la mamma AN- 
TONIA, la. moglie ANGELA, 
le figlie RENATA e ANTO- 
NELLA, le sorelle BIANCA e 
ADA, i cognati LIONELLO, 
VIRGILIO, MARIO e MARI- 
NA, le nipoti GIULIA e FE- 
DERICA ei parenti tutti. 


I funerali seguiranno giovedì 29 
dicembre alle ore 10 dalla Cap- 
pella di.via Pietà. 

Trieste, 28 dicembre 1988 


A voi vicini: 
— zia ROSA 
_ SARA VALEN- 


— CARMEN 
— SERGIO VIANELLO 


Trieste, 28 dicembre 1988 


Partecipano al vostro dolore i 
ugini FRANCO e MARILE- 
NA DE VECCHI. 


Trieste, 28 dicembre 1988 


Si associano al lutto famiglie 
BERTOLINe zia IDA. 


Trieste, 28 dicembre 1988 


Partecipa al dolore LAURA 
RIOSA. 


Trieste, 28 dicembre 1988 


LI 


Si è spento serenamente 


Mario Riavic 


Lo annunciano con dolore i figli 
CLAUDIA e FABIO. 

Si ringrazia il personale medico 
e paramedico dell’Istituto Poli- 
cattedra di Anestesia e Riani- 
mazione di Trieste. 


I funerali seguiranno giovedì 29 
alle ore 9.30 dalla Cappella del- 
l'ospedale Maggiore. 


Trieste, 28 dicembre 1988 


I medici e il personale del Servi- 
zio di Anestesia-Rianimazione 
e delle sale deo dell’ospe- 
dale Burlo Garofolo partecipa- 
no commossi al dolore del dott. 
FABIO RIAVIC per la morte 
del padre. 


Trieste, 28 dicembre 1988 


t 


Si è spenta serenamente 


Vincenza de Gioia 


La piangono la sorella e i nipoti 
tutti. 


I funerali. avranno luogo oggi 
28 dicembre alle 12 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 28 dicembre 1988 


t 


E? mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Mercede Smeraldi 


Ne danno il doloroso annuncio 
i nipoti LEDA, ROBERTO, 
GIULIANA e OTELLO con 
ENEA ei parenti tutti. 


I funerali seguiranno giovedì 29 
alle ore 10.30 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 28 dicembre 1988 
[eee nie 


La Direzione e i colleghi della 
S.A.I.M.A. Filiale di Trieste, 
partecipano al lutto di FRAN- 
CA per la morte della mamma 


Floriana Garli 
in Moser 


Trieste, 28 dicembre 1988 
nl 


SEA 
Leki Hlbeto Elisia 


LI 


Improvvisamente il 24 dicem- 
bre è mancato al nostro affetto 


Francesco Terrile 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello ENRICO con la moglie 
AUDREY con i figli GIULIA e 
ALBERTO ALBERTA unita- 
mente alla famiglia PETERLI- 
NI gli zii i cugini gli amici LO- 
RES e ANTONIO è i parenti 


tutti. 


I funerali seguiranno giovedì 29 
alle ore 12.45 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore diretta- 
mente per la Chiesa di S. Spirito 
di Gradisca. 


Trieste, 28 dicembre 1988 


Partecipano al dolore: famiglie 
HUMAR, ALBERTI, GIO- 
VANNINI. 


Trieste, 28 dicembre 1988 


LI 


Munita dei conforti religiosi si è 


finalmente riunita al figlio e al 
marito 


Maria Sforzina 
ved. Comar 


La piangono con infinita tri- 
stezza la figlia IDA con il mari- 
to NINO, la nipote ALESSAN- 
DRA e la pronipote BARBA- 
RA unitamente ai nipoti tutti. 
La famiglia ringrazia il perso- 
nale di Villa Amica e in partico- 
lare la signora MARCELLA 
che l’ha assistita con tanta uma- 
nità e amore. 

I funerali partiranno giovedì 29 
corrente alle ore 11.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste-Melbourne, 28 dicem- 
bre 1988 


È 


E' tornata alla casa del Padre 
Virginia Serravallo 
ved. Luxardo 


raggiungendo serenamente gli 
adorati DEMETRIO e VITTO- 
RIA e assieme riposeranno a 
Zara. 

La ricordano con affettuosa te- 
nerezza la figlia GIULIA, il ni- 
pote STEFANO del TORSO 
con ANTONELLA e i posi 
ALESSANDRO ed ENRICO, 
la nipote VIRGINIA SERRA- 
VALLO con i figli. 

Si ringraziano il dott. MICHE- 
LE SIMONIS per l’affetiuosa 
assistenza e ORSOLA, MA- 
RIA ed EVA che le sono state a 
lungo vicine. 

Trieste, 28 dicembre 1988 


C_—mr————_—___É 


E mancata 


Virginia Serravallo 


ved. Luxardo 


Lo annuncia il figlio MICHE- 
LE con PUPA ei figli CAR- 
LOTTA e FILIPPO. 


T funerali avranno luogo gio- 
vedi 29 alle ore 10 nella Chiesa 
di San Vincenzo de’ Paoli. 


Trieste-Padova, 
28 dicembre 1988 


MARIA e SERENO DETONI 
partecipano al lutto della fami- 
glia. 

Trieste, 28 dicembre 1988 


XX ANNIVERSARIO 


Salvatore Lupo 
Nostro indimenticabile. 
I tuoi cari 
Trieste, 28 dicembre 1988 


COSTUME 


Sono confessioni 
carpite sul sofà 


Recensione di 
Giorgio Placereani 


Ecco che ci è capitato in ma- 
no «Il sofà di Luca Goldoni» 
(Rizzoli, pagg. 211, lire 
24.000), ultima fatica del noto 
Saggista, scritta in collabora- 
zione con Enzo Sermasi. 
«Tutte le confessioni indi- 
screte che da sempre avre- 
ste voluto estorcere ai prota- 
gonisti della vita italiana», 
recita il «blurb» di retroco- 
pertina. 

Anni fa, trovatosi inopinata- 
mente in qualità di inviato 
speciale al congresso socia- 
lista di Rimini, Luca Goldoni 
ebbe l’idea di «violare arbi- 
trariamente il subconscio di 
Craxi, sottoponendolo a una 
immaginaria seduta psica- 
nalitica, facendogli dire 
quello che ritenevo che, sot- 
to sotto, pensasse anche 
Ul». 

Il famoso uomo politico (as- 
sai geloso, si sa, del proprio 
subconscio; e di molto altro) 
rispose a tambur battente 
con una delle sue brusche 
«precisazioni». Spiace nota- 
re che l'on. Craxi, di solito 
così attento a questioni di sti- 
le, trascurò di riprendere il 
peggior difetto della pseu- 
dointervista, e cioè l’inam- 
missibile aggettivo «psica- 
nalitica» al posto di «psicoa- 
nalitica». 

Da quell’episodio, per il be- 
ne e per il male, nacque il li- 
bro che abbiamo tra le mani: 
racconta Goldoni d’essersi 
messo in seguito a «psicana- 
lizzare» (perseverare diabo- 
licum:..) altri personaggi 
pubblici, e qui incontriamo 
Berlusconi, Celentano, Nat- 
ta, Papa Wojtyla, Andreotti, 
Moravia, Armani, Marina 
Morgan (a noi ignota, ma dal 
contesto sembra un’annun- 
ciatrice tv), Sandra Milo e via 
dicendo. Precedono qua e là 
alcune considerazioni 
estemporanee sulla vita e 
sui tempi, quel genere d’el- 
zevirismo per cui Goldoni è 
noto, ma il corpo del libro è 
costituito dalle «sedute» im- 
maginarie e l’intento ovvia- 
mente è satirico, o quanto 
meno, innocuamente diver- 
tente, «funny». 

Il sotà del titolo è dunque 
quello (più spesso divano) 
dello psicoanalista. Sotà, di- 
vano, divano, sofà... Il mobi- 
le — a tali pensieri la mente 
del vostro recensore si vol- 
geva durante la lettura, di- 
straendosi lieta dal libro — 
nasce come arredo turche- 
sco: «turquerie» settecente- 
sca, come dire un misto di 
orientalismo, dialettica, mol- 
lezza e sensualità. «Le Sop- 
ha», il grande romanzo eroti- 
co di Crébillon fils, nasce nel 
1742... Il sofà, sul quale è 
così facile passare — con un 


Luca Goldoni, 


ovvero l’arte 


di scandagliare 


subconsci altrui 


lieve movimento o una lieve 
pressione — dalla posizione 
seduta a quella distesa, si 
porta dietro da allora lo stig- 
ma della seduzione. 
Obietterà forse il lettore che 
un altro concetto del sofà, o 
divano, s’è introdotto nella 
nostra cultura appunto dopo 
il dottor Freud. Con lui sem- 
bra (sembra) che il divano 
cambi funzione, da pernicio- 
so strumento per corrompe- 
re i corpi ad asettico arredo 
di uno studio medico volto a 
sanare le anime. Infatti così 
lo intendono — lo vediamo 
nei film e nei fumetti, tutto 
pelle nera e metallo, sempre 
lustro lustro, pulito pulito — 
gli analisti americani. Però 
diciamoci la verità: gli ame- 
ricani di psicoanalisi ne han- 
no sempre capito pochino. 
Sì, perché basta guardare il 
sofà originario di Herr Dok- 
tor Freud. Si trova a Londra, 
ma si può comprarlo in car- 
tolina alla Casa di Freud a 
Vienna (in Berggasse 19) e 


spedirlo agli amici. Inoltre è < 


quello riprodotto fedelmente 
nell’illustrazione di coperti- 
na —non bella — del libro di 
Luca Goldoni. 

Altro che pelle e metallo e 
bianco e nero! E' un sofà che 
definiremmo addirittura sati- 
resco. Grandi cuscini in va- 
rie tonalità di un marrone 
caldo sono disposti con stu- 
diato disordine sopra un co- 
priletto di aspetto morbidîs- 
simo, dal motivo ornamenta- 
le regolare, vecchiotto, ma 
carico; e forse convulso: il 
tutto in tinte rossastre che 
fanno tanto luce a gas, vec- 
chia Europa, sera, riposo, 
«luxe, calme et volupté». 
Uno non ci immagina sopra 
Woody Allen: piuttosto la Va- 
lentina di Guido Crepax. 

Non vogliamo dire qui che, 
su quel divano, il dottor 
Freud seducesse fisicamen- 
te le sue belle pazienti (se 
pure ne capitavano, fra l’uo- 
mo dei topi e l’uomo dei lu- 
pi), come potrebbe pensare 
un qualunque Masson. Sa- 
rebbe stata una terapia indo- 
vinata in vari casi, ma qua 
siamo già in un’area perico- 
losamente reichiana. Però il 
dottor Freud sapeva quello 
che ignorano i suoi epigoni 
‘americani più o meno «uma- 


nisti»: la psicoanalisi è sedu- 
zione. 


Così il cerchio dei sofà si 
chiude. Ecco che il libertino 
settecentesco e.lo psicoana- 
lista novecentesco vengono 
a coincidere sotto la rubrica 
del seduttore (solo uno scia- 
gurato, o un etimologista 
medievale, oserebbe ag- 
giungere a questo punto: il 
sofista greco). 


Adesso possiamo ritornare 
al libro in questione. Violare 
il subconscio di Sandra Milo 
— ammesso che una tale en- 
tità esista — o quello blinda- 
to di Andreotti comportereb- 
be senza dubbio una lunga, 
scaltrita, ingrata opera di se- 
duzione, sulla quale Freud 
stesso si sarebbe rotto la te- 
sta (analisi terminabile e 
analisi interminabile!), a me- 
no che: non sia ammesso il 
ricorso al Pentothal. 


La scelta di trasferire le se- 
dute psicoanalitiche sul pia- 
no immaginario non esime il 
lettore dal chiedersi: Luca 
Goldoni fa un buon uso del 
suo sofà? 


Non oseremmo dire che l'au- 
tore si sia dimostrato un 
buon seduttore; il sto compi- 
to era quello di ri-crearsi in 
mente il «subconscio» dei 
suoi personaggi prima d’in- 
terrogarli peri lettori, e qual- 
cosa dev'essere andato stor- 
to nel meccanismo di tra- 
smissione: in queste sedute 
il personaggio non si rivela, 
evidentemente perché l’au- 
tore non se ne è compene- 


“trato (un. subconscio dentro 


un subconscio, come scatole 
cinesi. Questo' è difficile). 
Non rimangono da mettere 
sulla carta, quindi, che battu- 
te alquanto stanche e scipite, 
quelle della satira politica 
dei quotidiani. 

Eccettuiamo il brillare solita- 
rio — come nella bandiera 
del Texas — di qualche defi- 
nizione azzeccata e l’unico 
caso in cui ci è sembrato che 
l'autore riesca veramente a 
fingere un confessarsi se- 
greto. E' l'intervista ad Al- 
berto Moravia e, anche se 
non era difficile (il subcon- 
scio dell’uomo è visibile, 
cammina con le proprie 
gambe e si chiama Carmen 
Llera), è giusto darne atto. 


Tuttavia, restiamo conferma- 
ti nell'opinione, già testimo- 
niata, da molte signore, che 
l’avventurarsi sui sofà è un 
viaggio pericoloso. 


i MEHTA. Il maestro Zubin 
Mehta lascerà la direzione 
artistica della Filarmonica di 
New York alla scadenza del 
suo contratto, nel 1991; tra i 
possibili successori, si fa il 
nome di Giuseppe Sinopoli. 


PARIGI /MITI 


La bohème ristrutturata 


Ha cambiato pelle la «Coupole», caffè, ristorante e «tempio» degli artisti 


- 


PARIGI / MEMORIE 
Un tavolo, una penna 


Simone de Beauvoir e quei ritrovi 


«Avevamo stabilito il nostro quartier generale al Dome. Le 
mattine in cui non andavo al liceo,. facevo lì la prima cola- 
zione. Non lavoravo mai nella mia stanza, ma in un box.in 
fondo al caffè. Intorno a me, dei profughi tedeschi leggeva- 
no i giornali o giocavano a scacchi; stranieri di tutte le na- 
zionalità discutevano vivacemente tra loro, ma in sordina. | 
loro mormorii non'mi davano fastidio: la solitudine dinanzi 
a un foglio bianco è una cosa seria; alzavo gli occhi, verifi- 
cavo che gli uomini esistevano, e ciò. m'incoraggiava a 
tracciare delle parole che forse un giorno avrebbero'tocca- 
to qualcuno». 

E' un frammento delle fluviali memorie di Simone de Beau- 
Voir (da «L'età forte», Einaudi), in cui i caffè-ristorante sono 
una presenza fissa, un modo di vivere, di incontrarsi, di 
discutere e di scrivere. «Pranzammo da Lipp»; «passammo 
ore e ore al Dome», «eravamo seduti sulla terrazza della 
Closerie des Lilas», «Fernand convocò gli amici sulla ter- 
razza della Closerie des Lilas», «pranzavo alla Coupole 
con una tazza di cioccolato (...) mi piaceva vivere a mio 
capriccio», «questa mattina ho lavorato, dopo essere stata 
ai Deux Magots (...). Pranzo con Sartre da Lipp», «al Flore, 
Mondandon mi mostra una copia di ’’Labyrinthe” dove so- 
no ahnunciate le nostre conferenze in Svizzera e che pub- 
blica alcune fotografie mie e di Sartre...». 

Le citazioni potrebbero essere infinite. Basterà concludere 
con un giudizio della stessa de Beauvoir: «Si dice che v'è 
un conformismo dell’anticonformismo: in ogni caso esso 
autorizza una maggior fantasia dell’altro. Ho provato forti 
gioie nel lavorare sola inmezzo a quella gente, vicinissima 
e lontanissima, che cercava a tastoni la sua vita». Un mon- 
do scomparso: nelle persone e nelle architetture. 


« Una foto della «Coupole» ai tempi del suo massimo fulgore: era frequentato da 
artisti e scrittori. Adesso, dopo sessantun anni, è stato reinaugurato dopo una 
ristrutturazione che l’ha reso moderno e, naturalmente, anonimo. 


PARIGI 
E il «Crazy» 
si rinnova 


PARIGI — Si liquida anche 
un altro mito della Parigi by 
night? No: i timori di chiusu- 
ra del «Crazy Horse», uno 
dei più famosi «music hall» 
della capitale francese, so- 
no stati ridimensionati, do- 
po che un annuncio in tal 
senso aveva suscitato un 
certo allarme. E’ vero che 
tra pochi giorni il «Crazy 
Horse» chiuderà i battenti, 
ma è anche vero che fra tre 
mesi riaprirà, dopo una va- 
sta «ristrutturazione» inter- 
na, che anzi consentirà. di 
raddoppiare i posti disponi- 
bili per il pubblico, da 200 a 
420. Vanity Obelisk, Rita Xe- 
non, Tiny Semaphore, Co- 
rah Parabellum e le altre 
star del celebre locale not- 
turno potranno dunque tira- 
re un po' il fiato, prima di 
proporre al pubblico di tutto 
il mondo, nei locali rinnova- 
ti, lo spettacolo program- 
mato per il 1989, «Porte Jar- 
retelles Blues 89». 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — E° l’ultima fra le 
istituzioni parigine passate 
sotto.i ferri della ristruttura- 
zione: la «Coupole», il cele- 
bre  ristorante-ceffè-dan- 
cing che sorge in boulevard 
Montparnasse, è stata inau- 
gurata nel suo nuovo «dé- 
cor». A sessantun anni, si è 
pensato che avesse, biso- 
gno di un lifting; e la società 
che ha rilevato il locale (il 
gruppo Flo, proprietario di 
numerose «brasserie» a 
Parigi) ha provveduto sen- 
za esitare. 

Il risultato, diciamo la veri- 
tà, non appare esaltante: se 
prima la «Coupole» conser- 
vava il respiro della «bohé- 
me», dei tempi d'oro in cui 
accoglieva artisti e intellet- 
tuali di tutto il mondo, ades- 
so le evidenti tracce della 
pianificazione commerciale 
la rendono anonima e devi- 
talizzata. 


Dopo la «Closerie del Li- 
las», il «Déme», la «Brasse- 
rie Lipp», per citare solo tre 
dei luoghi mitici di Parigi 
travolti dalle esigenze del 
consumismo di massa, an- 
che il «tempio di Montpar- 
nasse» si mette al. passo 
con itempi. Nell'enorme sa- 
la in cui andavano a far co- 
lazione Cocteau e Giaco- 
metti, Picasso e Gauguin, 
Modigliani e Renoir, il clima 
è oggi quello di un aeropor- 
to: Jo stesso asettico brusio, 
lo stesso vagare di folle 
frettolose e impazienti, lo 
stesso ritmo da catena di 
montaggio. 


«E' come andare a mangia- 
re nel bel mezzo di piazza 
della Concordia», commen- 
tano spaesati i vecchi clien- 
ti. Dove sono andati a finire 
la confusione, il brio, il «co- 
lore» di una volta, quando ci 
si poteva ancora illudere 
che fra gli avventori seduti 
a tavola ci fosse un Coc- 
teau, intento a scrivere una 
poesia sul bordo della tova- 
glia? Spariti nelle nebbie. 
Non.c'è spazio per le fanta- 
sie, în questo locale citato 
nel Guinness dei primati co- 
me «il più grande ristorante 
francese» (600 posti, servi- 
zio continuo dalle 7 del mat- 


tino alle 2 di notte, domeni- 


che comprese). Ù 
Sessantun anni fa, quando 
due coraggiosi (Ernest 


Fraux e Renè Lafon) decise- 
ro di farne un gigantesco 
«bistrot-sala da ballo», era 
un magazzino di carbone. 
Tutta Parigi parlò ‘dei lavori 
di ristrutturazione, delle 24 
colonne a base. quadrata 
erette per creare settori se- 
parati nella vasta hall (800 
metri quadrati), e affidate a 
pittori di buona volontà per 


Un’icona della Russia centro-settentrionale, XVIII 
secolo; sotto, una «Madre di Dio» della fine del ’500. 
Col tempo, alla sacralità si sostituì il puro sfarzo. 


MOSTRA 


Fatta d’oro e santità 


Praglia, fascino e mistero dell’antica icona russa 


Servizio di 
Marianna Accerboni 


PADOVA — «Dove ricevere- 
mo.il battesimo?», domandò 
il principe di Kiev dopo aver 
ascoltato i dieci «uomini 
buoni e sensati» che aveva 
inviato: per il mondo allora 
noto, perché vedessero di 
persona attraverso il rito e 
non mediante le parole la so- 
stanza di ciascuna fede. 


Era il 988, e il principe Vladi- 
mir aveva già colloquiato 
con musulmani, cattolici, 
ebrei chazari e filosofi greci. 
Ma, nonostante le belle pa- 
role, non lo avevano convin- 
to. Anche i dieci saggi inviati 
su consiglio degli anziani e 
dei boiari tornarono scettici 
nei confronti della religione 
musulmana («Non vi è gioia 
in loro») e del rito latino, che 
non offriva alcun godimento 
estetico. 


Erano invece rimasti folgora- 
ti dalla «bellezza della Chie- 
sa (intesa come un tutt'uno 
col rito)» di Costantinopoli: 
«Non sapevamo se ci trova- 
vamo in cielo o sulla terra: 
non v'è infatti sulla terra uno 
spettacolo di tale bellezza e 
non riusciamo a descriverlo; 
solo questo sappiamo, che là 
Dio con l'uomo coesiste e 
che il rito loro è migliore di 
quello di tutti i Paesi. Ancora 
non possiamo dimenticare 
tale bellezza». 


La bellezza intellettuale di 
Dio espressa attraverso un 
rito simbolico ed elegante 
convinse anche Vladimir, e 
fu così che la Rus' (l'antica 
Russia) divenne cristiana. 
Da Bisanzio la Russia impor- 
tò anche le immagini (in gre- 
co, «eikon») della religione 
acquisita, racchiuse in pic- 
cole tavole preziose devota- 
mente dipinte dai monaci. 

La genesi e l’evoluzione del- 
l’arte iconica rappresenta un 
fatto unico nella storia del- 
l'arte e dell’arte religiosa in 
particolare. Mentre l’Occi- 
dente proponeva una serie 
di casi sporadici quanto indi- 


Solo ai monaci 


«consacrati) 


spettava l’arte 


di questi simboli 


viduali di grandi artisti reli- 
giosi (come per esempio il 
Beato Angelico, al secolo 
fra' Giovanni da Fiesole) o di 
scuole che producevano 
opere d'ispirazione religio- 
sa, l'Oriente cristiano rac- 
chiuse fin dagli inizi, e per 
secoli, la propria. summa 
teologica nelle impercettibili 
armonie geometriche, nella 
bellezza cromatica, nel pre- 
zioso simbolismo e _ nella 
profonda espressività delle 
icone. 


Attualmente una preziosa 
rassegna, aperta fino al 31 
gennaio, nell'Abbazia di Pra- 
glia (presso Padova), offre 
attraverso un’ centinaio di 
icone dipinte tra il '500 e 
l'800 un panorama preciso 
dell’evoluzione di questo ge- 
nere ormai irripetibile nel 
suo autentico significato. 


Perché dunque tale diversità 
dalla tradizione occidentale? 
In Europa la filosofia scola- 
stica aveva costituito una 
sottile trama di supporto del- 
la religione; questo tipo di 
speculazione fu completa- 
mente assente in Russia, do- 
ve venne sostituita dall'ico- 
na. Dorata (perché l'oro sim- 
boleggia la luce di cui le ta- 
volette sacre dovevano es- 
sere pervase), decorata con 
colori simbolici e brillanti (il 
blu a significare l'umanità; il 
rosso il divino, e via discor- 
rendo), l'icona .veniva collo- 
cata in chiesa o nell'angolo 
d'onore  («krasnyj ugol», 
l'angolo bello) della casa, 


Verso cui gli ospiti s’inchina- 
Vano prima ancora di salu- 
tarne i padroni. 

Spesso racchiudeva un si- 
gnificato magico e miracolo- 
so, come un. tipo di immagi- 
ne proveniente dalla Russia 
centro-settentrionale, la 
«Madre di Dio Odigitria Smo- 
lenskaja», antichissima e ve- 
nerata a Costantinopoli per 
le guarigioni e i miracoli 
operati soprattutto durante 
l'assedio dei tartari alla città 
di Smolensk nel XIII secolo. 


L'alone di fascino e mistero 
religioso che emana dalle 
splendide icone del passato 
(da non confondersi con mol- 
te volgari imitazioni più. o 
meno recenti) è attribuibile 
anche al rito che accompa- 
gnava la loro esecuzione. Le 
autentiche icone russe furo- 
no infatti realizzate dai mo- 
naci consacrati dal proprio 
Vescovo a tale compito. E, 
per quanto riguarda il volto 
di Cristo, molte leggende 
narrano che sia stato dipinto 
da una mano sovrannatura- 
le, per l'incapacità umana di 
rappresentare il divino. 


Il monaco prescelto doveva 
dunque seguire un mese di 
preghiera, digiuno. e castità. 
Al primo raggio di sole del 
trentunesimo giorno si ingi- 
nocchiava per iniziare la 
propria opera. Ma mentre 
dagli esordi al 1700. l’arte 
iconica raggiunse l'apice del 
pregio artistico legato al si- 
gnificato religioso (con arti- 
sti di grande rilievo, come 
Teofane il Greco e Andrej 
Rublev), nel diciottesimo se- 
colo ebbe inzio la decaden- 
za. 

All’intenso significato artisti- 
co e religioso si sostituì un 
barocchismo sfarzoso e sofi- 
sticato, corredato dalle pri- 
me «rize» che ricoprivano 
parzialmente l'icona  d’ar- 
gento e d’oro. Purtroppo, do- 
po la rivoluzione molti ‘di 
questi gioielli furono brucia- 
ti. | superstiti sono ora con- 
servati nei musei. 


TEATRO 
È’ morto 
Willman 


NEW YORK — Noel Will- 
man, attore e regista 
teatrale americano di 
origine irlandese, è mor- 
to mentre lo portavano 
all'ospedale dopo un at- 
tacco cardiaco che lo 
aveva colpito in una sala 
cinematografica di New 
York. Aveva settant’an- 
.ni. Era nato a London- 
derry. 

Willman debutto a 
Broadway nel ?51, reci- 
tando a fianco di Richard 
Burton ed Elizabeth Ash- 
ley in «Legend.of lo- 
vers». Nel °61 vinse un 
Premio «Tony» per l’al- 
lestimento. di «Un uomo 
per tutte le stagioni». Nel 
'66 diresse a Broadway 
una versione del «Leone 
d'inverno», con Robert 
Preston e Rosemay Har- 
ris. La sua ultima regia 
risaliva al 1981, quando 
mise in scena una «piè- 
ce» con Katharine Hep- 
burn. 


TV 
Don risposa 
lex moglie 


LOS ANGELES — Don 
Johnson, biondo protà- 
gonista di «Miami Vice», 
il fortunato serial televi- 
sivo, ha deciso di rispo- 
sarsi con l'ex moglie, 
l'attrice Melanie Griffith. 
Johnson,(39 anni) è stato 
sino a poco tempo fa 
sentimentalmente lega- 
to a Barbra Streisand, 
con la quale ha. inciso 
anche un disco di note- 
vole successo. Quanto 
alla Griffith, dopo il di- 
vorzio da Johnson, si era 
risposata con l'attore 
Steven Bauer. 


le decorazioni, il 20 dicem- 


MI PRIMEVISIONI | 
Viaggio in videoclip 


Dopo 61 ani 


l’anonimato. 
Addio colore 


ememorie... 


bre 1927, giorno dell'inau- 
gurazione, fu vissuto come 
una festa popolare: musica 
e balli tutta la notte per i tre- 
mila invitati, che si scolaro- 
no altrettante bottiglie di 
champagne. 

Per. la riapertura della 
«Coupole» dopo otto mesi 
di lavori, il'elima era ben di- 
verso, il ministro della cul- 
tura Jack Lang (il luogo è 
recensito fra quelli di inte- 
resse storico nazionale) ha 
pronunciato un discorsetto 
davanti a una siepe di cuo- 
chi col berrettone bianco in 
testa, ha stretto la mano a 
tutto il personale (200 fra 
camerieri e addetti alle cu- 
cine), ha degustato qualche 
ostrica, ese n'è andato. 


La «fabbrica» si è messa 
Subito in movimento, via 
l'arrosto di agnello e avanti 
una «choucroute», via un 
plateau di ostriche e avanti 
la «tarte aux pommes», in 
un crescendo senza fiato. 
Fra qualche tempo, quando 
sopra la «Coupole» verran- 
no costruiti otto piani di uffi- 
ci per la Cogedim, proprie- 
taria dei muri, il clima sarà 
forse quello di. una mensa 
aziendale. Del mito «bohè- 
mien» non resterà più nulla; 
non si potrà che rimpiange- 
re la scomparsa di un altro 
frammento della storia di 
Parigi. 

Altri se ne sono già andati 
da tempo: come la «Close- 
rie des Lilas», dove un tem- 
po Rimbaud e Dos Passos 
andavano a rimediare una 
cena, e dove si organizzano 
oggi noiossimi pranzi di af- 
fari; o'l’«Harry's Bar» ac- 
canto all'Opéra, dove di He- 
mingway, di Gertrude Stein 
e di Ezra Pound non c'è più 
nemmeno il fantasma; o la 
«Brasserie Lipp», in boule- 
vard. Saint-Germain, che 
capita di trovare addirittura 
semivuota qualche sera, 
mentre un tempo bisognva 
lungamente corteggiare il 
proprietario, «monsieur Ro- 
ger» (morto nel 1987), nella 
speranza di ottenere un po- 
sto (Roger Cazes era terri- 
bile: scrutava l’avventore, 
lo valutava con severità, 
quindi, pronunciava il ver- 
detto: l'inferno per chi veni- 
va respinto, il purgatorio 
per chi era ammesso nella 
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sala al primo piano, il para- 
diso per l’eletto che andava 
a sedersi nella prima sala, 


proprio vicino alla cassa..) 


Sono ormai tanti i luoghi fa- 
mosi di Parigi che scom- 
paiono, vinti dal capriccio 
della moda, travolti dalla 
corsa ‘al nuovo, minati dal 
virus della ristrutturazione; 
dalla febbre cantieristica 
che circola nelle vene della 
capitale. Il «Cafè Prosope», 
rendez-vous culturale da 
tre secoli, si è salvato per 
miracolo: chiuso per falli- 
mento nel 1987, il locale 
fondato da un siciliano di 
Palermo (Francesco Proco- 
pio dei Coltelli) che nel 1670 
vendeva tazze di caffè alla 
fiera di Saint-Germain (il 
«nuovo aroma» era appena 
stato introdotto in Francia, 


via Marsiglia), è stato ripe- | 


scato in extremis dal mini- 
stero della Cultura, che Jo 
ha preso sotto tutela. 


Anche il celebre «Fou- 
quet's» sugli Champs Ely- 
sées se l'è vista brutta: il 
gestore non ce la faceva più 
a pagare l'esorbitante ca- 
none di affitto, e il ristorante 
sarebbe finito nelle grinfie 
di una banca o di una com- 
pagnia di assicurazioni se 
non fosse intervenuto — an- 
che qui — il salvataggio di 
Jack Lang. 

Non altrettanta fortuna ha 
avuto l’«Hotel du Nord», che 
ha dato il titolo all'omonimo 
film di Marcel Carnè (1938); 
interpretato da Arletty_ @ 
Louis Jouvet. La facciata è 
una ragnatela di crepe. Le 
finestre sono murate. Affac- 
ciato ‘sull'acqua verdastra 
del Canal . Saint-Martin, 
l'«Hotel du Nord» sembra 
andare alla deriva. In que- 
sto alberghetto a tre piani i 
due amanti del film si rifu- 
giarono per metter fine alle 
miserie della vita; lo insi- 
diano adesso le ruspe, che 
hanno già devastato la vici 
na Place de Stalingrad, che 
hanno sventrato e raso al 
suolo le vecchie case sul 
bordi del canale. 


Ne è sorta un’edilizia pop9- 
lare opprimente, chiassos4, 
dai colori volgari: facciate 
giallo. senape, balconcin! 


® blu, finestre circolari inci!” 


niciate in rosso... C'è stata 

è vero, una petizione dii in: 
tellettuali che chiedono di 
rispettare questo simbolico 
frammento della storia del. 
cinema francese; e si era 
perfino studiata la possibili- 
ta di trasformarlo in museo. 

Ma il progetto si è arenato, 
non si sono trovate soluzio- 
ni equivalenti, e fra un po 

non ci sarà nemmeno bis0- 
gno del bulldozer per que” 
sto edificio che va in pezz! 
da solo... ri 


«Navigator»: la peste, il tempo, un film mancato 


NAVIGATOR: UN’ODISSEA 
NEL TEMPO - 
Regia: Vincent Ward. 
Attori: Hamish McFarlane, 
Bruce Lyons, Chris Hay- 
wood, Marshall. Napier, 
Noel Appleby, Paul Living- 
ston, Sarah Pierse. 
(Nuova Zelanda, 1988). 


Recensione di 
Callisto Cosulich 


I bambini pagano al cinema. 
Questa è la volta di Griffin che 
ci arriva dal lontano Medioe- 
Vo, proveniente da un villaggio 
di minatori. Griffin ha gli occhi 
fin troppo aperti, al punto di 
avere delle visioni avveniristi- 
che, localizzabili negli anni Ot- 
tanta del nostro secolo. 

E, per complicare le cose, que- 
‘ste visioni si situano in Nuova 
Zelanda, cioé agli antipodi 
della Cumbrian, dove egli sta 
vivendo assieme ai suoi sotto 
l'incubo della peste, o «morte 
nera», come la chiamano quei 
disgraziati. Griffin diviene per- 


CINEMA 


ciò l'ultima ancora di salvatag- 
gio dei vicini e congiunti: le 
sue visioni dicono che bisogna 
alzare la croce sul campanile 
di quella strana chiesa che 
nulla ha più di gotico, e ciò per 
testimoniare a Dio la loro fede 
e indurlo così a salvarli dalla 
devastante epidemia. 

Si tratta perciò di compiere un 
Viaggio attraverso il tempo, 
cosa che sappiamo assai diffi- 
cile. Non però per gli autori di 
questo film sedicente fantasti- 
co e per i loro protagonisti, i 
quali — con l’aiuto di Dio, evi- 
dentemente — trovano un poz- 
zo che li porterà nel giro di una 
nottata agli antipodi, per com- 
piere la missione salvifica cui 
sono destinati. È 
Siamo al rovescio di «La sin- 
drome cinese», come si vede: 
il traforo della terra auspicato, 
anziché temuto. Incredibile: 
questo film, che a Cannes, la 
primavera scorsa, avevo defi- 
nito «pastrocchio videoclippa- 
to», ha avuto tutti i premi che 
«agli antipodi», cioé in Austra- 


lia e in Nuova Zelanda, desti- 
nano annualmente alle miglio- 
ri pellicole’ locali. Evidente- 
mente hanno confuso il lin- 
guaggio dei videoclip, portato 
qui al parossismo, per fantasia 
visionaria. 

Gi sono due modi per distrug-” 
gere un film e renderlo sop- 
portabile. solo sul piccolo 
schermo: appiattendo le im- 
magini, azzerrandole con l’e- 
conomia che sì addice solo ai 
telefilm, ‘oppure coprendole 
con la cortina fumogena dei fo- 
togrammi che si susseguono a 
velocità supersonica, si so- 
vrappongono, si incrociano e 
dissolvono, grazie a un mon- 
taggio che per raggiungere 
l'insolito, si preoccupa in pri- 
mo luogo di distruggere il sen- 
so delle immagini. 

Ward, che pure aveva debutta- 
to con Una pregevole opera 
prima «Vigil», mai giunto sui 
nostri schermi), ha scelto la 
seconda via, realizzando un 
film che occupa lo schermo 
senza esistere. 


«Fanta-horror» all’italiana 


ROMA — | festival di Avo- 
riaz, Roma, Parigi e Sitges si 
sono fatti avanti per assicu- 
rarsi quello che ritengono il 
più interessante «fanta-hor- 
ror» italiano degli ultimi tem- 
‘ pi: «Witch Story», dell’esor- 
diente Alessandro Capone. Il 
regista, che ha appena por- 
tato a termine le riprese, 
svoltesi fra Roma e la Flori- 
da, è in sala di montaggio: la 
sua è una corsa contro il 
tempo. 

«Mi piacerebbe — dice Ca- . 
pone — essere pronto per 
Avoriaz, il primo dei festival 
in programma nel 1989. Ma 
sarà difficile, perché il lavoro 


di rifinitura in un genere co- 
me questo è sempre compli- 
cato». «Witch Story» narra la 
vicenda di un gioco mortale 
pieno di situazioni allucinan- 
ti, al quale nessuno dei per- 
sonaggi in ballo sfugge. Lo 
spunto è offerto da un’alle- 
gra gita di studenti che, tro- 
vatisi per caso in una villa in 
sfacelo, sono assaliti dai fan- 
tasmi evocati da una loro 
istitutrice, che parla dei fatti 
accaduti in quel luogo molti 
anni prima. Un classico 
esempio, insomma, di quan- 
to un luogo maledetto può 
evocare. 

Il curioso di «Witch Story» è 


che, nel caso di una sua pal” 
tecipazione a uno dei festiva! 
suddetti, non figurerà com? 
opera italiana. «Si tratta di 
una di quelle stranezze bU" 
rocratiche che lasciano pel- 
plessi» spiega Capone. 


. film è stato infatti realizzato 


da una società italiana Ma; 
essendo interpretato da UN 
cast interamente american0» 
le nostre autorità ministeriali 
non lo considerano un film d' 


casa nostra. «| miei modelli . 


— conclude il regista — 59 
no, Carpenter e Landis, due 
autori che affrontano il fanta” 
stico sapendo anche diverti: 
re». 


M 
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PARIGI /PROGETTI 


PARIGI — E’. inevitabile 
. che molte testimonianze 
del passato vadano perdu- 
te in una metropoli come 
Parigi pervicacemente 
proiettata verso il futuro. 
Qui la febbre del nuovo è 
visibile, palpabile. ovun- 
que: c'è fretta di ristruttura- 
re, di cambiare, e lo spazio 
per i ricordi si restringe. 
Già nell'Ottocento il barone 
Haussmann non esitava a 
far distruggere interi quar- 
tieri della città medievale, 
per ridisegnarla in modo 
armonico e soprattutto fun- 
zionale: occorrevano stra- 
de larghe e diritte, affinché 
icannoni e la cavalleria po- 
tessero stroncare-senza fa- 
tica eventuali rivolte popo- 
lari, barricate e accampa- 
menti; soprattutto per que- 
sto scopo, nacquero» le 
grandi arterie ben ordinate 

dell'Etoile. . 

Oggi le motivazioni sono 
diverse, ma la spinta pro- 
pulsiva, l'energia del prov- 
vedimento e. il. coraggio 
nell’intraprendere la scelta 
sono identici. Molti ricorde- 
ranno le polemiche che ac- 
compagnarono: il progetto 
di distruggere: le vecchie 
Halles (i mercati generali 
di Parigi), e l'inflessibilità 
con cui esso venne portato 
a termine. Qualcuno trova 
eccessivo il modernismo 
tubolare del; Beaubourg, 


Bio 


Fare, e strafare 


Così cambia la città: colossali, ardite architetture 


Tante idee per ogni ‘presidente. 


Poi, sempre, polemiche accese. 


Ma non c’è tempo per le crisi 


di coscienza: si fa. Ecco cosa 


detto «la raffineria»? Qual- 
cuno trova intollerabili le 
nuove Halles  pietrificate 
nel vetro e. nel cemento? 
Peggio per lui: Parigi vuole 
andare avanti, vuole cam-- 
biare, e non ha tempo da 
perdere in crisi. di coscien- 
za. 

Negli ultimi dieci anni è 
realmente sorta una città 
diversa, un'architettura 
nuova che ha esaudito 
grandissime ambizioni e 
provocato  violentissime 
battaglie dietro le quinte. 
La prima fu quella per il 
Centro Beaubourg, voluto 
dall'allora presidente della 
Repubblica Georges Pom- 
pidou. Le altre, che coin- 
volsero l’opinione pubblica 
in modo proporzionale alla 
cadenza sfrenata dei pro- 
getti, si sono susseguite*Ti- 
no ai giorni odierni. 
Elenchiamo. Jacques Chi- 


Uno dei «tubolari» con la scala mobile che costituiscono la str 


primo dei grandi monumenti moderni che stanno cambiando Parigi. Ma poi ci sono la piramide del Louvre, 
il centro sportivo di Bercy, il quartiere della Defense. 


MUSICA: TRIESTE 


Una Scuola d’archi 


TRIESTE — Con un concerto 
della «Scuola d'Archi,- Or- 
chestra da camera del Friuli- 
Venezia Giulia», diretta da 
Giovanni Pacor, è partito lu- 
nedì il ciclo natalizio pro- 
mosso dall'assessorato alla 
‘cultura della Provincia di 
Trieste, in collaborazione 
con il Circolo della cultura e 
delle arti e curato, nella scel- 
ta di interpreti ,e programmi, 
dall’Associazione Musicisti 
Giuliani e dal Continuum Mu- 
| sicale. 
Un'allettante serie di appun- 
tamenti serali, con cadenza 
giornaliera, per la settimana 
tra Natale e Capodanno. E la 
formula è stata immediata- 
mente apprezzata dal pub- 
. blico, accorso così numero- 
so a questa prima serata che 
la sala maggiore del Cca non 
È risultata capace di conte- 
nerlo. Così, le prime note 
della Sinfonia da «Il signor 
Bruschino» di Rossini sono 
echeggiate mentre ancora i 
molti esclusi rumoreggiava- 
ho. inutilmente. alle porte. 
Ma, si sa, le norme di sicu- 
rezza sono severissime: una 
volta esauriti i posti a sede- 
re, quelli in piedi devono es- 
sere limitati; e gli.altri... a ca- 
sa. Non resta che augurarsi 
che la Provincia tragga inse- 
gnamento dal fastidioso di- 
Sguido dell’altra sera e trovi 
una soluzione affinché l'inci- 
dente non si ripeta più. 
Alla pagina rossiniana (che 
Un ligio vigile del fuoco ci. ha 
impedito di sentire) faceva 
Seguito il Concerto in la mi- 
Nore op. 47 per violino e or- 
Chestra di Spohr, fecondo 
autore di opere teatrali, sin- 
fonie, e (da buon violinista) 
i una «Scuola di violino» e 
di ben 15 concerti per violino 
S orchestra. Pacor e la Scuo- 
la d'Archi (trasformatasi, con 
Îl rinforzo dei fiati e delle 
Percussioni, in una vera.e 
Propria orchestra sinfonica) 


| equalcosa di più 


hanno sottolineato appunto 
la dimensione sinfonica del- 
la partitura che, pur nella 
brevità dei vari. movimenti 
che si susseguono senza so- 
luzione di continuità, anela 
alla pienezza di suono, ai 
turgori dell'orchestra ro: 
mantica, sulla scia della 
grande tradizione sinfonica 
tedesca. 

Il violinista. Crtomir Siskovic 
è apparso ’ interlocutore 
ideale dell'orchestra, sia 
nella pienezza di suono e nel 
colore strumentale, sia nella 
straordinaria padronanza 
tecnica. A questo si aggiun- 
ga la giusta pulsazione inte- 
riore che lo porta a dominare 
con naturalezza lunghe ar- 
cate di frase, nonché l’unità 
di intenti con una formazione 
con la quale collabora fin 
dalla sua nascita. Calorosis- 
simi applausi e bis del soli- 
sta. ; 

La seconda parte prevedeva 
la Serenata per archi op. 20 
di Edward Elgar, già sentita 
lo scorso ottobre in occasio- 
ne del: concerto di presenta- 
zione della Scuola d'archi. 
Ma la prova del fuoco per la 
giovane orchestra da came- 
ra è stata la Sinfonia in la 
maggiore K 201 di Mozart, 
partitura il cui mirabile equi- 
librio formale, proprio per la 
dimensione cameristica e 
l’esposizione delle singole 
linee strumentali, può risul- 
fare compromesso dalla mi- 
nima imprecisione. La lettu- 
ra della Scuola d'archi ci è 
sembrata tradire ogni tanto 
un certo disagio, che si tra- 
duceva in sbavature nell’in- 
tonazione e nel fraseggio. 
Per congedarsi dal pubblico, 
fuori programma, un brano 
dal Concerto Grosso op. 8 
«Per la notte di Natale» di Ar- 
cangelo Corelli. Calorosi ap- 
plausi sia per il direttore sia 
peri giovani dell'orchestra. 
[Stefano Bianchi 


rac, sindaco di Parigi, fece 
costruire il Palazzo Omni- 
sport di Bercy (36 metri di 
altezza, due ettari di terre- 
no occupato, posti previsti 
per 16 mila spettatori) in 
meno di due ‘anni, fra_il 
1982 e il 1983. Valery Gi- 
scard D'Estaing, salito. al- 
l’Eliseo nel 1974, aveva 
lanciato nel frattempo i pro- 
getti per la ristrutturazione 
della Gare d'Orsay; per la 
nascita di una Città della 
scienza e della tecnica a 
Porte de la Villette, e per 
l'edificazione di un masto- 
dontico Institut du Monde 
Arabe, progetti che venne- 
ro tutti ripresi e portati a 
termine dal suo successo- 
re, Francois Mitterrand. Il 
Museo d’Orsay è stato 
inaugurato il 9 dicembre 
1986 (lo ha realizzato l’ar- 
chitetto italiano Gae Aulen- 
ti), l’Institut du Monde Ara- 
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‘uttura esterna del celebre Beaubourg, forse il 


Cultur 


be nel dicembre 1987, men- 
tre la Città della Villette, 
aperta al pubblico nel 1986, 
non è ancora completata. 
Mitterrand naturalmente 
non si è accontentato di da- 
re il tocco finale ai progetti 
dei predecessori; ne ha 
lanciati di suoi: le contesta- 
tissime «colonne di Buren» 
nel Palais Royal (260 mini- 
colonne a righe bianche e 
nere, costate dieci milioni 
di franchi); la Piramide del 
Louvre; l'Arca della Defen- 
se; la nuova «Opéra» alla 
Bastiglia; il nuovo ministe- 
ro delle finanze a Bercy. 
A parte le colonne di Bu- 
ren, portate a termine nel 
1986, e la Piramide di vetro 
che fronteggia il Louvre 
nella Cour Napoléon, prati- 
camente finita, tutto sarà 
ufficialmente inaugurato 
nel corso del 1989, l’anno 
del Bicentenario della rivo- 
luzione francese. In ‘quel- 
l'occasione Parigi vuole 
essere sotto i riflettori. del 
mondo; e non si conteran- 
no. i festeggiamenti per il 
«varo» degli ultimi, colos- 
sali progetti (l'Arca della 
Defense, che ospiterà la 
Fondazione per i diritti del- 
l’uomo, sarà alta 86 piani; 
l’Opéra della Bastiglia po- 
trà ospitare tremila spetta- 
tori). 

[Giovanni Serafini] 
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CINEMA / RIPRESE 


Lei fugge in carrozza. Sull’acqua 


Si gira a Venezia, tra realtà e fantasia, con la Kinski, la Golino e Timoth 


CINEMA 
Guardate 
Newman... 


LOS ANGELES — Nono- 
stante non sia più giova- 
nissimo, evidentemente 
Paul Newman conserva 
immutato tutto il suo fa- 
scino. Tra i dieci uomini 
«più guardabili» del 1988 
c'è infatti anche lui, il 
protagonista della 
«Stangata» e di tanti altri 
film. 

Nell'elenco, stilato come 
tradizione vuole dalle 
millecingquecento donne 
della «Manwatchers 
Inc.» di Suzy Mallery, fi- 
gurano inoltre Donald 
Trump, Mel Gibson, 


John Kennedy.junior (fi- 
glio del defunto presi- 
dente degli Stati Uniti), 


Tony Curtis (altro intra- 
montabile del cinema), 
Andrew McCarthy, Alan 
Thicke, Kenny Rogers e 
Tony Danza. 

Quest'anno non hanno 
potuto concorrere attori 
come Burt Reynolds, 
Tom Selleck e Don John- 
son, entrati ormai nell’o- 
limpo, della. «Manwat- 
chers Inc.», insieme a 
personaggi come Clint 
Eastwood e Robert Red- 
ford. 

Ancora una volta, la 
scelta delle iscritte al- 
l'associazione è caduta 
su personaggi . dello 
spettacolo e della politi 
ca.che associano all’av- 
venenza fisica il succes- 
so. Mai come quest'anno 
il «look» e l'eleganza 
hanno finito per prevale- 
re su altri fattori. 


CINEMA 
‘Kurosawa 


e i «Sogni» 


TOKYO — A settantotto 
anni compiuti, il regista 
giapponese Akira Kuro- 
sawa. ritorna dietro la 
macchina da presa per 
girare, a partire da gen- 
naio, il suo ventinovesi- 
mo film, S'intitola «So- 
gni», è il primo dopo l’u- 
scita nel 1985 dell’epo- 
pea di «Ran», uscirà il 
«prossimo Natale. 


se storie, ognuna delle 
quali tratta da un sogno 
del regista, spesso risa- 
lente alla sua infanzia, il 
film apre una nuova fase 
nell'attività del regista. 
Infatti, dopo i grandi af- 
freschi epici di «Ran» e 
di «Kagemusha, l'ombra 
del guerriero», l’autore 
di «Rashomon»  intra- 
prende il cammino della 
fantasia onirica. 

«Sarà una rappresenta- 
zione dei miei sogni e 
dei ‘miei pensieri», ha 
detto Kurosawa, che sa- 
rà interpretato 
schermo dal giovane at- 
tore Akira Terao. Il regi- 
sta ha precisato che nel 
film utilizzerà per la pri- 
ma volta degli effetti spe- 
ciali. Come per «Ran», 
anche. per, «Sogni» — 
che costerà circa quindi- 
ci miliardi di lire — Kuro- 
sawa ha fatto fatica a 
convincere i produttori 
giapponesi e il film sarà 
finanziato dalla «Kuro- 
sawa Productions K.K.», 
diretta dal figlio del regi- 
sta Hisao, e avrà la ga- 
ranzia della «Warner 
Bros.», che ne acquiste- 
rà i diritti di distribuzio- 
ne. 


Composto da nove diver- . 


sullo. 


«Il coltello nell'acqua», da- 


a e spettacoli 


ARCHEOLOGIA 


Là dove tutto è legno 


In missione nel Kohistan anche studiosi dell’Università di Trieste 


Servizio di 
Giorgio Stacul 


Una precisa fascia ambien- 
tale divide le ‘steppe dell’A- 
sia centrale dalle grandi pia- 
nure indiane. Questo confine 
naturale è segnato non sol- 
tanto. da imponenti catene 
montane, dall’Hindukush 
all’Himalaya, ma anche da 
estese foreste di conifere 


che si elevano fin quasi ai 


quattromila metri, 


Proprio in quest'area fore-' 


stale, appena qualche setti- 
mana fa si è conclusa una 
serie di indagini da parte 
della missione archeologica 
italiana in Pakistan, della 
quale fanno parte anche stu- 
diosi dell’università di Trie- 
ste. Le ricerche hanno avuto 
come epicentro la regione 
del Kohistan, un autentico 
crocevia nelle comunicazio- 
ni terrestri fra l'estremo lem- 
bo settentrionale del sub- 
continente indo-pakistano e.i 
grandi valichi montani che 
portano in Afghanistan, nel 
Sinkiang cinese e, più gene- 
ralmente, nell'Asia centrale. 
Il Kohistan è attraversato da 
fiumi tumultuosi, che assie- 
me all'Indo rappresentano la 
principale fonte idrica per 
estese pianure. E proprio in 
questa regione, alla con- 
fluenza di due larghi torrenti 
e alla sommità di un colle co- 
perto da una fitta vegetazio- 
ne di pini e di cedri, allinea- 
menti di pietre affioranti han- 
no indicato la presenza di un 
antico abitato. Frammenti di 
ceramica, sparsi all’intorno, 
suggerivano tipi di recipienti 
già noti e riferibili intorno al- 
la fine del secondo millennio 
avanti Cristo. 

In seguito, indagando nel 
greto del torrente più vicino, 
sono stati notati resti di tom- 
be in gran parte sconvolte 
dall'erosione: Accanto a 0sS- 
sa umane, c'erano frammen- 
ti di vasi, evidente testimo- 
nianza di corredi funebri. La 
parziale ricostruzione di.al- 
cuni, ha fotnito la prova che 
anche le tombe risalivano a 
non meno di tremila anni or 
sono. 

Abitati e necropoli della tar- 
da preistoria sono stati sco- 
perti in gran numero, in anni 
passati, dalla stessa missio- 
ne italiana che opera. nel 
Nord-Ovest del Pakistan e 
soprattutto nella. valle dello 
Swat. Questa è comunque la 
prima volta che sicuri aspetti 
di vita sedentaria sono venu- 
ti alla luce nell’area delle co- 
nifere, dove si riteneva che il 
popolamento risalisse non 
prima dell’epoca storica. 
Tutt'oggi, infatti, in queste 
valli isolate per mesi da neve 


Servizio di 
Piero Zanotto » 


VENEZIA — «Mi dispiace. Na- | 


stassia Kinski non è qui con 
noi, oggi. Ha la febbre e se ne 
sta prudentemente in alber- 
go». Sono le prime parole che 
Jerzy Skolimowsky, ci rivolge 
una volta varcata la Porta del- 
la Carta, vale a dire l'ingresso 
principale di Palazzo Ducale, 
‘al cui interno, nelle logge e nel 
cortile, il regista polacco ha 
impiantato il «set» del film 
«Acque di primavera», ispirato 
‘alle pagine di Turgenev. 

A Skolimowsky (già sceneg- 
giatore di Polansky.ai tempi de 


tempo attivo in Occidente; «La 
ragazza del bagno pubblico» e 
«L'australiano» sono un paio 
di titoli di suoi film) fa eco il 
direttore della fotografia, Dan- 
te Spinotti: «Per fortuna abbia- 
imo in scaletta solo campi lun- 
ghi, e possiamo rimediare con 
una somigliantissima controfi- 
gura». Gi: 

È' verso costei, infatti, che po- 
co doposi rivolgerà da lontano 
un ‘disperato Timothy Hutton, 
curiosamente vestito con l'abi- 
to del jolly delle carte da gio- 
co. E lei, dall’alto di un’altissi- 
ma loggia dov'è circondata da 
alcuni zingari che le sviolina- 
no attorno, gli rovescerà ad- 
dosso, per tutta risposta, del 
vino da un bicchiere. 

«Stop» grida Skolimowsky. 
«Facciamone subito un’altra». 
E fa cenno al suo aiuto, Fanta- 
sia, di far muovere di più, nella 
danza carnevalesca prevista 
dal copione, i gruppi di com- 
parse anch'esse vestite come 
lo sono le figure nelle carte dei 
Tarocchi. Nella breve pausa 
che segue, Giorgio Padoan, 
responsabile per le riprese a 
Venezia (è colui che hé ottenu- 
to i permessi di «girare» den- 
tro Palazzo Ducale), provvede 
subito a far pulire i gradini del- 
la Scala dei Giganti dalle trac- 
ce di vino versato. L'operazio- 


‘Antiche tombe lignee decorate con motivi geometrici e floreali incisi. Nel Kohistan 
pakistano sono situate all'aperto, spesso vicino alle moschee: che sono costruite 
anch’esse in legno, come gran parte delle strutture della zona.’ 


e slavine, il raccolto si prati- 
ca solo una volta all'anno, 
mentre capre e pecore sono 
la fonte quasi esclusiva del- 
l'allevamento. 

In conseguenza si è posto un 
quesito: quali ragioni econo- 
miche avrebbero spinto al- 


cune genti a trasferirsi: in* 


quest'area montana, oltre 
tremila anni fa, quando le 
valli maggiori erano ancora 
poco abitate e la produzione 
agricola era in piena espan- 
sione? 

Sono venuti così alla mente i 
resoconti di viaggio di uffi- 
ciali e diplomatici britannici, 
i quali nel secolo scorso visi- 
tarono ripetutamente queste 
regioni di frontiera. Nelle lo- 
ro memorie, ripubblicate di 
recente da editori pakistani e 
indiani, si accenna. sovente 
aitronchi.d'albero, di dimen- 
sioni anche gigantesche, tra- 
sportati da acque fluviali dal- 
le valli del Kohistan alla pia- 
nura, fin quasi alle porte del- 
l'odierna città di Peshawar. 
Quindi il legname prosegui- 
va verso il Sud, verso regioni 
del'tutto prive di foreste. 
L'ipotesi. che, oltre ‘tremila 
anni or sono, le vallate dell’- 
Hindukush producessero le- 
gname, per esportarlo in pia- 
nura, non manca di fonda- 
mento storico. Basti pensare 
ai centri della civiltà dell’In- 


Un film magico 
di Skolimowsky 


che si ispira 


a Ivan Turgenev 


ne si ripeterà sei-sette volte, 
prima che Skolimowsky e Spi- 
notti decidano che tutto è o.k. 

Il racconto di Turgenev; pub- 
blicato nel 1871, racconta una 
storia che tratta, insieme, del- 
l'intensità e della fragilità del- 
l'amore. Ma si svolge tra Fran- 
coforte e Parigi: non vi è, in 
quelle pagine, Venezia... 

«E invece il'giovane russo Sa- 
nin, che per un capriccio di- 
strugge il bel sentimento che 
aveva nutrito per lui una ra- 
gazza italiana incontrata in 
Germania, nel film l’insegue 
non a Parigi ma appunto a Ve- 
nezia, che Skolimowsky trova 
scenograficamente più conge- 
niale al gioco simbolico tra ap- 
parenza e realtà che s'intrec- 
cia anche nelle pagine lettera- 
rie. Del resto, anche Franco- 
forte lascerà il posto, sutlo 
schermo, a una smagliante e 
suggestiva Praga, vera città 
d'oro’». 

A parlarci 'è Spinotti, con la cui 
fotografia. circola ancora sui 
nostri schermi «La leggenda 
del santo bevitore» realizzato 
da Olmi. Ha preso in mano il 
film di Skolimowsky a metà; è 
infatti appena tornato dagli 
Stati Uniti, dov’è stato diretto- 
re delle luci nel film della nuo- 
va Disney «Beaches» (Spiag- 
ge), con' Barbara Hershey, la 
Maddalena. nel «Cristo» di 
Scorsese. Ci tornerà, spera, 
per il nuovo film di Spielberg. 
Ha avuto con lui, la scorsa set- 
timana, un incontro di due ore 


do, dove sono stati scoperti 
edifici di oltre quattromila 
anni fa sostenuti da travi in 
cedro della specie «deodar», 
ossia una qualità di legno 
che cresce solo al Nord, a 
quote molto elevate. 

Il possibile sfruttamento dei 
cedri del kohistan sin dalla 
tarda preistoria resta per il 
momento un'ipotesi da veri- 
ficare, tuttavia essa stimola 
nuove ricerche lungo gli an- 
tichi sentieri . della monta- 
gna, gli stessi che i kohistani 
non hanno mai cessato di 
percorrere a piedi, superan- 
do talvolta valichi imponenti, 
anche oggi che l’aereo sor- 
vola giornalmente boschi e 
rilievi nel suo quotidiano 
percorso da Peshawar a Chi- 
tral e ritorno. 

In tema di legname non oc- 
corre ricordare che una del- 
le. maggiori lacune dell'ar- 
cheologia, non soltanto prei- 


storica, riguarda l'industria. 


del legno. Come si sa, i ma- 
nufatti lignei possono pre- 
servarsi anche per' lungo 
tempo: tuttavia difficilmente, 
a parte condizioni ambienta- 
li molto favorevoli, la conser- 
vazione di simili reperti può 
essere calcolata in tempi di 
secoli o millenni. 

Proprio per questo l'odierno 
Kohistan è una fonte assai 


y Hutton 


all'aeroporto di Los Angeles, 
dove Spielberg era arrivato da 
New York col suo jet privato... 
Torniamo ad «Acque di prima- 
vera». Sanin, il protagonista, 
perde la testa per un'altra don- 
na. Quindi sono due le presen- 
ze femminili di primo piano. 
Chi è l'altra? «Valeria Golino. 
Un film praticamente costruito 
per tre soli personaggi, in cui 
l'eterno. femminino assume 
l’incorporeità del mito», 

Più tardi Giorgio Padoan ci di- 
rà che proprio il giorno prima, 
sull’area di laguna che sta di 
fronte al bacino di San Marco, 
con la cinepresa rivolta verso 
l'orizzonte dove cielo e acqua, 
paiono sommarsi, è stata gira- 
ta una fantastica sequenza: Ti- 
mothy-Sanin che'assisteva al- 
la «fuga» verso il nulla della 
sua donna (o colei che egli 
credeva essere lei), in una 
carrozza trainata da quattro 
cavalli bianchi. 

Prodotto da Angelo Rizzoli, 
con la medesima équipe orga- 
nizzativa del «Marco Polo» di 
Montaldo e dell’«Ultimo impe-. 


‘ratore» di Bertolucci guidata 


da Mario Cotone con al fianco 
Attilio Viti, «Acque di primave- 
ra» è percorso nel cast da no- 
mi pluridecorati. | costumi so- 
no infatti di Teodoro Pistek e 
Sybille Ulsamer («Amadeus») 
ele scenografie appartengono 
a Francesco Bronzi 
sion»). 

ll clima di questi giorni, che 
rende livida anche la luce so- 
lare di mezzogiorno, ben si 
addice al «realismo magico» 
che Skolimowsky vuole asso- 
lutamente evocare: un reali- 
smo che, in ogni istante, sem- 
bra sul punto di precipitare 
nell'incubo fantastico. Per 
questo il suo Carnevale nonha 
nulla di festoso. | costumi che 
riprendono le carte dei taroc- 
chi, con Timothy Hutton «jolly» 
impazzito di dolore, significa- 
no infatti l’ineluttabilità del de- 
stino... 


(«Mis- , 


preziosa su tecnologie e tra- 
dizioni che altrove apparten- 
gono al passato. Qui, infatti, 
non soltanto le case, ma an- 
che le suppellettili e lo stru- 
mentario domestico sono in 
gran parte fabbricati in le- 
gno. All’uso dei chiodi i car- 
pentieri locali preferivano 
l’incastro, mentre da un uni- 
co blocco di legno sapevano. 
ricavare classi diverse di 
strumenti e oggetti: scale, 
recipienti, stoviglie e persino 
zappe uncinate, rastrelli e 
aratri, spesso utilizzando bi- 
forcazioni di rami e radici di 
alberi. 

Fino a qualche anno fa, negli 
stessi paesi, seghe e pialle 
erano del tutto estranee al- 
l'attrezzatura del falegname, 
che per lunga abitudine al- 
ternava l’uso della scure a 
quella dell’accetta e del ce- 
sello (l'inconfondibile traccia 
di simili strumenti distingue. 
oggi i prodotti della tradizio- 
ne da quelli di recente fab- 
bricazione o importazione). 
Malgrado l’industria e la pro- 
duzione di serie arrivino og- 
gi a penetrare anche le fitte 
foreste del Kohistan, alcuni 
‘aspetti dell’antica civiltà del 
legno s’'impongono sempre 
all'attenzione. In primo luo- 
go le moschee e le tombe li- 
gnee. Le moschee lignee dei 
villaggi kohistani hanno pila- 


stri che superano anche un 
metro di diametro. Il cedro è 
la materia prima preferita e 
gli alberi impiegati possono 
aver superato i venti metri 
d’altezza. La possenza mae- 
stosa di simili strutture, qua- 
si interamente decorate con 
motivi incisi (spesso del tutto 
estranei ‘alla tradizione isla- 
mica), può essere paragona- 
ta a quella di tanti monumen- 
ti megalitici presenti in paesi 
diversi dell’Eurasia. 

Le più antiche tombe lignee, 
che in genere ‘si incontrano 
vicino alle'moschee, sono a 
livello del suolo, perché an- 
cora alla fine dell'Ottocento 
era comune l'esposizione 
dei resti del defunto agli ele- 
menti naturali (la pratica è 
andata scomparendo paral- 
lelamente all’estendersi del- 
la penetrazione musulma- 
na). |» 

Vari motivi dell'’ornamenta- 
zione incisa su pilastri e 
strutture tombali, tendono a 
riportarci molto indietro nel 
tempo, . ricordando. anche 
bassorilievisin scisto dell’ar- 
te del Gandhara, che nei pri- 
mi secoli dopo Cristo si è dif- 
fusa fino alle valli del Kohi- 
stan. Ed è proprio nel tentare 
di risalire alle origini, nel 
cercare di intravedere un 
rapporto di continuità con il 
passato, che si avverte il 
gran vuoto. di conoscenze 
anche su tempi recenti, sullo 
stesso periodo dell'Islam, 
ponendosi più che mai il pro- 
blema della conservazione 
di queste opere, ultime testi- 
monianze della civiltà del le- 
gno che scompare. 

Così, negli ultimi anni, un 
gruppo di studiosi della mis- 
sione italiana dell’Is Meo ha 
proceduto al rilevamento e 
alla documentazione grafica 
e fotografica di oltre un centi- 
naio. di moschee lignee, 
spesso in cattivo stato di 
conservazione e a volte de- 
stinate a innovazioni piutto- 
sto radicali. Migliaia di foto- 


grafie e disegni hanno docu- . 


mentato piante. di edifici, 
complessi di strutture e moti- 
vi delle decorazioni, mentre 
a volte, a questo lavoro si so- 
no aggiunti anche piani per 
urgenti interventi al fine di 
preservare i monumenti. 
Certamente più complesso è 
il problema della conserva- 
zione delle tombe, situate al- 
l’aperto ed esposte a muta- 
menti climatici profondi, 
mentre: proprio da qualche 
anno un problema nuovo su- 
scita crescente preoccupa- 
zione, come dimostra il mol- 
tiplicarsi di tanti improvvisati 
antiquari del legno nei picco- 
li bazar delle vallate. 


Carreras in tivù 


ROMA — Domani alle 23, su Raiuno, va inonda 
la registrazione del concerto che il tenore Josè 
Carreras ha tenuto il 9 dicembre scorso in 
Vaticano, nell’Aula Paolo VI, a favore 
dell’Associazione italiana contro le leucemie. 
Grande talento della lirica internazionale, 
Carreras si è completamente ristabilito dopo 
essere stato colpito proprio dalla leucemia. 
Raiuno non manderà'in onda l’intero concerto, 
cui si riferisce la foto, limitandosi alla «Navidad 
nuestra» e alla «Misa criolla» di Ariel Ramirez. 
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Avir Finanziaria 6600 50 08 6460 _6610__08 18 94  industrieZignago 6030 195 2,3 53006030 23 32 106 SniaFibre i IS E ee II SESSO 
[B| i îsefî {600 5 03 1500 162003 56 58 SniaTecnopolimeri 5670-10-02 53205699 «02 48 106 BIPdic90925% 967021 
Banca Agr. Mil 12501 0 00 12200 13500 00 40 148 (PaE. 3200 9 1 0 
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RITORSIONI DOGANALI USA 
Ormoni, la guerra 
e stata dichiarata 


La causa dello scontro è il divieto della Cee 
contro l’importazione di carne bovina trattata 
artificialmente. Per ritorsione gli Stati Uniti 
imporranno dal 1.0 gennaio un dazio del 100% 
su una serie di prodotti europei, dal formaggio 
francese ai pomodori pelati italiani. Questa 
merce uscirebbe automaticamente dal mercato. 


Dalla redazione 


Giampaolo Pioli 


miliardi di lire annui. 


trade» (Gatt). 


COMUNE DI TRIESTE 


RIPARTIZIONE XIII - URBANISTICA E TRAFFICO 


Sezione Amministrativa 


AVVISO DI ACQUISTO IMMOBILI 


Il Comune di Trieste intende procedere all'acquisto di 

alloggi liberi da destinare alla locazione, utilizzando 

apposito contributo assegnato a valere sull'articolo 5, 

punto 15 bis, L. 23.12.1986 n. 899. 

L'offerta va redatta in carta da bollo da Lire 5.000; e in- 

dirizzata al Sindaco del Comune di Trieste - Ripartizio- 

ne XIII - Urbanistica e Traffico - Sezione Amministrati- 

va, e fatta pervenire entro 20 (venti) giorni dalla data di 

pubblicazione del presente avviso. 

Per ciascun alloggio l'offerta dovrà indicare: 

a) il prezzo determinato a’ sensi di eventuali conven- 
zioni stipulate con il Comune o, in mancanza di tale 
convenzione, il valore locativo calcolato secondo i 
criteri di cui agli articoli 12 usque 24 L. 27.7.1978 n. 


382; 


b) dichiarazione che gli alloggi offerti hanno le caratte- 
ristiche tipologiche di cui alla Legge 5.8.1978 n. 457; 
c) relazione descrittiva della consistenza e dello stato 
di conservazione degli alloggi, qualora si tratti di ap- 
partamenti prontamente disponibili; oppure estremi 
della concessione edilizia con precisazione del ter- 
mine di fine lavori, allorché si tratti di alloggi in corso 


di costruzione. 


‘Il Comune di Trieste si riserva di richiedere ogni e qual- 
siasi documentazione ritenuta utile per l'istruttoria del- 
le offerie presentate, riservandosi pure l'esecuzione 
degli eventuali necessari accertamenti sul posto. 


IL SEGRETARIO GENERALE 
(Raffaello Fabbro) 


Sa 


IL SINDACO 
(dott. Franco Richetti) 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 


VISI AAIIAIA 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 ® GORIZIA -Corso 
Italia 74, tel. (0481) 34111 ® MONFALCONE -Via F.lli Rosselli 20, tel. (0481) 
798828/798829 @ UDINE - Piazza Marconi9, tel. (0432) 506924 @ PORDE- 
NONE - Corso Vittori Emanuele 21/G + tel. (0434) 522026/520137 


NEWYORK— Siamo alle porte di una nuova guerra commer- 
ciale con gli Usa. Si chiamerà «la guerra degli ormoni». 

La causa dello scontro è il divieto della comunità europea 
contro l’importazione di carne bovina trattata artificialmente. 
Per ritorsione l’amministrazione Usa dal 1.0 gennaio imporrà 
un dazio del 100% su una serie di prodotti alimentari euro- 
pei, dal formaggio francese al prosciutto danese ai pomodori 
pelati italiani. Questo superdazio provocherebbe pratica- 
mente l'uscita dal mercato americano di tali prodotti poiché i 
prezzi diventerebbero assolutamente inavvicinabili per la 
massa dei consumatori americani. 

Il relativo decreto sarebbe già stato firmato dal Presidente 
Reagan. Se le cose restassero in questi termini l'impatto eco- 
nomico della contesa non sarebbe particolarmente grave. Il 
volume degli scambi intaccato non supererebbe infatti i cen- 
to milioni di dollari (130 miliardi di lire). 

Ma il provvedimento americano ha soprattutto il valore di.un 
avvertimento: gli Stati Uniti fanno sapere di non essere di- 
sposti a permettere che gli europei superino certi limiti. «Bi- 
sogna che i Dodici sappiano in che situazione si troveranno 
se intendono andare sino in fondo» ha dichiarato Kelly Shipp 
portavoce del ministero del commercio estero. Dal canto loro 
gli europei non sembrano disposti ad «accettare il ricatto» e 
annunciano di essere pronti a far scattare una serie di nuovi 
provvedimenti doganali contro altre merci americane. Ciò 
evidentemente scatenerebbe un'escalation che porterebbe 
in breve a intaccare scambi commerciali per oltre 200 mila 


Dopo gli scandali sui «vitelli gonfiati» ben difficilmente la Co- 
munità e l'opinione pubblica europea potrebbero accettare 
l'importazione di «carne trattata» perla quale non sono pos- 
sibili controlli di produzione e ha respinto l'offerta americana 
di riferirsi al codice del «General agreement on tariffs and 


Le autorità sanitarie Usa sostengono che non esistono prove 
scientifiche sul fatto che il testosterone, l’estradiolo e il pro- 
gesterone, cioè gli ormoni impiegati per il rapido ingrasso 
dei vitelli siano pericolosi per la salute. Gli esperti europei 
però sono di parere opposto. 

La guerra doganale finirà quindi per andare di pari passo con 
il dibattito scientifico tanto più che le manipolazioni geneti- 
che sono in questo preciso momento al centro della ricerca 
biologica in molte università statunitensi. Il provvedimento 
europeo avrebbe dovuto scattare già un anno fa ma è stato 
rinviato al primo gennaio 1989 per permettere negoziati e 
trovare un eventuale compromesso. In questi ultimi mesi in- 
vece la situazione è peggiorata perché grandi produttori di 
carne bovina come l'Australia, il Brasile e l'Argentina hanno 
avanzato offerte per esportare in Europa, estromettendo gli 
‘americani, carni non trattate artificialmente. 

Gli Usa temono quindi che questo, proprio alla vigilia del 
1992, sia un primo passo verso un loro allontanamento dal 
mercato europeo e preparano pesanti misure difensive. La 
nascita del «mercato comune nordamericano» che dovrebbe 
aver luogo prima del Duemila dalla fusione degli interessi 
economici statunitensi e canadesi rappresenta sicuramente 
uno dei più convincenti deterrenti che Washington potrebbe 
esibire ai suoi partner atlantici nel caso in cui la libera con- 
correnza si trasformasse in consolidata ostilità commerciale. 
Entro la settimana il ministero del commercio estero Usa ren- 
derà pubblica la lista dei prodotti da supertassare. Oltre al 
formaggio francese, al prosciutto danese e ai pelati italiani 
con ogni probabilità finiranno dentro anche caffè, succhi di 
frutta, alcolici e cibo per animali. 


Sgravi Irpef, 


Servizio di 
Maurizio Fedi 


MILANO — L’alleggerimento 
delle aliquote Irpef che con- 
sentirà al lavoratore dipen- 
dente di ricevere una busta 
paga più pesante a partire 
dal 1989, riguarda da vicino 
‘anche tutti gli altri percettori 
di reddito. In modo particola- 
re quelli che possono vanta- 
re tra le proprie attività un 
sano, cioè remunerativo, in- 
vestimento azionario. 

In attesa della dichiarazione 
1989 (da compilare nel 1990), 
è comunque utile accennare 
ai vantaggi che, già in sede 


Economia 
L’88 STE’ APERTO NEL SEGNO DELLA SGB 


Anno di poli e di scalate 


...S chiude con l’Enimont - Dodici mesi di «opa» e contro-«opa» 


MILANO — Si è aperto nel 
segno di Sgb, si chiude sotto 
quello della Enimont: il 1988 
dei grandi gruppi economici 
italiani sarà ricordato so- 
prattutto per,il primo tentati- 
vo di un finanziere italiano, 
Carlo De Benedetti, di'dare 
vita a una vera e grande hol- 
ding europea e per la fine 
della guerra chimica tra pub- 
blico e privato grazie all'in- 
tesa tra l’Eni di Franco Revi- 
glio e la Montedison di Raul 
Gardini. Ma in mezzo a que- 
sti due avvenimenti sono 
successe tante altre cose: 
Comit e Pirelli hanno tentato 
anch'esse di sbarcare in for- 
ze sui mercati esteri e an- 
ch'esse sono state respinte, 
l'Iniziativa Meta è scompar- 
sa dal listino nell’ambito di 
un piano di ristrutturazione 
del gruppo Ferruzzi-Monte- 
dison che per qualche giorno 
ha fatto tremare la Borsa, la 
presenza degli azionisti pri- 
vati in Mediobanca si è allar- 
gata, la Nestlè ha acquistato 
Buitoni e Perugina che in se- 
guito, insieme alla Sabaudia, 
sono state fuse nella Cir. Per 
finire, poi, con la Fiat da cui è 
uscito Vittorio Ghidella, am- 
ministratore delegato della 
Fiat Auto, l’uomo del rilancio 
automobilistico della casa 
torinese. 

11 1988 ha pochi giorni di vita 
quando, il 18 gennaio, nelle 
redazioni dei giornali, arriva 
un comunicato del gruppo 
Gir.in cui si annuncia l’acqui- 
sizione, attraverso la Cerus, 
del 18,5% della più grande 
holding belga, la Societè Ge- 
nerale de Belgique, una con- 
glomerata attiva nei settori 
più disparati da cui dipendo- 
no più di 1150 società con un 
volume d'affari consolidato 
di oltre 25 mila miliardi di li- 
re. La Cir rende nota anche 
la propria intenzione di lan- 
ciare un'offerta pubblica 
d'acquisto per rilevare un al- 
tro 15% della Sgb, diventar- 
ne così «l’azionista di riferi- 
mento» (un termine coniato 
per l'occasione che entrerà 
poi nel linguaggio finanzia- 
rio) e trasformarla quindi in 
una grande holding paneu- 
ropea. >» 

E° l’inizio di una battaglia 
che si svolge sia alle «cor- 
beilles» della Borsa di Bru- 
xelles che nelle sale giudi- 
ziarie e nelle segrete stanze 
del potere politico e finanzia- 
rio francese. La storia finisce 
in aprile con l'intervento 
massiccio della Compagnie 
financiere de Suez e una so- 
stanziale battuta d'arresto 
per De Benedetti, che con- 
serva solo la vice presiden- 
za della Sgb, quattro posti su 
17 in consiglio di ammini- 
strazione e il 15,4% del capi- 
tale. $ 


La Cir conquista 
Mondadori 


I due contendenti escono 
dalla vicenda Sgb pesante- 
mente indebitati. La Suez ha 
dovuto impegnare almeno 
tremila miliardi per arrivare 
al controllo totale della hol- 
ding belga mentre De Bene- 
detti segna al passivo non 
meno di mille miliardi. Le 
perdite belghe fanno sentire 
il loro influsso anche in Ita- 
lia: anche per reperire risor- 
se, in marzo De Benedetti 
vende alla Nestlè le attività 
della Buitoni e della Perugi- 
na per 1.320 miliardi al netto 
delle imposte. In seguito le 
due società ex alimentari 
vengono fuse nella Gir, un 
destino analogo a quello del- 
la Sabaudia: sono quinditre i 
titoli dell'area De Benedetti 
che nell'88 escono dal listi- 
no. 

Nettamente più positivi sono 
gli esiti delle altre tre vicen- 
de che quest'anno hanno vi- 


di Irpef 1988, spettano ai per- 
cettori di redditi sotto forma 
di dividendi. Ciò deriva dal- 
l’esistenza del credito d'im- 
posta (introdotto dalla legge 
904/77), in virtù del quale l’Ir- 
peg del 36% sull’utile dell’e- 
sercizio viene inteso come 
«un acconto dell’imposta 
personale sul reddito che gli 
azionisti ordinari e privile- 
giati sono tenuti a pagare in 
base alle aliquote progressi- 
ve del proprio scaglione di 
reddito». 

La definizione è contenuta in 
uno studio dell’Aiaf (Asso- 
ciazione italiana analisti fi- 


sto impegnato l’ingegnere di 
Ivrea:.il 29 aprile la cordata 
da lui organizzata conquista 
la maggioranza nel consiglio 
di amministrazione del Cre- 
dito Romagnolo battendo un 
altro gruppo di azionisti coa- 
gulato intorno alla Fiat, in 
giugno si rafforza in Olivetti 
e non aderisce al desiderio 
della At e T di far salire la 
propria quota dal 22 al 40%. 
Soprattutto, poi, sempre in 
giugno, De Benedetti ottiene, 
insieme alla famiglia For- 
menton, il controllo della 
Mondadori, il più grande 
gruppo editoriale italiano. 

Il 1988 della Fiat è stato più 
industriale che finanziario, 
soprattutto nel suo epilogo 
che ha visto coinvolta la 
maggiore società manifattu- 
riera del gruppo, la Fiat Au- 


Wry 


Cesare Romiti 


to. Dopo mesi di tam tam sui 
giornali (la prima indiscre- 
zione, molto dettagliata, era 
apparsa in agosto su Repub- 
blica), il 25 novembre scorso 


. Marconi dà la notizia fino a 


quel momento ripetutamente 
smentita: Vittorio Ghidella, il 
padre della Uno e della Tipo, 
il presidente dell'Alfa Lancia 
industriale, lascerà il 31 di- 
cembre la carica di ammini- 
stratore delegato della Fiat 
Auto, sostituito da Cesare 
Romiti che mantiene anche 
la delega ad amministrare la 
Fiat spa. Ghidella se ne va, 
dice l'avvocato Gianni 
Agnelli, perché la sua visio- 
ne troppo «autocentrica» 
contrasta con le strategie 
che il top management di 
corso Marconi ha elaborato 
per il grande gruppo torine- 
se. Romiti dunque ha vinto lo 
scontro tante volte annuncia- 
to. E subito dopo lo stesso 
Romiti, quasi a voler sottoli- 
neare le nuove responsabili- 
tà assunte, si ritira da altre 
cariche ricoperte in società 
del gruppo o collegate e la- 
scia inrapida successione la 
presidenza di Fidis, Gilardini 
e Gemina. 


Naturalmente il 1988/Fiat non. 


è solo Ghidella. A parte gli 


Il 1988 dei grandi gruppi economici italiani 
sarà ricordato soprattutto per il primo tentativo 
di un finanziere italiano, Carlo De Benedetti 

(a sinistra), di dare vita a una grande holding 
europea. Finisce la guerra chimica tra pubblico 
e privato con l’accordo tra l’Eni di Reviglio 

e la Montedison di Raul Gardini (a destra). 


ottimi risultati'semestrali e le 
eccellenti previsioni per il bi- 
lancio di fine anno, il gruppo 
torinese stipula con la Chry- 
sler un'intesa per la com- 
mercializzazione dell'Alfa 
Romeo negli Stati Uniti, ne- 
gozia un nuovo accordo per 
la produzione di piccole ci- 
lindrate in Polonia (un'intesa 
per la costruzione di vetture 
medie verrà in seguito an- 
nullato) e a fine anno allarga 
la collaborazione con.la Peu- 
geot programmando la co- 
struzione di un nuovo stabili- 
mento in Francia per i veicoli 
industriali. Inoltre il gruppo 
torinese diventa con il 14% il 
maggiore azionista della La- 
binal, azienda francese di 
componentistica per auto 
con 2,6 miliardi di franchi di 
fatturato, entra nella Bollorè, 
altra azienda francese spe- 
cializzata nella produzione 
di carta, esce dalla West- 
land. 


La Fiat 
a Wall Street 


Sul piano finanziario, la novi- 
tà più grossa è forse l'annun- 
cio, in novembre, di una quo- 
tazione nel 1989 a Wall 
Street, attraverso un pro- 
gramma di Adr (American 
depositary receipts), ossia 
certificati rappresentativi di 
titoli azionari utilizzabili per! 
agevolare la compravendita; 
di titoli stranieri da parte de-. 
gli operatori statunitensi. Si, 
tratta di un ulteriore passo] 
avanti verso l’internaziona- 
lizzazione del gruppo Fiat, 
un altro importante aspetto 
della quale è rappresentato 
dall'ingresso nel nocciolo 
duro degli azionisti Fiat spa 
della Deutsche Bank con il 
2,6%. 

Il 1988 inizia per la Montedi- 
son con tinte piuttosto fo- 
sche. Gardini è presidente 
da meno di un mese (suben- 
trato a Schimberni il 4 dicem- 
bre) e si trova alle prese con 


un indebitamento consolida- . 


to di 8.000 miliardi, cui ne 
vanno aggiunti altri 3.000 cir- 
ca in carico al gruppo Fer- 
ruzzi. Ma a fronte di questi 
debiti, che pure sono 1,5 vol- 
te il patrimonio netto, stanno 
alcuni «gioielli della corona» 
di indubbio valore. Prima di 
tutto Iniziativa Meta, con il 
suo ricco patrimonio immo- 
biliare, con la Standa e so- 
prattutto con la Fondiaria. E 
poi talune aziende chimiche 
attive nei materiali avanzati, 
Ausimont e Himont, con un 
trend di crescita che sj an- 
nuncia più che interessante. 
Debiti a parte, Gardini ha un 
altro problema: deve mette- 
re ordine nelle partecipazio- 
ni sia della Montedison che 
del gruppo Ferruzzi, poiché 
le successive acquisizioni, 
fatte a ritmo accelerato, han- 
no impedito una organizza- 
zione per aree di business. 
Alla fine di gennaio la deci- 
sione è presa; Iniziativa Me- 
ta, con tutte le sue controlla- 
te si fonderà nella Ferruzzi 
finanziaria, che sarà quotata 
in Borsa e offerta agli azioni- 
sti Montedison, Solos e Pa- 
finvest spariranno nell'Agri- 
cola e le due anime del grup- 
po, l'agroindustria e l’indu- 
stria chimica, saranno orga- 
nizzate in linee separate fa- 
centi capo, rispettivamente, 
a Eridania e a Montedison. 


Gardini in Borsa: 
un putiferio 


AI suo annuncio l'operazio- 
ne provoca'un putiferio in 
Borsa; tra il 3 e il 4 febbraio 
tutti i titoli del gruppo vengo- 
no insistentemente venduti e 
la Montedison scende sotto il 
nominale. Gli operatori citi- 
cano soprattutto la scarsa in- 
formazione al mercato: se- 
condo un primario agente di 
cambio, «si è tornati indietro 
di 10 anni». Poi,.piano piano, 
il pandemonio si placa. Gar- 
dini procede diritto per la 
“sua strada, il collocamento 
di azioni Ferfin, che ha sosti- 
tuito Meta al listino, viene ac- 
colto bene dal mercato che 
lo sottoscrive al 99%. Intanto 
la holding di Foro Bonaparte 
mette a segno un altro colpo: 
entrano infatti nel vivo e si 
concludono positivamente i 
colloqui con l’Eni per la co- 
stituzione di Enimont, una 
joint venture pubblico-priva- 
to che dà all'Italia il suo «po- 
lo chimico». 

Enimont sarà operativa dal 
primo gennaio 1989, in regi- 
me transitorio per gli inevita- 
bili aggiustamenti tecnici an- 
cora. da perfezionare ma con 
obiettivi di mercato mondia- 
le sul piano industriale e gli 
investitori internazionali su 
quello finanziario. Alla fine 
di questo anno, che Gardini 
ha definito «vissuto intensa- 
mente», la Montedison si tro- 
va con un patrimonio netto di 
oltre 8 mila miliardi a fronte 
di debiti per circa duemila. 


A ridurre l'indebitamento 
Gardini arriva anche con una 
serie di dimissioni, tra cui 
quella, per oltre 950 miliardi, 
della Standa alla Fininvest, 
che porta per la prima volta 
Berlusconi tra le corbeilles. 
Il progetto di riassetto del 
gruppo Ferruzzi-Montedison 
viene definito dalla stampa 
«il piano Cuccia», per la par- 
te che vi ha avuto il presiden- 
te onorario di Mediobanca 
(organizzatrice del consor- 
zio per il collocamento Fer- 
fin). Ma l’istituto di via Filo- 
drammatici è protagonista 
dell’anno finanziario anche 
in prima persona. Nel no- 
vembre 1988 si consuma in- 
fatti l’ultimo atto della cosi- 
detta «privatizzazione», che 
in realtà è una redistribuzio- 
ne dell’azionariato. Alle tre 
banche lri (Comit, Credit e 
Banco Roma) resta il 25% 
mentre ai «grandi privati» 
(ossia il Gotha del capitali- 
smo italiano con qualche 
outsider di rilievo) va una 
quota identica collegata a 
quella pubblica da un patto 
di sindacato. Il resto costitui- 
sce flottante. Il tutto frutta al- 
le banche Iri oltre 1.300 mi- 
liardi destinato a finanziare 
l'acquisizione della Midi. Si 
tratta di una compagnia di 
assicurazioni francese in cui 
le Generali arriveranno a fi- 
ne anno a detenere il 17%, 
senza però riuscire a supe- 
tare le resistenze opposte 
dal management della com- 
pagnia a concludere accordi 
con il parnter italiano. 


Le resistenze 


su Midi e Sgb 


Midi e Sgb non costituiscono 
gli unici esempi di tentativi di 


riguardano anche 


nanziari). L'analisi compiuta 
dal socio Mauro Privitera sul 
problema fiscale che deriva 
dalla detenzione delle azioni 
nominative, consente alcune 
osservazioni sulle quali il 
piccolo azionista non potrà 
fare a meno di tornarci sopra 
durante la prossima dichia- 
razione dei redditi. Ameno 
che la paura del fisco sia più 
forte del diritto ad avere dei 
soldi indietro. 5 

«Si perché il credito d’impo- 
sta — esordisce Privitera, in- 
vitato a commentare il pro- 
prio elaborato — è nella 
maggior parte dei casi con- 


veniente». Al riguardo le 
conclusioni del suo studiosi 
articolano su alcuni,,distinti, 
casi. Le due ipotesi di mag- 
gior richiamo sono: i redditi 
misti compresi i dividendi e 
quelli esclusivamente for- 
mati da dividendi. Entrambe 
sono tra l'altro considerate 
alla luce degli effetti che può 
provocare sia la recente in- 
troduzione della «tassa sulla 
salute», sia l'alternativa rea- 
lizzabile con il possesso di 
azioni di risparmio. | dividen- 
di relativi a quest'ultima ca- 
tegoria di azioni (soggetti a 
una ritenuta secca del 15%) 
risultano più convenienti di 


quelli incassati dalle ordina- 
rie o privilegiate (i cui divi- 
dendi sono soggetti a una ri- 
tenuta a titolo d'acconto pari 
al 10%) solo nell'ipotesi di 
cumulo con altri redditi che 
portino il contribuente a ec- 
cedere.i 100 milioni. 

«Come a dire — sottolinea 
l’autore — che non è affatto 
vera una loro naturale desti 
nazione al piccolo rispar- 
miatore». Nell’ipotesi invece 
di un puro «capitalista» che 
possa vivere beatamente sui 
dividendi percepiti nel corso 


* di un anno; la convenienza a 


detenere le risparmio (per 
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espansione all’estero di 
gruppi italiani che trovano 
forti resistenze sui mercati 
locali. La Pirelli lancia in 
marzo un'opa sulla società 
americana Firestone a 58 
dollari per azione. Ma la so- 
cietà milanese non solo tro- 
va ostacoli in Usa ma deve 
anche affrontare una contro- 
mossa della giapponese 
Bridgestone, che offre 80 
dollari per ogni azione della 
società statunitense e co- 
stringe la Pirelli alla ritirata. 


La società italiana sarà co- 
stretta a ripiegare sulla più 
piccola Armstrong Tyre, ac- 
quistata in aprile, e dediche- 
rà poi la seconda parte del 
l’anno ad un riassetto inter- 
no che porta la Pirelli & C. 


alla testa di tutto il gruppo 


Enrico Randone 


rendendo di fatto impossibi- 
le ‘ogni tentativo di scalata. 


Anche la Banca commercia- 
le italiana tenta la carta del- 
l'acquisizione, puntando al- 
l'americana Irving Bank. Si 
scontra subito con la Bony 
(Bank of New York) e con il 
governo federale. In agosto 
la banca italiana, dopo cin- 
que mesi di opa e contro 
opa, deve dare forfait perché 
secondo la Federal Reserve, 
la banca centrale Usa, la sua 
dipendenza dall'Iri viola le 
leggi sui rapporti banca-in- 
dustria. 


Il 1988, non solo per effetto di 
Enimont, è anche l’anno dei 
poli. La realtà industriale ita- 
liana, si dice, è vivace ma 
frammentata, stratificata ma 
non omogenea. Nei singoli 
settori dove è più forte la 
concorrenza internazionale 
manca la massa critica per 
operare con successo sul 


mercato mondiale. Bisogna 
concentrare le forze e, se 
possibile, stipulare congiun- 
tamente accordi con partner 
esteri. Nasce così l’idea del 
polo termoelettronico, quello 
delle telecomunicazioni, del- 
le costruzioni ferroviarie e 
dell’agroalimentare. Nel pri- 


loro natura al portatore, an- 
che se la legge consente la 
facoltà di tramutarle in nomi- 
native) scatta dopo un reddi- 
to lordo complessivo supe- 
riore ai 165,5 milioni. 

Inoltre, sempre per il fortu- 
nato «capitalista» considera- 
to nell'esempio, il vantaggio 
che comporta la dichiarazio- 
ne dei dividendi in genere (a 
parte gli accertamenti indut- 
tivi del fisco che potrebbe 
spingere una simile situazio- 
ne) sussiste, in base agli at- 
tuali scaglioni, sino a 180 mi- 
lioni. 

Tornando alla casistica del 


mo caso Ansaldo e la svizze-, 
ro-svedese Asea Brown Bo-; 
veri aprono effettivamente le 
trattative (la conclusione è 
prevista per i primi mesi 
dell’89): mentre l’altra gran- 
de industria italiana dell’e- 
lettromeccanica, la Franco 
Tosi, è pronta a cedere alla 
stessa Asea le proprie attivi- 


tà. Ma gli. altri poli segnano il. 


passo. In campo ferroviario 
il.progetto di assegnare al- 
l’Ansaldo la Fiat Savigliano 
in cambio della cessione al 
gruppo torinese dell'Alfa Ro- 
meo avio trova decise oppo- 
sizioni in sede politica, la so- 
la vera «novità ferroviaria» 
del 1988 resta quindi il ritor- 
no alla ribalta di Mario 
Schimberni come.commis- 
sario delle Ferrovie dello 
Stato. 


L«insider» 
su Superstet 


Quanto al polo delle teleco- © | 


municazioni, volgarmente 
detto Superstet, non solo i li- 
neamenti del progetto cam- 
biano continuamente ma 
scoppia una vivace polemica 
per presunte operazioni di 
«insider trading» eseguite 
sui titoli delle società quota- 
te coinvolte (Stet, Sip e Ital- 
cable). | rapporti di concam- 
bio in vista dell'ipotetica fu- 
sione, elaborati da un grup- 
po di periti, saranno infine 
resi noti, prima dell'approva- 
zione da parte dei consigli di 
amministrazione; su invito) 
della Consob, preoccupata 
dalle manovre in Borsa. 

ll tutto mentre l’Italtel, già 
messa in crisi inagosto dalla: 
scomparsa improvvisa del. 
suo amministratore delegato 
Marisa Bellisario, aspetta, 
ancora di scegliere il proprio 
partner estero (favorita è l'a- 
mericana At e T). Il polo ali- 
mentare coinvolge la Parma?! 
lat di Callisto Tanzi, la Feder- 
consorzi e la Sme, la finan) 
ziaria alimentare delt'tri dl. 
cui una delibera del Cipi.san- 
cisce la definitiva permanen-! 
za nell’area pubblica. Dopo 
numerose indiscrezioni e di-. 
chiarazioni, il progetto; 
scompare dalle indagini dei 
giornali, mentre il compito di 
valutare le società in vista di 
un'ipotetica integrazione 
viene affidato all’Imi. : 
ll 1988 finanziario ha ‘avuto 
infine un altro protagonista, 
un outsider di lusso che ha} 
messo a rumore la Borsa; è 
Florio Fiorini, amministrato- 
re delegato della Sasea, fix 
nanziaria svizzera con una 
particolare predilezione per. 
l'acquisto di società nei guai, 
da rivendere poi con cospi- 
cue plusvalenze dopo averle 
sistemate. Fiorini è dapper- 
tutto. Raccoglie i resti del 
piccolo impero dei fratelli 
Canavesio e lo rimette, lad- 
dove può, in sesto, vendendo 
la Norditalia alla Baloise, 
cercando di riportare in bo- 
nis la Nuova Edificatrice e 
abbandonando la Selm al 
suo destino. Rileva il gruppo 
Eurogest da Paolo Federici, 
destinando la Scotti finanzia- 
ria, una società immobiliare, 
al proprio portafoglio e pre- 
parandosi a cedere la Sin- 
gest in cui sono concentrati i 
servizi finanziari. 

Infine, e si tratta dell’episo- 
dio più importante, Fiorini dà 
la scalata ad Interbanca, un 
istituto di credito a medio 
termine controllato da un 
sindacato di banche private 
il cui maggiore azionista è la 
Banca nazionale dell’agri- 
coltura. Il raider italo-svizze- 
ro mette insieme circa il 40% 
di Interbanca e poi lo offre al 
sindacato di controllo. Le 
trattative sono ancora in cor- 
so. y i 


gli azionisti. 


risparmiatore medio, c'è infi- 
ne da notare che le cos? 
cambiano radicalmente pel, 
coloro che nel 1988 potrann9 
contare su un flusso di reddi- 
ti complessivi superiore a! 
100 milioni. Sopra questo iM- 
ponibile si viene infatti 2 
creare un debito verso l'era" 
rio, con conseguente ridu- 
zione del dividendo ricevuto: 
«Il diverso trattamento 
conclude Privitera — non S'" 
gnifica tuttavia che non coN- 
venga incassare i dividendi. 
perché in ogni caso non si "l 
ceve mai meno del 66 dei di- 
videndi netti percepiti». 


Me 


BI 


sto] 
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BRUXELLES 


L’Europa difficile 


BRUXELLES — A fine anno 
la responsabilità di definire 
la futura politica fiscale co- 
munitaria passerà dal bri- 
tannico lord Cockfield alla 
«esordiente» francese Chri- 
stiane Scrivener, neo-com- 
missaria europea, come re- 
galo al successore, lord 
Cockfield — non riconferma- 
to nell'incarico per «eccesso 
di europeismo» agli occhi 
del premier Margaret That- 


| cher — ha in extremis «ad- 


dolcito» l'eredità da gestire, 
lasciando intravedere modi- 
fiche alle proposte d'armo- 
nizzazione più contestate. 


L'idea è quella di limitare 


l'armonizzazione delle im- 


| poste indirette alle aliquote 
lva ridotte, lasciando ancora 


libere quelle normali, dove 
maggiori sono le divergenze 
tra i Dodici e che garantisco- 
no ai governi comunitari 
maggiori entrate. 

E' il risultato di un «giro delle 
capitali» compiuto dallo 
stesso Cockfield,;dopo che 
alla metà di settembre, a 
Creta, al consiglio informale 
dei ministri finanziari dei Do- 
dici, s'era riconfermata la 
mancanza di consenso poli- 
tico sulle prime proposte di 
avvicinamento delle aliquo- 


te, formulate già nel «libro * 


bianco» per l'integrazione 
del Mercato europeo entro il 
1992. 


Come lo Stato 


può impedire 


lo shopping 


all’estero 


‘La pausa di fine anno dei la- 
vori dell'esecutivo della Cee, 
coni «compiti delle vacanze 
di Natale» del presidente 
Jacques Delors, dovrebbe 
permettere di ripartire nel 
1989 alla ricerca di un con- 
senso su basi nuove: fissare, 
ad esempio, un limite mini- 
mo indicativo per l’lva nor- 
male — forse il 17 per cento 
— e lasciare agire il mercato 
per tassi superiori. 

Data la crescente libertà di 
transito delle merci alle fron- 


tiere intracomunitarie, starà, 


quindi ai singoli Paesi fissa- 
re le proprie aliquote dell'Iva 
in modo che i prezzi interni 
restino abbastanza competi- 
tivi, per non indurre i cittadi- 
ni a fare shopping all’estero 
e magari per attirare com- 
pratori stranieri. E' ad esem- 
pio la politica sempre segui- 
ta dal Lussemburgo, i cui ne- 
gozi drenano clientela in un 


‘tra imposte e lva 


raggio di cento chilometri, in 
una delle aree più popolate e 
a più alto potere d’acquisto 
.d'Europa. Per il.Granducato, 
quindi, le aliquote allineate 
significherebbero la chiusu- 
ra di moltissimi negozi e di- 
soccupazione diffusa. 
E ciò non solo per i livelli 
concorrenziali dell’Iva, ma 
anche per l’analoga politica 
seguita in materia di accise, 
vale a dire lè imposte di fab- 
bricazione su carburanti, al- 
colici e tabacchi. In questo 
campo l'armonizzazione eu- 
ropea incontra complicazio- 
ni di carattere sanitario e 
«morale» con i Paesi del 
Nord, ostili a un calo della fi- 
scalità sui tabacchi e gli al- 
colici, vino e birra compresi. 
Al Sud, per contro, si temono 
nuove spinte al consumo pe- 
trolifero e minor ricorso alle 
‘energie alternative per un ri- 
basso dei carburanti. 
Per la tassazione dei redditi 
da investimento, le attese 
proposte sono rimaste nei 
cassetti della commissione: 
resta aperto il dibattito sul- 
l'opportunità di una ritenuta 
alla fonte uniforme, che pre- 
venga — dopo le recenti mi- 
sure di liberalizzazione delle 
transizioni valutarie — fughe 
di capitali verso i Paesi, dal 
fisco più indulgente. 
[Corrado Sellaroli] 


ECONOMIA JUGOSLAVA 
Belgrado punta 
sull’Adriatico 

per il suo futuro 


FIUME— «La Voce del Popo- 
lo» di Fiume — unico quoti- 
diano italiano che si stampa 
in Jugoslavia —ha pubblica- 
to ieri l'annuale supplemen- 
to dedicato ai rapporti eco- 
nomici tra la Jugoslavia a l'l- 
talia e fornisce l'occasione 
per fare esprimere a Dusan 
Strbac e a Massimo Castaldo 
(rispettivamente ambascia- 
tori jugoslavo e italiano) al- 
cune considerazioni su temi 
di interesse comune per i 
due Paesi. 

Strbac rileva che «oggi i rap- 
porti tra Jugoslavia e Italia 
sono stabili e ricchi di conte- 
nuti concreti. L'economia ita- 
liana è uno dei nostri partner 
più importanti e costituisce 
un trampolino di lancio perla 
presenza jugoslava sul mer- 
cato mondiale, in particolare 
nell’ambito della Cee». «L'a- 
rea adriatica — continua 
l'ambasciatore jugoslavo a 
Roma—offre ampie possibi- 
lità di collaborazione nel 
campo economico, ecologi- 
co, turistico, del traffico. Sia- 
mo decisi a dare il pieno.ap- 
poggio a ogni iniziativa ri- 
guardante la tutela dell’A- 
driatico». 

L'ambasciatore italiano Ca- 
staldo, da parte sua, sottoli- 
nea che «l’anno che sta per 


concludersi sarà ricordato 
come uno dei più significativi 
e promettenti nella storia 
delle relazioni bilaterali tra i 
nostri due Paesi». 

Le linee di azione che i due 
governi hanno individuato e 
sottoscritto nel memoran- 
dum d’intesa del gennaio 
scorso — dice Castaldo — 
costituiscono un fondamen- 
tale passo avanti nelle rela- 
zioni tra i nostri due Paesi e 
testimonia la profonda fidu- 
cia riposta dal governo ita- 
liano nella potenzialità di 
sviluppo della Jugoslavia». 
«Anche l'attività di coopera- 
zione industriale tra i due 
Paesi — continua Castaldo 
— ha visto confermata la fi- 
ducia già manifestata negli 
anni scorsi. Numerosi con- 
tratti sono stati fatti oggetto 
di rinnovo di ampliamento ri- 
spetto agli originali. E' il ca- 
so di ricordare i contratti per 
l'ampliamento della collabo- 
razione fra Fiat-Iveco e Crve- 
na Zastava nel settore dei 
veicoli industriali. Significa- 
tiva la continuazione della 
collaborazione tra la Olivetti 
e la Astra di Lubiana nel set- 
tore dell'elettronica e il con- 
tratto tra aziende del gruppo 
Montedison e la Hemijsko di 
Zupa nel settoré chimico». 


. i. 


| Monfalcone, 2 milioni di tonnellate 


MONFALCONE — La compagnia portuale di Monfalcone ha superato ieri il traguardo dei due milioni di 
tonnellate di merci manipolate dall’inizio dell’anno. Il risultato — raggiunto durante le operazioni di 
scarico delle navi «Portoroz», «Argonaut», «Florenz» e «Socarsei» — è stato festeggiato nella sede di 
Portorosega, alla presenza del console della compagnia, Franco Romano, e del comandante in seconda 
della Capitaneria di porto, Roberto Pischiutta. Lo scorso anno lacompagnia monfalconese aveva , 
movimentato 1.738.000 tonnellate di merci. L'aumento rispetto al 1987 è quindi dell’ordine del 12-13 per 
cento. Nel dettaglio, i due milioni di tonnellate manipolate nel 1988 sono così ripartite, in cifra tonda: 
800.000 di carbone per la centrale Enel; 550.000 di legname; 150.000 di cellulosa; altre 500.000 tra 


cemento, caolino, zolfo, cereali, prodotti chimici. 


LA PRODUZIONE AGRICOLA IN REGIONE 


Cala il «peso» della zootecnia 


Cresce invece il contributo delle coltivazioni di cereali, foraggi, ortaggi, patate 


TRIESTE — E' ammontato a 1.055 miliardi e 959 
milioni di lire, nel Friuli-Venezia Giulia, il valore 
pale produzione vendibile dell'agricoltura nel 
7. 

La principale componente — in termini moneta- 
ti — di tale produzione è costituita dai prodotti 
degli allevamenti zootecnici (carne, latte, uova, 
miele, ecc.), ilcui valore si è aggirato intorno ai 
462 miliardi di lire, pari al 43,8% dell'ammonta- 
re complessivo della produzione del settore 
agricolo regionale. Va tuttavia in proposito os- 
servato ‘che; nell’ambito di tale produzione, il 
«peso» del settore zootecnico nella nostra re- 
gione è — negli ultimi otto anni, vale a dire ri- 
spetto a 1980 — sensibilmente diminuito, es- 
Sendo sceso dal 53,2% all'attuale 43,8%. 

Al contrario, notevolmente accresciuto è il con- 
lributo recato dalle produzioni fornite dalle 
«coltivazioni erbacee e .foraggere» (denomina- 
zione che accomuna i cereali, i foraggi, gli or- 
taggi, le patate, le coltivazioni floreali, ecc.),.il 
cui valore è ammontato, nello scorso anno, a 
460 miliardi 394 milioni di. lire, equivalente al 
43,6% del valore complessivo della produzione 
paurola regionale, rispetto al 31,9% di otto anni 
a 


Al terzo posto, infine, Vengono i prodotti delle 
«coltivazioni legnose» (vale a dire la viticoltura, 
la frutticoltura e così via), il cui valore nella 
scorsa annata agraria si è aggirato intorno ai 
133 miliardi 523 milioni di lire, pari al 12,6% 
(contro il 14,8% del 1980) dell'ammontare com- 
| Plessivo della produzione vendibile dell'agri- 
‘ ©oltura regionale. Il che sta a significare che, 


nel suo complesso, il «peso» — in termini mo- 
netari — di questo settore, nell'ambito dell'a- 
gricoltura regionale, è diminuito. 

In sintesi, fra il 1980 e l'87, il valore complessivo 
— in lire correnti — della produzione vendibile 
dell'agricoltura nel Friuli-Venezia Giulia è qua- 
si raddoppiato, essendo salito da 506 miliardi 
312 milioni a 1.001 miliardi 22 milioni di lire. 

In termini reali — vale a dire in valori costanti 
del 1980 — l'aumento è stato, in effetti, molto 
più contenuto, essendosi aggirato intorno al 
27%, rivelando tuttavia un sensibile migliora- 
mento rispetto all'andamento riscontrato a li- 
vello nazionale. 

A questo punto va ricordato che un'aliquota del- 
la produzione.agricola vendibile viene assorbi- 
ta dalle spese che le aziende debbono sostene- 
re per l'acquisto di beni e servizi destinati al 
cosiddetto «consumo intermedio»: in altre paro- 
le, per l'acquisto di sementi selezionate, di con- 
cimi, antiparassitari, mangimi per il bestiame, 
acque irrigue, combustibili e lubrificanti, ener- 
gia elettrica e via discorrendo. o 
Detraendo tali costi dall'ammontare complessi- 
vo della produzione vendibile, si ottiene il valo- 
re aggiunto del settore, che nel 1987 ha rag- 
giunto — nella nostra regione —.i 702 miliardi 
997 milioni di lire, con un incremento rispetto al 
1980 pari al 135,9% in ternîini monetari e al 
48,4% in termini reali (vale a dire depurati dal 
fattore inflattivo). Un risultato indubbiamente 
positivo, 


[Giovanni Palladini] 


Produzione vendibile 


e valore aggiunto dell'agricoltura 
nel Friuli-Venezia Giulia dal 1980 al 1987 


(in miliardi di lire correnti) 


ANNI 


PRODUZIONE 
VENDIBILE 


VALORE 
AGGIUNTO 


1980 
1981 
1982 
1983 
1984 
1985 
1986 
1987 


506,3 
578,0 
675,5 
734,4 
930,4 
919,7 
1.001,0 
1.056,0 


298,0 
335,9 
997,1 
431,3 
583,1 
50/9 
652,0 
703,0 


| APPROVATI DUE PROGETTI D'INTERVENTO 


Fondi della Cee per l’Isontino 


| Sosterranno nuova imprenditorialit 


FRIULIA 
Giovani 
manager 


UDINE — Cinque studenti 
del Friuli-Venezia Giulia 
(Luigi Fogolini di Artegna, 
Andrea Lavorenti di Udi- 
ne, Enrico Molaro di Co- 
|__| droipo, Roberto Pilotto di 
| Trieste e Stefano Milane- 
se di Udine) hanno ricevu- 
to a Milano i diplomi del 
tredicesimo corso per ma- 
ster di direzione azienda- 
le alla Bocconi, la princi- 
pale «business school» 
italiana. 3 
l cinque giovani, tutti neo- 
laureati in facoltà econo- 
miche, hanno, vinto la'pri- 


GORIZIA — Una parte dei fi- 


economica europea destina- 
ti alla ripresa economica 
delle aree di Trieste e Gori- 
zia giungeranno anche alle 
piccole industrie. isontine. 
L'Associazione piccole indu- 
strie di Gorizia ha presentato 
alla-Cee due progetti d'inter- 
Vento che sono stati appro- 
vati in toto. Ne consegue che 
l’Api è stata qualificata in 
ambito . comunitario come 
«soggetto attuatore» e quindi 
per suo tramite fluiranno le 
risorse destinate alle impre- 
se., 

| progetti d'intervento — che 
sono conformi a quanto pre- 
visto dal regolamento comu- 
nitario d’attuazione — ri- 
guardano il sostegno reale 


nanziamenti della Comunità . 


ma borsa di studio messa 
in palio dalla Finanziaria 
regionale Friulia all’inizio 
del 1987 proprio per con- 
tribuire alla formazione di 
nuovi manager. 


alla nuova imprenditorialità 
e alle piccole industrie ope- 
ranti nella provincia. Gli aiuti 
finanziari si articoleranno 


per la durata di un triennio e 


copriranno oltre, il 50. per 
cento delle spese sostenute 


In lizza anche 


un progetto 


per i sistemi 


di telematica 


dalle imprese. 

Per l’Api di Gorizia — affer- 
ma un'comunicato — non si 
fratta comunque della prima 
esperienza d'accesso a fi- 
nanziamenti Cee: già cinque 
anni. fa, infatti, propose .un 


è progetto.di contributo all'as- 


sunzione di giovani che ven- 
ne accolto e consenti la crea- 
zione di un centinaio di nuovi 
posti di lavoro, con un rile- 
vante beneficio anche a fa- 
vore delle aziende. , 

Essere riusciti a concretizza- 
re questa seconda opportu- 


à e piccole industrie coprendo il 50 % delle spese 


nità rappresenta — a parere 
deli’Api — un motivo d’orgo- 
glio e ha il preciso significato 
di dimostrare che anche la 
strada dei finanziamenti Cee 
può essere utilmente percor- 
sa dalle. piccole imprese 
quando possono godere di 
un adeguato sostegno. 

Oltre ai due progetti per i 
quali è già stata. ottenuta 
l'approvazione Comunitaria, 
l'Api ne ha presentato un ter- 
zo che probabilmente verrà 
realizzato in collaborazione 
con il Centro regionale servi- 
zi per la piccola industria: ri- 
guarda l'introduzione di si- 
stemi telematici nelle impre- 
se che consentono di dialo- 
gare a distanza tra due o più 
interlocutori, ad esempio im- 
presa e banca, 0 impresa e 
cliente (o fornitore). Su que- 
sto progetto, però, che per la 
sua dimensione presenta ri- 
levanti difficoltà operative, è 
in corso un approfondimento 
tra l'Api, il Centro servizi e 
l'Ufficio affari comunitari. 


SEMPRE PRESIDIATA LA FABBRICA DI AMPEZZO 


Quasi un ultimatum per la Snaidero 


AMPEZZO — Si è svolto ad 
Ampezzo, in un locale pubbli- 
co antistante la fabbrica, l'an- 
Nunciato incontro organizzato 
dal sindacato insieme all’am- 
Ministrazione comunale, con 
le forze politiche e gli ammini- 
Stratori, sulla vicenda della 
Naidero. 
Oltre ai lavoratori, erano pre- 
Senti per le organizzazioni sin- 
lacali Luciano Cossale e Ro- 
Berto Di Leardo della Cgil, An- 
Onio Verillo della Uil e Nor- 
berto Urli della Cisl; gli onore- 
Voli Gabriele Renzulli, Renzo 
ascolat, Silvana Schiavi Fac- 
Chin, Oscar Lepre e Claudio 
'@orchia; i consiglieri regio- 


nali Ivo Del Negro e Diego Car- 
penedo e i consiglieri provin- 
ciali Nassivera, Martini e Belli- 
na; e infine i sindaci di tutti i 
comuni della Val Tagliamento: 
Carretta, Cosano, Pellizzari, 
Cortiula, Maresia, Polo, Zatti, 
Petris e quello di Tolmezzo 
Piutti, nonché il presidente 
della comunità montana Moro. 
Dopo la. relazione, introduttiva 
ha preso la parola il sindaco di 
Ampezzo, losè Carretta, il 
quale ha ricordato le fasi di in- 
sediamento del gruppo Snai- 
dero ad Ampezzo e ha eviden- 
ziato la grande mole di agevo- 
lazioni concesse per l'avvio 
dello stabilimento sia dall'am- 


ministrazione: comunale, sia 
.da quella regionale, rivendi- 
cando l'esigenza di reimpian- 
to in tempo breve di attività 
produttive in loco, per le quali 
vi sono già contatti e trattative 
infase avanzata.‘ i 

Tutti i contenuti hanno dato 
adesione all'iniziativa del sin- 
dacato, mentre molti degli .in- 
tervenuti hanno chiesto l’aper- 
tura di una verifica rispetto al- 
l'utilizzo dei finanziamenti 
pubblici da parte del gruppo di 
Maiano, auspicando chiarezza 
sulla loro effettiva finalità. 

AI termine della riunione è in- 
tervenuto il segretario regio- 
nale della Fillea-Cgil, Gianni 


Zanier,.il quale, rimarcando 
l'ampio consenso e l'ampia 
solidarietà ottenuta:dai lavora- 
tori, ha riaffermato le seguenti 
esigenze immediate: il ritiro 
delle lettere di trasferimento 
da. parte della Snaidero; l'as- 
sunzione di piena responsabi- 
lità nelle trattative da parte 
dell’Assindustria; la cessione 
non onerosa dello stabilimen- 
to realizzato dalla Snaidero 
sui terreni donati dal comune 
ai nuovi imprenditori; la requi- 
sizione dello stabilimento qua- 
lora la Snaidero persista nel- 
l'attuale posizione. 

Successivamente è stato in- 
viato all’Assindustria di Udine 


uri telegramma a firma di tutti 
gli intervenuti per l'immediato 
ritiro dei provvedimenti da 
parte dell'Azienda, in attesa di 
una soluzione che non deluda 
le aspettative attorno al «pro- 
getto montagna» delle popola- 
zioni locali. 

In serata si è svolto nella sede 
della Regione un ulteriore in- 
contro, presieduto dall’Asses- 
sore all'Industria Ferruccio 
Saro, con aziende, Assindu- 
stria, sindacati per un riesame 
della situazione. Ad Ampezzo 
prosegue il presidio dello sta- 
bilimento da parte dei lavora- 
tori. 


LA FIERA DI TRIESTE 


Testa di ponte per l’Africa 


Otto Paesi del Continente Nero hanno già chiesto di parteciparvi 


TRIESTE — Si è svolta nei 
giorni scorsi a Roma, al mi- 
nistero degli Affari esteri, 
una riunione nel corso della 
quale è stato ufficializzato il 
programma delle partecipa- 
zioni dei Paesi africani e 
asiatici in via di sviluppo alle 
manifestazioni fieristiche 
commerciali previste nel 
1989, con il supporto della 
Direzione generale per lo 
sviluppo della Commissione 
delle. Comunità ‘europee, 
d'intesa con i governi degli 
Stati membri. 

Tale programma si inquadra 
negli interventi previsti dalla 
Convenzione di Lomè Ill e si 
estrinseca -—— per quanto si 
riferisce all'Italia — attraver- 
so una serie di interventi fi- 
nanziari da parte della Co- 
munita stessa e dei ministeri 
italiani degli Affari esteri e 
del Commercio con l'estero. 

Va rilevato come il program- 
ma prenda avvio da una lista 
indicativa di manifestazioni 
a Carattere commerciale 
proposta dalla Cee ai Paesi 


@® I BTP hanno durata quinquennale, con 
godimento 1° gennaio 1989 e scadenza ‘1°gennaio 


1994. 


in via di sviluppo e che com- 
prenderà nel 1989 venticin- 
que rassegne: tre in Germa- 
nia; due in Spagna, cinque in 
Francia, due in Gran Breta- 
gna, una ciascuna in Belgio, 
Portogallo, Stati Uniti, Au- 
stralia e alle isole Reunion, 
quattro in Africa e quattro in 
Italia. 

Tra queste ultime — assie- 
me alla Grande Fiera di apri- 
le, alla Bit di Milano e alla 
Fiera del-Levante di Bari — 
vi è anche la Campionaria in- 
ternazionale di Trieste, spe- 
cializzata nei settori del le- 
gno e del caffè. Proprio per 
la qualificazione di Trieste 
sui. piani ‘infrastrutturale e 


operativo in queste due cor- 


renti merceologiche fra le 
più importanti a livello mon- 
diale, da quasi vent'anni 
Trieste è stata sempre indi- 
cata da alcuni dei principali 
Paesi produttori per una par- 
tecipazione. fieristica legata 
alla promozione delle loro 
materie prime. 


Nel 1989 la partecipazione 
alla 41.a Fiera di Trieste è 
stata ufficialmente richiesta 
alla Cee da otto Paesi (Ca- 
merun, Gabon, Congo, Zai- 
re, Centroafrica, Ghana, Gui- 
nea Bissau e Burkina Faso), 
mentre ulteriori contatti sono 
in atto in Etiopia e Papua 
Nuova Guinea e — diretta- 
mente da parte dell'Ente Fie- 
ra — con India e Indonesia. 

La positività della funzione 
svolta dall'Ente Fiera in que- 
sto contesto è emersa pro- 
prio da un bilancio provviso- 
rio steso in sede comunitaria 
(nel corso di una serie di in- 
contri a Bruxelles del segre- 
tario generale dell'Ente Fie- 
ra di Trieste Giorgio Tamaro) 
in merito alla partecipazione 
dei Paesi in via di sviluppo a 
manifestazioni commerciali 
nel 1988. Gli affari conclusi 
collocano Trieste (con 2 mi- 
lioni 100 mila Ecu) al terzo 
posto dopo Milano:(7 milioni 
800 mila Ecu, dovuti quasi 
esclusivamente a un:contrat- 
to per pelli di montoni di pro- 


1° GENNAIO ’89 


Buoni del Tesoro Poliennali 


@ I buoni fruttano un interesse annuo lordo del 


venienza somala) e dopo Lu- 
saka (Zambia), con 8 milioni 
di Ecu. Per Trieste si tratta 
nella fattispecie di caffè trat- 
tato dallo Zaire e di legno. 
dello Zaire e soprattutto del 
Ghana. 

Questi dati si collocano in 
un'ulteriore prospettiva di ri- 
levante interesse: quella re- 
lativa alla ripresa di iniziati 
ve atte ad approfondire il 
dialogo fra i Paesi in via di 
sviluppo e la Cee'attraverso 
l'organizzazione — con il de- 
terminante supporto della 
Cee — di seminari ad altissi- 
mo livello di professionalità. 
Ciò interesserà nel 1989 le 
Fiere di Milano e di Bor- 
deaux e probabilmente quel- 
la del 1990 di Trieste, nel 
quadro di un'integrazione 
fondamentale al «Progetto 
Fiera per gli anni Novanta», 
attorno al quale l'Ente sta 
raccogliendo. i necessari 
consensi a livello politico lo- 
cale e regionale, ma anche 
di ministero degli Esteri. 


prenotazioni possono essere effettuate al prezzo 


di 99,80% o superiore; il prezzo risultante dalla 


procedura d’asta verrà reso noto con comunica- 


to stampa. 


12,50%, pagabile in due rate semestrali. 

@ I titoli possono essere prenotati dai privati 
risparmiatori presso gli sportelli della Banca 
d’Italia e delle Aziende di credito entro le ore 
13.30 del 28 dicembre. 

® Il collocamento dei BTP avviene col metodo 
dell’asta marginale riferita al prezzo; le 


@ Il pagamento dei buoni assegnati sarà effet 
tuato il 2 gennaio al prezzo di assegnazione d'a- 
sta, senza dietimi di interesse senza versamento 
di alcuna provvigione. 

@ I BTP hanno un largo mercato e quindi sono 
facilmente convertibili in moneta in caso di ne- 


cessità. 


3 


Periodo di prenotazione per il pubblico: fino al 28 dicembre 


Durata 
anni 


‘Prezzo base 
‘d’asta 


Rendimento annuo rispetto al prezzo base 


lordo netto 


99,80% 5 12,95% 11,29% 


BIP 


| Mercoledì 28 dicembre 1988 


Sport 


| RALLY /PARIGI-DAKAR 


Finalmente in terra africana 


inizio la parte vera della Parigi-Dakar. 


| [TOURNÉE IN IRLANDA 


ha avuto 


Oggi, infine, prende il via la 
vera Parigi-Dakar. Dopo il 
drammatico viaggio di avvi- 
cinamento attraverso le neb- 
bie francesi, dopo il disordi- 
nato arrivo nella spagnola 
Barcellona, dopo le polemi- 
che dei ritardi, delle penaliz- 
zazioni inflitte e poi tolte, do- 
po il nervoso prologo nel cir- 
cuito cittadino, dopo il pas- 
saggio in nave dalla Spagna 
alla Tunisia, i circa quattro- 
cento partecipanti al rally più 
chiaccherato della storia 
partono stamani per la loro 
‘avventura. 
Un impegno doppiamente 
difficile: di fronte ai parteci- 
anti non ci sono soltanto le 
difficoltà di una natura, di un 
ambiente certamente non fa- 
vorevole, ma anche, e sopra- 
tutto, l'atteggiamento critico 
di coloro, e sono tanti, che 
attendono il.primo serio inci- 
dente per sparare a zero sia 
sulla formula della corsa sia 
sugli organizzatori. 
In effetti per la Parigi-Dakar 
l'edizione di quest'anno rap- 
presenta una specie di prova 
d'appello, un'ultima carta da 
giocare, per conservare il di- 
ritto all'esistenza. L'impe- 
gno particolare che gli orga- 
nizzatori hanno profuso per 
aumentare il livello di sicu- 
rezza sia per i partecipanti 
sia per proteggere gli spetta- 
tori dall’esuberanza dei pilo- 
ti (ordine tassativo di rispet- 


IPPICA / A BRIGLIE SCIOLTE 


affrontato solo domani 


tare i limiti di velocità nell’at- 
traversamento dei centri abi- 
tati) sottolinea proprio que- 
sto particolare carattere. | 
Ed egualmente questi fattori 
spiegano la scelta del per- 
corso, ammorbidito in que- 
sta edizione, sia come itine- 
rari sia come durezza delle 
tappe (tra l’altro le tempeste 
abbattutesi in questi giorni 
sul Nord Africa costringeran- 
no probabilmente gli orga- 
nizzatori ad apportare delle 
variazioni di percorso). Im- 
pegni giornalieri. di minor 
durezza, quindi, allo scopo 
di non portare i partecipanti 
a dispendi fisici totali. 

Inoltre coloro che da oggi si 
cimentano con le difficoltà di 
questa competizione, anche 
se soltanto domani si inizie- 
rà la vera e propria corsa at- 
traverso il deserto, fra le du- 
ne e i sassi del Tenerè, sono 
il risultati di una precedente 
selezione. Indubbiamente 
sono stati esclusi coloro che, 
come successe nelle passa- 
te edizioni, avrebbero affron- 
tato le insidie africane senza 
la necessaria preparazione, 
con quella colpevole legge- 
rezza‘che è stata, secondo 
l'’opione generale, la causa 
principale delle sciagure 
passate.Un gruppo di indivi- 
dui preparati ed esperti, mol- 
to meno inclini all’exploit in- 
coscente. 


A de 
Con sullo sfondo una gigantesca mascotte dei Giochi olimpici di Barcellona 1992, 


un «buggy», partecipante al rally, si impegna nel circuito di prologo. 


‘Gli azzurri vanno all'esame | C'è Jef's Spice per dimenticare Tony Bin 


‘| dali maestri del rugby Danno spettacolo i tre anni a Montebello dove le scuderie locali rimediano un «cappotto» dagli ospiti 


VELA 
Optimist 
eragazzi 


SANREMO — Organizza- 
ta dallo Yacht club Sanre- 
mo, prende il via la quarta 
edizione del meeting del 
Mediterraneo Optimist. 
Questa tre giorni velica, 
riservata a ragazzi di età 
compresa tra gli 11 e i 14 
anni, vede schierate lungo 
la linea di partenza 115 
imbarcazioni in rappre- 
| sentanza di 12 nazioni: la 
partecipazione più nume- 
rosa nella breve storia del 
meeting. 
Al via le seguenti nazioni: 
Francia, Spagna, Princi- 
pato di Monaco, Austria, 
Svezia, Belgio, Danimar- 
ca, Grecia, Gran Breta- 
gna, Finlandia, Svizzera 
Ungheria, Lussemburgo e 
Italia. 


SCI 
Slalomisti 
a Selvino 


SELVINO — Il gruppo 
degli slalomisti azzurri 
sj è radunato a Selvino 
per un allenamento col- 
‘legiale:-di. più. giornate 
Sulla pista di monte Puri- 
lo, innevata artificial- 
mente. Fanno parte della 
comitiva Carlo Gerosa, 
Giovanni Moro, Roberto 
Grigis, Attilio Barcella e 
‘altri. Alberto Tomba ha 
raggiunto Moena cqn i 
gigantisti. 
Gli sciatori si alleneran= 
No fra i pali stretti fino al 
Pomeriggio di giovedì 29 
Compreso, per riprende- 
te poi il 3 gennaio ’89, 
sempre a Selvino, dopo 
aver trascorso le festivi- 
tà di Capodanno a casa. 


ORIO AL SERIO — Gon un 
giorno di ritardo, gli azzurri 


- del rubgy hanno cominciato 


la loro tournée in Irlanda. La 
comitiva italiana — bloccata 
lunedì a iterra dalla nebbia 
che aveva impedito la rego- 
lare partenza dall'aeroporto 
‘di Linate del volo per Dubli- 
no — ha potuto imbarcarsi 
ieri mattina per raggiungere 
l'Irlanda: lo ha fatto dallo 
scalo di Orio Dal Serio, dove 
era atterrato, lunedì, il veli- 
volo che effettua il collega- 
mento Milano-Manchester- 
Dublino. 

1.26 azzurri, guidati dall’alle- 
natore Loreto Cucchiarelli e 
dal suo vice Simonato, e i re- 
stanti membri della comitiva 
hanno trascorso la notte in 
un albergo di Bergamo. 
L'erordio è previsto per oggi, 
con inizio alle 20.30 italiane, 
a Belfast: avversario sarà la 
Under 25 irlandese. 

E’ la prima volta che gli az- 
zurri del rugby visitano la pa- 
tria di questo sport. ‘Mentre 


per il calcio, come per la car-, 


ta politica, l'isola d'Irlanda è 
divisa in Eire e Irlanda del 
Nord, per il rugby non ci so- 
no separazioni: la nazionale 
è una sola e comprende gio- 
catori selezionati sia a Sud 
che a Nord. 

Nella prima partita la nazio- 
nale italiana affronterà, co- 
me si è detto, a Belfast la 
«Under 25» irlandese. Il 31 
dicembre incontrerà a Dubli- 
no la nazionale «A» dell'Eire 
e infine, il 4 gennaio, a Cork, 
una formazione delle quattro 
province «Pan-Irlandesi». . 
Si tratterà per l’Italia di un 
difficile confronto con «veri e 
propri maestri», ma anche 
l'Irlanda prende molto sul 


‘serio il torneo.in vista delle 


partita contro la Francia che 
il 21 gennaio aprirà il tradi- 
zionale campionato a cinque 
a cui partecipano anche In- 
ghilterra, Scozia e Galles. 


I 


I ceo | 
| queste cinture di sicurezza Fiat! Or 


Commento di 


Mario Germani 


TRIESTE — Dimenticare To- 


. ny Bin non sara facile per 


l'entourage della. «White 


Star» in aiuto della quale si . 


sta muovendo però l’altra 
portacolori giallorossa, ra- 
me trotto, Jef's Spice. A co- 
ronamento di una stagione 
particolarmente brillante, 'è 
venuta per Jef's Spice la vit- 
toria sulla pista di casa nel 
«Turilli», un gran premio che 
si differenziava rispetto ai 
tanti affrontati e vinti dalla fi- 
glia di Super Bowl, soltanto 
per la distanza del doppio 
chilometro, indigesta, | a 
quanto visto in precedenza, 
alle sue caratteristiche di 
scattista pura. 1 

Annata di grazia abbiamo 
detto, con successi nel «Duo- 
mo», «Repubblica», «Vitto- 
ria», e anche nel «Campio- 
nato Europeo di Cesena» 
che l’ha vista passeggiare 
nella finale a due: con Holly- 
hurst. Ora è venuto, abba- 
stanza imprevisto a dire il 
vero, il gran colpo nel roma- 
no «Turilli» a suggellare una 
Stagione quanto mai redditi- 


zia che ha fatto dimenticare © 


in fretta la precedente, nella 
quale l’allieva di Marcello 
Mazzarini aveva pagato più. 
del previsto il passaggio dal- 
l'America ai nostri prati, e al- 
le nostre piste. 

Non sembrava la corsa di 
Jef's Spice, proprio per i mo- 
tivi accennati in precedenza, 
l'ultimo gran premio di Tor di 
Valle, la presenza di Grades 
Singing oscurando un po’ 
tutto il campo che compren- 
deva ancora lo svedese Ken- 
vil, alla sua corsa d'addio, 
Hollyhurst, sempre in grossa 


evidenza nelle sue Uscite, e 
poi anche l'indigeno Fey- 
stongal, uno che ha avuto l’e- 
sistenza tribolata e che rien- 
trava dal mese di agosto. Ma 
Jef's Spice non ha tenuto 


' conto della distanza contra- 


ria e nemmeno degli avver- 
sari illustri, giostrando per 
l'occasione all'attesa, in una 
tattica contraria ai suoi prin- 
cipi, per venire a battere tutti 


| nel finale con spunto supe- 


riore e alla media di 1.14.9 
che rappresenta il record 
della corsa. 

La grande sconfitta è stata 
Grades Singing, crollata in 
dirittura dopo aver corso in 
testa sotto il pungolo di Hol- 
lyhurst; probabilmente la ca- 
nadese-svedese avrà sentito 
improvvisamnte il peso della 
logorante carriera, una car- 


1g 


riera. però di straordinaria 
luminosità in quanto a risul- 
tati. Per l'americano di Lo- 
renzo Baldi, invece, ancora 
una volta ammirevole per 
combattività,, si parla di un 
probabile tentativo. nel Prix 
d'Amerique, corsa questa 
che non lo dovrebbe spaven- 
tare. 

Bravo, ma anche sfortunato 
per:non essere riuscito a re- 
perire lo spazio utile nel fina- 
le dopo aver corso dal via 
nella scia di Grades Singing, 
l’indigeno» Feystongal che 
Luongo ha ripresentato al 
meglio facendogli conquista- 
re la piazza d'onore a nem- 
meno mezza lunghezza dal- 
la vincitrice Jef's Spice. Per 
il figlio di Adicella un altro 
gran premio perduto di un 
niente, ma, visto il modo in 


cui si è ripresentato all’ago- 
ne dopo lunga assenza, c'è 
da credere che nei suoi con- 
fronti il. 1989 sarà senz'altro 
meno avaro degli anni pre- 
cedenti. 

Chiusura alla grande del 
1988 a Montebello. Pubblico 
numeroso in tribuna e una 
bella corsa în pista. Il «Picco- 
lo Inverno» è stato pago alle 
aspettative sia sotto il profilo 
agonistico, sia per la tecnica 
scaturita al termine della 
spettacolare lotta fra Impro- 
bo Jet, Ibiza Fc e levo Miglio- 
re di gran lunga i... migliori 
in campo. Ha vinto la femmi- 
na di Roman Kruger, miglio- 
rando di cinque decimi di se- 
condo il suo record ora por- 
tato a 1.18.2, ma avrebbero 
potuto vincere benissimo an- 
che i due maschi, visto che 
hanno profuso ogni stilla di 


energia per riuscire nell’in- 
tento. Improbo Jet, il favori- 
to, ha lottato leonicamente, 
prima con. Ibiza Fc, in una 
partenza da gran premio, e 
poi con l’irriducibile levo Mi- 
gliore, che è un gran'combat- 
tente ma anche la sua bestia 
nera; e alla fine si è dovuto 
arrendere ai degnissimi ri- 
vali dei quali l’agile Ibiza Fc 
ha piazzato l'allungo più 
concreto in vista del traguar- 
do. 

Corsa senza respiro, bella a 
vedersi e con un esito che, in 
fin dei conti, ha rispecchiato, 
se non proprio i valori in 
campo che si equivalgono, 
l'essenza dello svolgimento. 
lbiza Fc, che aveva speso 
meno degli altri due, ha, in 
un certo qualsenso, fruito 
della lotta senza respiro nel 


inali, collaudate, omologate. 
E adesso te le montano anche gratuitamente! - 


La tua auto merita una cintura di sicurezza omologata Fiat. Perché è progettata e collaudata all'origine per garantirti la massi 
ma efficienza ed affidabilità. Fiat, oggi, fa ancora di più: fino al 31 dicembre 1988 i Concessionari e le Succursali ti offrono tutta 
la loro esperienza ed il servizio più qualificato per il montaggio gratuito delle cinture di sicurezza Fiat. 
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i 3 - secondo giro fra Improbo e 


levo, e alla fine ha prevalso. 
Ma non è la prima volta, e 
nemmeno l’ultima, che i liti- 
ganti fanno godere il terzo 
incomodo, meglio, se come 
in questa occasione, si tratta 
di un terzo incomodo di lusso 
come Ibiza Fc... 


L'ultimo convenge dell’anno, 
sportivamente,‘non ha scrit- 
to una pagina esaltante per il 
trotto triestino, visto che tutte 
le otto corse in programma 
sono state vinte da cavalli 
provenienti da fuori piazza. 
C'è stata un'unica eccezio- 
ne, ma nel campo dei guida- 
tori avendo Ennio Pouch por- 
tato al successo Imax che 
non è certo di proprietà loca- 
le. 

Autentica «déb&cle» dunque, 
che non ha precedenti a ri- 
guardo (ricordiamo nel pas- 
sato: le scorrerie di Walter 
Baroncini e di Giuseppe 
Guizzinati sull'ordine delle 
sei vittorie a testa o giù di lì) 
ma un «2» talmente secco 
sulla schedina di Montebello 
non si era mai verificato. 
Certo, c'erano molti ospiti lu- 
nediì a Montebello (poco me- 
no del cinquanta per cento 
dei partenti totali), ma che le 
scuderie locali si siano dovu- 
te accontentare dei posti d'o- 
nore di Lensol, Isor Baby, 
Flash Op, levo Migliore e 
Glopo, e dei terzi posti di In- 
sapore, Intensivo, Gimmi’s 
Folly, Friul Jet, Improbo Jet e 
Fulbert, ci sembra fatto, oltre 
che inconsueto, decisamen- 
te negativo. 

Ora il prossimo appunta- 
mento è per il pomeriggio 
della Befana; il tempo per di- 
menticare questo «cappotto» 
senza precedenti. 


